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GIUNTA DELLE ELEZIONI

E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Martedı̀ 2 luglio 2019

Plenaria

32ª Seduta

Presidenza del Presidente

GASPARRI

La seduta inizia alle ore 16,35.

VERIFICA POTERI

Sostituzione di senatore della regione Lazio

Occorrendo provvedere, ai sensi dell’articolo 19 del decreto legisla-

tivo 20 dicembre 1993, n. 533, all’attribuzione del seggio resosi vacante

nella regione Lazio a seguito delle dimissioni rassegnate per incompatibi-

lità dalla senatrice Anna Cinzia Bonfrisco, delle quali il Senato ha preso

atto nell’odierna seduta pomeridiana dell’Assemblea, la Giunta – su con-

forme relazione del senatore GIARRUSSO (M5S) – riscontra all’unanimità

che il candidato che segue immediatamente l’ultimo degli eletti nell’or-

dine progressivo della lista alla quale apparteneva la senatrice dimissiona-

ria è la signora Kristalia Rachele Papaevangeliu.

Sostituzione di senatore della regione Sicilia

Occorrendo provvedere, ai sensi dell’articolo 19 del decreto legisla-

tivo 20 dicembre 1993, n. 533, all’attribuzione del seggio resosi vacante

nella regione Sicilia a seguito delle dimissioni rassegnate per incompatibi-

lità dal senatore Raffaele Stancanelli, delle quali il Senato ha preso atto
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nell’odierna seduta pomeridiana dell’Assemblea, la Giunta – su conforme
relazione del senatore URRARO (M5S) – riscontra all’unanimità che il
candidato che segue immediatamente l’ultimo degli eletti nell’ordine pro-
gressivo della lista alla quale apparteneva il senatore dimissionario è la si-
gnora Giovanna Petrenga.

La seduta termina alle ore 16,45.
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COMMISSIONI 9ª e 13ª RIUNITE

9ª (Agricoltura e produzione agroalimentare)

13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)

Martedı̀ 2 luglio 2019

Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 29

Presidenza della Presidente della 13ª Commissione
MORONESE

indi del Presidente della 9ª Commissione

VALLARDI

Orario: dalle ore 10,10 alle ore 11,25

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DELLA CONFERENZA DEI PRESI-

DENTI DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME IN RELAZIONE AI DISE-

GNI DI LEGGE SUL CONSUMO DEL SUOLO
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AFFARI COSTITUZIONALI (1ª)

Martedı̀ 2 luglio 2019

Sottocommissione per i pareri

43ª Seduta

Presidenza del Presidente

BORGHESI

La seduta inizia alle ore 14.

(1079) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Mongolia sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il
3 maggio 2016

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd’Az) riferisce sul disegno di legge

in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere

non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(1084) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica
orientale dell’Uruguay sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 10 no-
vembre 2016 e a Montevideo il 14 dicembre 2016

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd’Az) illustra il disegno di legge in

titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere

non ostativo.

La Sottocommissione conviene.
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(1085) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica di Corea sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a
Roma il 17 ottobre 2018

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd’Az), dopo aver illustrato il disegno
di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un pa-
rere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(1143) Ratifica ed esecuzione della Carta istitutiva del Forum internazionale dell’Ener-
gia (IEF), con Allegato, fatta a Riad il 22 febbraio 2011

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd’Az) illustra il disegno di legge in
titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere
non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(1225) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione in materia di difesa tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Niger, fatto a Roma il
26 settembre 2017, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd’Az), dopo aver riferito sul disegno
di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un pa-
rere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

Schema di decreto legislativo concernente disposizioni integrative e correttive al de-

creto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, recante: «Norme per la promozione dell’inclu-

sione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181,

lettera c) della legge 13 luglio 2015, n. 107» (n. 86)

(Osservazioni alla 7ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative con rilievi)

Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd’Az) riferisce sullo schema di de-
creto legislativo in titolo, proponendo di formulare, per quanto di compe-
tenza, osservazioni non ostative, rilevando, all’articolo 3, comma 1, lettera
e), la necessità di indicare una data entro la quale l’accordo in sede di
Conferenza unificata ivi previsto debba essere perfezionato.

La Sottocommissione conviene.
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(1110) Deputato MOLINARI ed altri. – Modifica all’articolo 4 del testo unico in ma-
teria di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n.
175, concernente le partecipazioni in società operanti nel settore lattiero-caseario, appro-

vato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 9ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd’Az) illustra il disegno di legge in
titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere
non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(716) ERRANI ed altri. – Disposizioni concernenti il riconoscimento della guarigione e
la piena cittadinanza delle persone con epilessia

(Parere alla 12ª Commissione. Esame. Parere non ostativo con condizioni)

Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd’Az) riferisce sul disegno di legge
in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere
non ostativo, con le seguenti condizioni:

– all’articolo 2, comma 3, è necessario, nel rispetto del principio di
uguaglianza, stabilire una percentuale identica di invalidità minima ricono-
sciuta a tutti i soggetti presi in cura, nonché, quanto al riferimento all’ar-
ticolo 4 della legge n. 68 del 1999, citare anche il comma 4, che riguarda
proprio la sopravvenuta inabilità dei lavoratori. In subordine, laddove il
riconoscimento di una percentuale di invalidità maggiore alle persone
già occupate sia finalizzato unicamente a evitare la perdita del posto di
lavoro, si dovrebbe riformulare il testo specificando che, per tali soggetti,
l’invalidità temporaneamente riconosciuta, anche se inferiore, è da consi-
derarsi pari al 60 per cento ai soli fini dell’applicazione dell’articolo 4,
commi 3-bis e 4, della legge n. 68 del 1999;

– all’articolo 4, comma 2, con riferimento alla composizione della
Commissione nazionale permanente per l’epilessia, occorre:

a) prevedere il numero di esperti indicati dal Ministero della sa-
lute;

b) prevedere chi presiede la Commissione;

c) precisare a chi compete l’indicazione dei professionisti operanti
nei centri di riferimento regionali;

d) individuare l’autorità cui compete il potere di nomina dei com-
ponenti.

Formula, inoltre, la seguente osservazione:

– all’articolo 2, comma 1, si segnala l’opportunità di precisare il rin-
vio alla «legislazione vigente», elencando le norme cui si fa riferimento e,
in ogni caso, riformulando il testo in modo da chiarire il carattere mobile
e non fisso del rinvio stesso.
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La Sottocommissione conviene.

(867) Disposizioni in materia di sicurezza per gli esercenti le professioni sanitarie nell’e-
sercizio delle loro funzioni

(Parere alla 12ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd’Az), dopo aver illustrato gli ulte-
riori emendamenti 1.200, 1.0.100/1 e 1.0.100 riferiti al disegno di legge
in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere
non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(1201) Deputato Massimo Enrico BARONI ed altri. – Disposizioni in materia di traspa-
renza dei rapporti tra le imprese produttrici, i soggetti che operano nel settore della sa-
lute e le organizzazioni sanitarie, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 12ª Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni.)

Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd’Az) illustra il disegno di legge in
titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere
non ostativo, con la seguente osservazione:

– all’articolo 3, commi 3, 4 e 5, si invita a precisare se tali disposi-
zioni si applichino anche con riferimento alle convenzioni di cui al
comma 1, oltre che alle erogazioni e agli accordi.

La Sottocommissione conviene.

La seduta termina alle ore 14,10.

Plenaria

89ª Seduta

Presidenza del Presidente

BORGHESI

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Santangelo.

La seduta inizia alle ore 14,15.
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SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata chiesta, da parte del Gruppo
del Partito Democratico, la pubblicità dei lavori della seduta odierna e
che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio
assenso all’attivazione dell’impianto audiovisivo, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento.

Non essendovi obiezioni, tale forma di pubblicità è quindi adottata
per il prosieguo dei lavori.

IN SEDE REFERENTE

(214-515-805-B) Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione in materia di ridu-
zione del numero dei parlamentari, approvato, in prima deliberazione, dal Senato, in un

testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge costituzionale d’iniziativa dei senatori

Quagliariello; Calderoli e Perilli; Patuanelli e Romeo; e approvato, senza modificazioni, in

prima deliberazione, dalla Camera dei deputati)

(Seguito e conclusione dell’esame)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 25 giugno.

Riprende la discussione generale.

Il senatore PAGANO (FI-BP) ribadisce il voto contrario di Forza Ita-
lia, già annunciato dal senatore Vitali nella scorsa seduta. L’orientamento
inizialmente favorevole, infatti, era connesso alla previsione di ulteriori in-
terventi, che consentissero di inscrivere la riduzione del numero dei parla-
mentari in una riforma organica e complessiva. Al contrario, la maggio-
ranza non ha rinunciato alla prospettiva di prevedere modifiche puntuali
della Carta costituzionale, che tuttavia possono determinare squilibri, a
suo avviso rischiosi per la tenuta del sistema democratico.

Ricorda che già nel 2005 Forza Italia, insieme ad Alleanza Nazionale
e alla Lega Nord, propose di ridurre il numero dei deputati da 630 a 518 e
quello dei senatori da 315 a 252, prevedendo al contempo il superamento
del bicameralismo perfetto, con l’istituzione di un Senato federale, e la
modifica della forma di Governo, in una logica, però, di checks and ba-

lances.
A suo avviso, con il disegno di legge costituzionale in esame non si

intende migliorare la qualità e la speditezza dell’attività legislativa, quanto
piuttosto sostenere o addirittura alimentare, con finalità demagogiche, il
sentimento dell’antipolitica. Del resto, non sono stati quantificati con cer-
tezza i risparmi che discenderebbero da una riduzione del numero dei par-
lamentari, anzi a suo avviso si potrebbero anche determinare ulteriori
oneri.

Tra l’altro, l’applicazione del sistema elettorale vigente a un numero
di parlamentari ridotto nella consistente misura del 36,5 per cento, po-
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trebbe produrre effetti distorsivi sotto il profilo della rappresentanza demo-
cratica, a causa di collegi uninominali di dimensioni eccessive, che com-
porterebbero campagne elettorali molto dispendiose e il rischio di feno-
meni di voto di scambio.

Infine, ritiene che, in assenza di correttivi, la riforma influirà in modo
negativo anche sull’elezione del Presidente della Repubblica, dei parla-
mentari all’estero e dei giudici della Corte costituzionale.

Il senatore LA RUSSA (FdI), intervenendo sull’ordine dei lavori,
chiede di sapere quando si concluderà la discussione generale. Fa pre-
sente, infatti, che nella giornata di domani è prevista una riunione del
suo Gruppo proprio per discutere del nuovo orientamento di Forza Italia
sul disegno di legge costituzionale in esame. Inoltre, in mattinata, a Na-
poli, si svolgeranno i funerali dell’ex senatore Pontone, venuto a mancare
nella giornata odierna.

Alla luce di tali considerazioni, pur mantenendo una posizione favo-
revole sul provvedimento, preferirebbe rinviare il proprio intervento in di-
scussione. Chiede quindi di prevedere termini più ampi per il dibattito,
rinviandone la conclusione a giovedı̀ 4 luglio o alla prossima settimana.

Il PRESIDENTE precisa che, nella scorsa seduta, si è convenuto di
proseguire oggi la discussione generale, fino a quando vi saranno richieste
di intervento. Ricorda inoltre che il provvedimento è iscritto nel calenda-
rio dei lavori di Assemblea per la prossima settimana.

Il senatore LA RUSSA (FdI) insiste nella propria richiesta, assicu-
rando di non avere alcun intento dilatorio.

Il senatore SCHIFANI (FI-BP) interviene a sostegno della richiesta
del senatore La Russa, nel rispetto di una prassi istituzionale consolidata,
considerato tra l’altro che l’esame in Assemblea inizierà solo qualora sia
stato approvato per tempo in Commissione.

Dopo aver ricordato che nella giornata di domani molti parlamentari
parteciperanno alle esequie del senatore Pontone, ritiene opportuno che il
dibattito prosegua senza forzature. Del resto, è evidente che le opposizioni
non intendono adottare atteggiamenti ostruzionistici, non essendo previsto
un elevato numero di iscritti a parlare.

Il senatore PARRINI (PD) si associa alle considerazioni del senatore
Schifani. Nel ribadire l’assenza di intenti dilatori da parte del Partito de-
mocratico, che tuttavia mantiene un orientamento molto critico sul prov-
vedimento, ritiene inopportuno non tenere conto delle esigenze segnalate
dal senatore La Russa.

Il senatore GRASSI (M5S) si dichiara contrario a un ulteriore rinvio
della discussione. Del resto, il provvedimento è ormai in seconda delibe-
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razione e il testo non è più emendabile, per cui sarebbe preferibile conclu-
dere la discussione generale.

Il senatore LA RUSSA (FdI) precisa di non aver chiesto un rinvio,
ma soltanto di fissare un termine preciso per la conclusione del dibattito,
eventualmente per domani pomeriggio o giovedı̀ mattina.

Il relatore CALDEROLI (L-SP-PSd’Az), dopo aver ricordato che in
Commissione non è possibile prestabilire l’orario delle votazioni, sottoli-
nea che la discussione generale era già iniziata nella seduta del 25 giugno,
nel corso della quale sono intervenuti alcuni colleghi, tra cui il senatore
Vitali, che aveva già esplicitato l’orientamento contrario del Gruppo di
Forza Italia.

Il PRESIDENTE ritiene preferibile proseguire la discussione gene-
rale.

Il senatore PAGANO (FI-BP) ritiene che sarebbe opportuno acco-
gliere l’istanza rappresentata dal senatore La Russa, per una questione
di correttezza nei rapporti istituzionali, anche al fine di non creare spiace-
voli precedenti.

Il senatore SCHIFANI (FI-BP) ribadisce che, per una consolidata
prassi di correttezza istituzionale e politica, il Presidente dovrebbe tenere
conto delle esigenze motivate espresse da un Capogruppo, evitando di li-
mitare i tempi del dibattito, tanto più che non vi sono urgenze particolari
né intenti ostruzionistici. Qualora il Presidente intenda confermare la pro-
pria decisione, assunta in modo monocratico, dichiara che rinuncerà a in-
tervenire in discussione generale.

Il senatore CASTALDI (M5S) ritiene eccessivo imputare al Presi-
dente la volontà di forzare i tempi del dibattito, tra l’altro adducendo mo-
tivazioni pretestuose. La discussione generale è stata avviata la scorsa set-
timana, dunque il senatore La Russa avrebbe avuto il tempo necessario per
un confronto all’interno del suo Gruppo sul nuovo orientamento assunto
dagli esponenti di Forza Italia.

Conviene quindi con il senatore Grassi circa l’opportunità di conclu-
dere il dibattito su un provvedimento giunto ormai alla terza lettura.

Il senatore PARRINI (PD) osserva che all’ordine del giorno della
Commissione vi sono altri importanti provvedimenti da esaminare, sui
quali ci si può soffermare nella seduta odierna, per cui ritiene irragione-
vole la volontà di concludere oggi la discussione generale sul disegno
di legge costituzionale in materia di riduzione del numero dei parlamen-
tari.
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Il PRESIDENTE ribadisce la propria intenzione di proseguire la di-
scussione generale sul provvedimento in titolo.

Il senatore LA RUSSA (FdI) chiede un’inversione della trattazione
degli argomenti iscritti all’ordine del giorno. L’eventuale rifiuto di acco-
gliere anche questa richiesta sarebbe irragionevole, dal momento che
non si verificherebbe un rinvio dell’esame del provvedimento in Assem-
blea, previsto per martedı̀ 9 luglio.

Si potrebbe pensare, allora, che la volontà della maggioranza di con-
cludere in fretta l’iter di questo provvedimento risponda solo a esigenze
mediatiche, una decisione politica di parte, volta a rafforzare una maggio-
ranza di Governo in difficoltà.

Chiede che la propria proposta sia posta in votazione.

Il relatore CALDEROLI (L-SP-PSd’Az) ritiene che la proposta del se-
natore La Russa sia inammissibile in questa fase, essendo già iniziata la
discussione del disegno di legge costituzionale in titolo.

Il PRESIDENTE conferma la propria decisione di proseguire la di-
scussione generale.

Riprende quindi la discussione generale.

Il senatore LA RUSSA (FdI) ricorda di essere stato tra i primi, in
passato, a prefigurare una diversa composizione delle Camere. Tale inno-
vazione, però, era posta in relazione ad altre modifiche, quali l’elezione
diretta del Capo dello Stato, una maggiore autonomia delle Regioni, il su-
peramento del bicameralismo perfetto, una profonda revisione dei Regola-
menti parlamentari.

A suo avviso, la sola riduzione del numero dei parlamentari, invece,
potrebbe compromettere la funzionalità del Parlamento: a tale proposito,
sarebbe necessario prevedere una modifica delle norme regolamentari di
Camera e Senato sulla composizione dei Gruppi, in quanto altrimenti
solo i partiti più grandi potrebbero agevolmente raggiungere il numero mi-
nimo necessario.

Esprime disappunto per il rifiuto della Presidenza di accogliere l’esi-
genza rappresentata a nome del proprio Gruppo di differire la conclusione
del dibattito per consentire una più ampia partecipazione. A suo avviso,
sarebbe stato preferibile un atteggiamento più conciliante, anche per favo-
rire un’intesa più larga, soprattutto dopo il mutamento di opinione dei rap-
presentanti di Forza Italia, il cui Gruppo è il secondo in Senato per consi-
stenza numerica.

Pur mantenendo al momento una posizione favorevole sulla riduzione
del numero dei parlamentari, annuncia che non parteciperà al voto, abban-
donando immediatamente i lavori della Commissione.
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Il senatore SCHIFANI (FI-BP), preso atto che il senatore La Russa
ha esercitato il proprio diritto a intervenire nel dibattito, sebbene sia stata
respinta la sua legittima richiesta di avere tempi più ampi a disposizione,
reputa a questo punto opportuno partecipare alla discussione generale.

Nel ritenere che la volontà della maggioranza di affrettare i tempi sia
determinata da esigenze di tipo mediatico, sottolinea che la perplessità del
proprio Gruppo riguarda non tanto la riduzione del numero dei parlamen-
tari, che in passato è stata proposta anche dal centro-destra, quanto l’inop-
portunità di modificare la Costituzione con interventi puntuali, senza una
visione complessiva.

Ricorda che, in prima lettura, Forza Italia aveva votato a favore del
provvedimento ma esprimendo una riserva e cioè che, nel frattempo, la
maggioranza formulasse ulteriori proposte di modifica. Per esempio, sa-
rebbe stato necessario definire con più precisione il riparto di competenze
tra Stato e Regioni, per evitare che continui ad aumentare il contenzioso
davanti alla Corte costituzionale sulle materie di legislazione concorrente,
con conseguente situazione di paralisi e incertezza per gli enti locali. Si
sarebbe potuto altresı̀ intervenire sulla forma di Governo, in linea con
le attese dei cittadini, ed emanare provvedimenti attuativi degli articoli
49 e 111 della Costituzione. Sarebbe stato preferibile, infine, differenziare
i compiti delle Camere. Su queste riforme, Forza Italia avrebbe offerto il
proprio contributo, con un approccio responsabile e collaborativo.

Conclude censurando ancora una volta la gestione dei lavori da parte
della Presidenza, che – a suo avviso – ha incomprensibilmente rifiutato di
rinviare la conclusione del dibattito a giovedı̀.

Poiché nessun altro chiede di intervenire, il PRESIDENTE dichiara
conclusa la discussione generale.

Il relatore CALDEROLI (L-SP-PSd’Az), intervenendo in replica, ri-
corda che già in occasione del dibattito in prima lettura vi è stato un am-
pio dibattito circa l’opportunità di prevedere modifiche puntuali della Co-
stituzione, anche in vista di un eventuale referendum confermativo, al fine
di evitare quesiti eccessivamente complessi. Respinge, quindi, le critiche,
secondo cui – senza una riforma organica – vi sarebbe addirittura il ri-
schio di alterare gli equilibri delle istituzioni democratiche.

Per quanto riguarda l’organizzazione dei lavori, ricorda che il prov-
vedimento era già stato inserito nel calendario dei lavori dell’Assemblea
per la scorsa settimana, ma successivamente era stato previsto un rinvio
al 9 luglio proprio perché non c’erano ragioni di urgenza. Infatti, la Ca-
mera dei deputati non potrà esaminare il testo prima dell’inizio di agosto,
non essendo ancora trascorsi i tre mesi per la seconda deliberazione, pre-
visti dall’articolo 138 della Costituzione. Ritiene, quindi, che il dibattito
sia stato svolto in tempi congrui.

Conclude auspicando che la legge costituzionale sia sottoposta a re-

ferendum confermativo, in modo da consentire un ampio confronto pub-
blico sull’opportunità di ridurre il numero dei parlamentari.
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Si passa quindi alla votazione del mandato al relatore.

Il senatore VITALI (FI-BP) interviene in dichiarazione di voto, do-
mandandosi il senso dell’atteggiamento di chiusura assunto dalla Presi-
denza a fronte della richiesta di rinvio del senatore La Russa, a suo avviso
riscontrabile nella fretta della maggioranza, che intende presentare al po-
polo un provvedimento che ammicca al sentimento antipolitico. Per questa
stessa ragione, ritiene anche che il mancato raggiungimento del quorum

dei due terzi e la celebrazione di un referendum possano essere uno sce-
nario auspicato dalle forze di governo.

Si tratta però, a suo avviso, di una politica di breve termine, che non
tiene conto della prospettiva futura del Paese e gioca sulla diffidenza verso
l’istituzione parlamentare.

Pur convinto della necessità di una riduzione del numero dei parla-
mentari, ribadisce che la propria parte politica ritiene necessario accompa-
gnarla ad alcune altre riforme, come un ripensamento del bicameralismo
perfetto, che avrebbe consentito di conseguire la maggioranza dei due
terzi. Evidenzia anche il rischio che la sola riduzione abbia effetti disfun-
zionali sull’attività parlamentare, a partire dalle commissioni, che si trove-
rebbero ad operare con una composizione particolarmente ridotta.

Manifesta poi stupore per l’atteggiamento masochistico assunto dal
Gruppo del Movimento 5 Stelle, che risulterebbe particolarmente svantag-
giato da un rinnovo delle Camere nella loro composizione ridotta, anche
se, forse, occorre tenere conto della contemporaneità con l’istituzione
del referendum propositivo, fortemente voluto da quella parte politica e
passibile di indebolire ulteriormente l’istituzione parlamentare.

Nel preannunciare il voto contrario del Gruppo di Forza Italia, pre-
cisa che questa posizione non è finalizzata alla conservazione di seggi,
ma dettata da senso di responsabilità, poiché la riduzione degli eletti, se
adottata isolatamente, renderà meno fluide le procedure parlamentari e ri-
durrà gli spazi di rappresentanza. A tal fine sarebbe stato sufficiente al-
meno accompagnare questa revisione costituzionale a una reale riforma
della legge elettorale.

Il senatore PARRINI (PD) si associa alla denuncia dello strappo con-
sumatosi poc’anzi con la mancata concessione del rinvio della discussione,
il che trova giustificazione solo nei rapporti interni tra le forze di governo.
Si tratta a suo avviso di un provvedimento demagogico, che cerca un fa-
cile consenso senza affrontare il tema reale dell’efficienza delle Camere.
Anche per quanto riguarda i risparmi prospettati, che ammonterebbero a
45 milioni di euro annui, si tratta di ben poca cosa rispetto alle decine
di miliardi di euro che ogni anno lo Stato italiano versa ai propri creditori
a motivo dell’elevato differenziale nel rendimento dei titoli di stato ri-
spetto agli altri partner europei: una politica del Governo più responsabile
permetterebbe di ottenere vantaggi economici assai più ampi.

Nel merito, ricorda come non si sia inteso interrogarsi sui limiti del
bicameralismo paritario, né su un ripensamento dei rapporti centro-perife-



2 luglio 2019 1ª Commissione– 18 –

ria, né sulle necessarie riforme dei Regolamenti parlamentari: si tratta di

un intervento superficiale che non porterà vantaggi ma anzi, accompa-

gnato dalla modesta riforma della legge elettorale, produrrà collegi unino-

minali di estensione senza pari in Europa, condannando peraltro le regioni

più piccole a non avere, a causa delle soglie implicite, rappresentanti del-

l’opposizione in Senato.

Sarebbe stato ben più utile per il Paese dedicarsi all’attuazione del-

l’articolo 49 della Costituzione sui partiti politici, ma comprende che

ciò richiederebbe requisiti di trasparenza interna e democraticità che non

si riscontrano nell’organizzazione delle attuali forze di maggioranza.

Preannuncia quindi un voto contrario del Gruppo del Partito Demo-

cratico.

Il senatore LANIECE (Aut (SVP-PATT, UV)) conferma a nome del

proprio Gruppo il voto favorevole già espresso in sede di prima delibera-

zione, ricordando tuttavia come i movimenti politici che rappresentano in

Senato le minoranze linguistiche aspirerebbero a una ben più ampia ri-

forma in senso federale dello Stato e della Camera alta.

Poiché nessun altro chiede di intervenire in dichiarazione di voto, il

Presidente, previa verifica del numero legale, pone ai voti il conferimento

del mandato al relatore a riferire favorevolmente in Assemblea, in seconda

deliberazione, sul disegno di legge, che è approvato dalla Commissione.

(1089) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Deputato D’UVA ed altri. – Di-
sposizioni in materia di iniziativa legislativa popolare e di referendum, approvato dalla

Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 25 giugno.

Il relatore GRASSI (M5S), anche a nome del collega Augussori, dà

conto della disponibilità ad accogliere modifiche al testo nel senso pro-

spettato da diverse proposte emendative.

A seguito di una richiesta avanzata dal senatore VITALI (FI-BP), a

motivo dell’imminenza della seduta dell’Assemblea, la fase dell’illustra-

zione degli emendamenti è rinviata alla seduta convocata per domani mat-

tina.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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(1144) Deputato IEZZI ed altri. – Distacco dei comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio
dalla regione Marche e loro aggregazione alla regione Emilia-Romagna, nell’ambito
della provincia di Rimini, ai sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione,

approvato dalla Camera dei deputati

(720) BARBONI ed altri. – Distacco dei comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio dalla

regione Marche e loro aggregazione alla regione Emilia-Romagna, nell’ambito della

provincia di Rimini, ai sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione

(959) CROATTI. – Distacco dei comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio dalla regione

Marche e loro aggregazione alla regione Emilia-Romagna, nell’ambito della provincia

di Rimini, ai sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione

- e petizioni nn. 326 e 351 ad essi attinenti

(Rinvio del seguito dell’esame congiunto)

Il PRESIDENTE comunica che non è ancora pervenuto il parere
della Commissione bilancio, per la cui espressione si attende l’invio della
relazione tecnica da parte del Governo, auspicando che ciò avvenga in
tempi tali da consentire la sottoposizione all’Assemblea secondo il calen-
dario dei lavori.

La Commissione prende atto.

(897) Deputato Annagrazia CALABRIA ed altri. – Misure per prevenire e contrastare
condotte di maltrattamento o di abuso, anche di natura psicologica, in danno dei minori
nei servizi educativi per l’infanzia e nelle scuole dell’infanzia e delle persone ospitate
nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e persone con disabilità
e delega al Governo in materia di formazione del personale, approvato dalla Camera

dei deputati

(182) Maria RIZZOTTI ed altri. – Misure per prevenire e contrastare condotte di mal-

trattamento o di abuso, anche di natura psicologica, in danno dei minori negli asili nido

e nelle scuole dell’infanzia e delle persone ospitate nelle strutture socio-sanitarie e socio-

assistenziali per anziani e persone con disabilità

(200) BERTACCO ed altri. – Disposizioni in materia di videosorveglianza negli asili

nido e nelle scuole dell’infanzia nonché presso le strutture socio-assistenziali per

anziani, disabili e minori in situazione di disagio

(262) Gabriella GIAMMANCO ed altri. – Misure per prevenire e contrastare condotte

di maltrattamento o di abuso, anche di natura psicologica, in danno dei minori negli

asili nido e nelle scuole dell’infanzia e delle persone ospitate nelle strutture socio-sani-

tarie e socio-assistenziali per anziani e persone con disabilità e delega al Governo in

materia di formazione del personale

(264) Gabriella GIAMMANCO ed altri. – Norme in materia di videosorveglianza negli

asili nido e nelle scuole dell’infanzia nonché presso le strutture socio-assistenziali per

anziani, disabili e minori in situazioni di disagio

(546) ROMEO ed altri. – Norme in materia di videosorveglianza negli asili nido e nelle

scuole dell’infanzia nonché presso le strutture socio-assistenziali per anziani, disabili e

minori in situazione di disagio



2 luglio 2019 1ª Commissione– 20 –

(1020) Daniela SBROLLINI. – Modifica all’articolo 61 del codice penale, in materia di
circostanza aggravante comune per i delitti commessi in danno di persone ricoverate
presso strutture sanitarie o socio-assistenziali residenziali o semiresidenziali ovvero in
danno di minori all’interno di asili nido e scuole dell’infanzia, e altre disposizioni per
garantire la sicurezza presso le medesime strutture

(1034) NASTRI e CALANDRINI. – Disposizioni in materia di videosorveglianza negli
asili nido e nelle scuole dell’infanzia nonché presso le strutture socio-assistenziali per
anziani, disabili e minori in situazione di disagio

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta dell’8 maggio.

Il PRESIDENTE informa che la relatrice Giammanco ha presentato
alcuni emendamenti riferiti al provvedimento in titolo, pubblicati in alle-
gato, e che sono stati inoltre presentati alcuni subemendamenti ad essi ri-
feriti, anch’essi pubblicati in allegato.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale recante organizzazione e servizio degli steward negli

impianti sportivi (n. 93)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, ai sensi del-

l’articolo 2-ter, comma 1, del decreto-legge 8 febbraio 2007, n. 8, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 4 aprile 2007, n. 41. Esame e rinvio)

Il presidente BORGHESI(L-SP-PSd’Az), relatore, riferisce sullo
schema di decreto ministeriale in esame, che interviene sull’organizza-
zione e il servizio degli steward negli impianti sportivi.

In particolare, il provvedimento riscrive interamente il decreto del
Ministro dell’interno 8 agosto 2007, recante «Organizzazione e servizio
degli steward negli impianti sportivi», emanato in attuazione dell’articolo
2-ter del decreto-legge n. 8 del 2007, prevedendone la relativa abroga-
zione.

Come evidenziato nella relazione illustrativa, l’intervento è finaliz-
zato a conferire organicità, chiarezza e precisione alle disposizioni concer-
nenti il servizio svolto dagli steward. Al riguardo, segnala che l’Osserva-
torio nazionale sulle manifestazioni sportive, di cui all’articolo 1-octies del
decreto-legge n. 28 del 2003, ha formulato osservazioni e proposte di mo-
difica del decreto ministeriale 8 agosto 2007 volte a riordinare la disci-
plina dello stewarding in un’ottica di maggiore sicurezza e fruibilità degli
impianti sportivi.

Nel dettaglio, lo schema in esame si compone di 9 articoli e di 5 al-
legati. In questi ultimi sono confluite numerose disposizioni tecniche pre-
senti nell’articolato del precedente decreto ministeriale.

L’articolo 1 definisce l’oggetto e l’ambito di applicazione del provve-
dimento, richiamando le fonti normative cui intende dare attuazione.
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Nello specifico, il decreto stabilisce i requisiti, le modalità di sele-
zione e di formazione del personale incaricato dei servizi di controllo
dei titoli di accesso agli impianti sportivi ove si svolgono competizioni
calcistiche, di accoglienza e instradamento degli spettatori e di verifica
del rispetto del regolamento d’uso degli impianti medesimi, nonché le mo-
dalità di collaborazione dei predetti incaricati con le Forze dell’ordine.

Il decreto individua, inoltre, gli ulteriori servizi affidati al citato per-
sonale relativi ai controlli nell’ambito dell’impianto sportivo, per il cui
espletamento non è richiesto l’esercizio di pubbliche potestà o l’impiego
operativo di personale appartenente alle Forze di polizia.

È poi ampliato il precedente ambito di operatività – limitato agli im-
pianti con capienza superiore ai 7.500 posti – prevedendo che il provve-
dimento trovi applicazione in tutti gli impianti sportivi dove si svolgono
competizioni calcistiche professionistiche e negli impianti sportivi ove si
svolgono competizioni calcistiche dilettantistiche con capienza superiore
ai 7.500 posti. Si segnala, in proposito, che la relazione illustrativa rileva
come tale regola trovi già applicazione in forza del protocollo stipulato nel
2014 tra l’Osservatorio nazionale sulle manifestazioni sportive e la Lega
Pro.

L’articolo 2 contiene la definizione di alcuni termini ricorrenti nel de-
creto e negli allegati.

L’articolo 3 individua i servizi che possono essere svolti dagli ste-
ward e delinea il sistema di figure professionali sulle quali è organizzato
lo stewarding. È inoltre demandata all’allegato D la definizione delle mo-
dalità di collaborazione con le Forze di polizia e dei servizi ausiliari del-
l’attività di polizia relativi ai controlli nell’ambito dell’impianto sportivo.
All’allegato E è invece affidata la definizione delle caratteristiche dell’ab-
bigliamento di riconoscimento in dotazione agli steward.

L’articolo 4 rinvia all’allegato A per la definizione dei requisiti e
delle modalità di selezione degli steward e all’allegato C per le modalità
di formazione. Prevede, inoltre, l’istituzione, per ogni figura professionale,
del libretto professionale personale – come definito nell’allegato E – che,
insieme all’abbigliamento di riconoscimento, rappresenta uno degli stru-
menti per l’individuazione degli steward.

L’articolo 5 definisce le specifiche responsabilità connesse al servizio
di stewarding ricadenti sulle società organizzatrici delle competizioni cal-
cistiche. Sono inoltre precisate le modalità alternative alla gestione diretta
da parte della società sportiva, con le quali possono essere assicurati i ser-
vizi di stewarding, quali contratti di appalto o di somministrazione di la-
voro anche avvalendosi di istituti di sicurezza privati.

L’articolo 6 dispone che la qualificazione delle strutture formative,
obbligatoria per lo svolgimento delle attività di formazione degli steward,
sia attestata dall’Osservatorio nazionale sulle manifestazioni sportive.
Sono inoltre precisate le modalità di rilascio dell’attestazione, prevedendo
che l’Osservatorio possa avvalersi delle Questure per i controlli sulla ve-
ridicità della documentazione prodotta dalle strutture formative. Sono con-
templati i casi di revoca da parte dell’Osservatorio ed è prevista l’istitu-



2 luglio 2019 1ª Commissione– 22 –

zione di un Elenco nazionale delle società di formazione degli steward,
pubblicato sul sito web dell’Osservatorio.

L’articolo 7 prevede che le Questure tengano aggiornato l’elenco de-
gli steward, compilato sulla base delle comunicazioni effettuate dalle
strutture formative, al fine di verificare periodicamente la permanenza
in capo al personale dei requisiti necessari. Sono, infine, previste le ipotesi
in cui il Prefetto dispone il divieto di impiego degli steward negli stadi.

L’articolo 8 prevede che il provvedimento entri in vigore a decorrere
dal 1º agosto 2019, per poter essere applicato con la nuova stagione calci-
stica. Al riguardo, è importante che questa Commissione, acquisite le os-
servazioni della 5ª e della 7ª, si esprima tempestivamente.

L’articolo 9, infine, reca la clausola di invarianza finanziaria.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato

La seduta termina alle ore 16.
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EMENDAMENTI AL TESTO UNIFICATO ADOTTATO

DALLA COMMISSIONE PER I DISEGNI DI LEGGE

N. 897, 182, 200, 262, 264, 546, 1020

Art. 1.

1.100

Giammanco, relatrice

Sostituire le parole: «dell’articolo 25» con le seguenti: «degli articoli
24, 25 e 26».

1.101

Giammanco, relatrice

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «e contrastare».

Conseguentemente, al titolo del disegno di legge, sopprimere le se-
guenti parole: «e contrastare».

1.102/1

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

All’emendamento 1.102, sostituire le parole «statali e paritarie» con

le seguenti: «statali, paritarie e private».

1.102

Giammanco, relatrice

Al comma 1, dopo le parole: «scuole dell’infanzia» inserire le se-

guenti: «statali e paritarie».
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Art. 2.

2.100/1

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

All’emendamento 2.100, sostituire le parole: «statali e paritarie» con
le seguenti: «statali, paritarie e private».

2.100

Giammanco, relatrice

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «scuole dell’infanzia» inse-
rire le seguenti: «statali e paritarie».

2.101/1

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

All’emendamento 2.101, dopo le parole: «dell’Unione europea,» inse-

rire le seguenti: «previo accordo collettivo stipulato con le associazioni
sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale,».

2.101

Giammanco, relatrice

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «di carattere psicoattitudinale,
da individuare» aggiungere le seguenti: «, nel rispetto del diritto dell’U-
nione europea,».

Art. 4.

4.100

Giammanco, relatrice

Al comma 9, alle parole: «Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri», premettere le seguenti: «Fermo restando quanto previsto
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dall’articolo 2-quinquiesdecies del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.
196,».

4.101

Giammanco, relatrice

Al comma 9, alla lettera a), apportare le seguenti modificazioni:

1. sostituire le parole: «nelle strutture» con le seguenti: «nei servizi,
nelle scuole e nelle strutture»;

2. aggiungere in fine le seguenti parole: «, che individui come prio-
ritari i contesti caratterizzati da maggiore fragilità psico-fisica e sociale».

4.102/1

Iori, Parrini, Malpezzi, Faraone, Patriarca

All’emendamento 4.102, al comma 11, dopo le parole: «di cui al pre-
sente articolo», inserire le seguenti: «nei termini stabiliti dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 9».

4.102

Giammanco, relatrice

Sostituire il comma 11 con i seguenti:

«11. Salvo che il fatto costituisca reato, i responsabili legali dei ser-
vizi, delle scuole e delle strutture di cui all’articolo 1 che non adempiono
agli obblighi di cui al presente articolo sono soggetti alla sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da euro 5.000 a euro 15.000.

11-bis. Salvo che il fatto costituisca reato, al responsabile legale del
servizio, della scuola o della struttura nel quale è avvenuto un fatto di
reato previsto dagli articoli 572, 581 e 582 del codice penale, che viola
gli obblighi di cui al presente articolo, si applica una sanzione amministra-
tiva pecuniaria da euro 10.000 a euro 30.000 e la sanzione accessoria del-
l’interdizione dall’attività per una durata da uno a tre anni.

11-ter. Per l’accertamento e l’irrogazione delle sanzioni amministra-
tive di cui ai commi 11 e 11-bis si osservano le disposizioni contenute nel
capo I, sezioni I e II, della legge 24 novembre 1981, n. 689. I proventi
delle sanzioni sono versati al fondo di cui all’articolo 9, comma 1».
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Conseguentemente, sopprimere il comma 2 dell’articolo 6.

Art. 6.

6.100

Giammanco, relatrice

Al comma 1, capoverso «582-bis», apportare le seguenti modifica-
zioni:

1. dopo le parole: «socio-educative» inserire le seguenti: «o socio-as-
sistenziali»,

2. sostituire le parole: «aumentata di un terzo» con le seguenti: «au-
mentata da un terzo alla metà».

Art. 7.

7.100/1

Iori

All’emendamento 7.100, al comma 1, sopprimere la lettera 6-ter.

7.100

Giammanco, relatrice

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 463 del codice civile, dopo il numero 6) è aggiunto il
seguente:

"6-bis) chi ha commesso, in danno di minori, anziani o disabili, della
cui successione si tratta, lesioni gravi o gravissime o maltrattamenti;

6-ter) chi, avendone la custodia o dovendone avere cura, abbia ab-
bandonato la persona della cui successione si tratta quando era minore de-
gli anni quattordici, ovvero incapace, per malattia di mente e di corpo, per
vecchiaia, o per altra causa, di provvedere a se stessa."».
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Art. 9.

9.100/1
Malpezzi, Iori, Parrini, Faraone, Assuntela Messina, Patriarca

All’emendamento 9.100, dopo il comma 2 inserire i seguenti:

«2-bis. Per l’installazione, il funzionamento e la manutenzione dei si-
stemi di videosorveglianza di cui all’articolo 4 nelle strutture statali e pa-
ritarie dei servizi educativi per l’infanzia e delle scuole dell’infanzia è isti-
tuito presso il Ministero dell’economia e delle finanze un fondo specifico,
con una dotazione di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019
al 2023. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono sta-
bilite le modalità per l’erogazione delle risorse occorrenti per l’operatività
dei sistemi di videosorveglianza nelle strutture di cui al presente comma.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

9.100
Giammanco, relatrice

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9. – (Norme finanziarie) – 1. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui all’articolo 4 nei servizi educativi per l’in-
fanzia e nelle scuole dell’infanzia statali e paritarie si provvede a valere
sul fondo di cui all’articolo 5-septies, comma 1, del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno
2019, n. 55.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 4 nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e
persone con disabilità, a carattere residenziale, semiresidenziale o diurno,
si provvede a valere sul fondo di cui all’articolo 5-septies, comma 2, del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55».
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GIUSTIZIA (2ª)

Martedı̀ 2 luglio 2019

Plenaria

101ª Seduta (1ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente
OSTELLARI

La seduta inizia alle ore 13,45.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE avverte che per un sopravvenuto impedimento del
rappresentante del Governo non è possibile oggi discutere gli argomenti
in sede redigente.

Rispetto ai disegni di legge n. 1200 e connessi sulla violenza di ge-
nere avverte che la Commissione bilancio è convocata in seduta pomeri-
diana e in tale occasione dovrebbe rendere parere sugli emendamenti.

Avverte quindi che il calendario dei lavori è conseguentemente mo-
dificato.

La Commissione prende atto.

Interviene la senatrice MODENA (FI-BP) rilevando criticamente che
oggi non è stato possibile procedere con l’esame dei disegni di legge n.
1200 e connessi per l’assenza del rappresentante del Governo.

Il PRESIDENTE precisa in realtà che l’esame dei provvedimenti ci-
tati non si è potuto svolgere per via della mancanza del parere della Com-
missione bilancio.

La senatrice MODENA (FI-BP) stigmatizza tale ritardo che imputa al
Governo che, a suo dire, non avrebbe fatto pervenire i necessari elementi
di valutazione alla Commissione bilancio affinché potesse rendere tempe-
stivamente il parere richiesto.
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Prende atto del fatto che il Ministro della giustizia, nonostante i ripe-
tuti solleciti, non abbia ancora dato disponibilità per venire a riferire di-
nanzi alla Commissione e insiste pertanto nel richiederne la convocazione.

Il senatore DAL MAS (FI-BP) si associa alla richiesta della senatrice
Modena.

Anche il senatore CALIENDO (FI-BP) si associa alla medesima ri-
chiesta.

Il PRESIDENTE informa di aver inviato una comunicazione scritta al
Ministro della giustizia per informarlo delle istanze formulate dalla Com-
missione.

Il senatore CRUCIOLI (M5S) interviene precisando che a suo parere
l’impossibilità di trattare i provvedimenti n. 1200 e connessi è da imputare
esclusivamente al ritardo della Commissione bilancio nel rendere il richie-
sto parere dovuto al fatto che la medesima Commissione è stata nei giorni
scorsi molto impegnata con la conversione del decreto-legge crescita.

CONVOCAZIONI ULTERIORI SEDUTE

Il PRESIDENTE comunica che la Commissione è ulteriormente con-
vocata per oggi alle ore 14,45 e domani, mercoledı̀ 3 luglio alle ore 13,30.
La seduta già convocata per domani, mercoledı̀ 3 luglio alle ore 10 è anti-
cipata alle ore 9,30. Restano invariate le restanti convocazioni.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 14,15.

Sottocommissione per i pareri

22ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
CRUCIOLI

Orario: dalle ore 14,15 alle ore 14,20
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La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-
vedimenti deferiti:

alla 12ª Commissione:

(867) Disposizioni in materia di sicurezza per gli esercenti le professioni sanitarie nell’e-

sercizio delle loro funzioni: parere favorevole con osservazione sull’emendamento 1.0.100

nonché sul subemendamento 1.0.100/1;

(1201) Deputati Massimo Enrico BARONI ed altri. – Disposizioni in materia di traspa-

renza dei rapporti tra le imprese produttrici, i soggetti che operano nel settore della

salute e le organizzazioni sanitarie, approvato dalla Camera dei deputati parere favorevole

con osservazioni.

Plenaria

102ª Seduta (2ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente

OSTELLARI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferraresi.

La seduta inizia alle ore16.

IN SEDE REDIGENTE

(1129) Angela Anna Bruna PIARULLI ed altri. – Disposizioni in materia di istituzione

delle sezioni di polizia giudiziaria del Corpo di polizia penitenziaria, di servizi centrali di

polizia giudiziaria del Corpo di polizia penitenziaria, di utilizzo di aeromobili a pilotaggio

remoto da parte del Corpo di polizia penitenziaria, nonché di istituzione di un Nucleo di

polizia penitenziaria presso ogni tribunale di sorveglianza

(Discussione e rimessione all’Assemblea)

Il PRESIDENTE fa presente che è stata avanzata da parte dei sena-
tori Monica Cirinnà, Cucca, Valeria Valente, Caliendo e Balboni una ri-
chiesta di rimessione all’Assemblea del disegno di legge in titolo. Poiché
la richiesta in oggetto risulta essere appoggiata da un numero di compo-
nenti della Commissione pari ad un quinto, dispone che l’esame prosegua
in sede referente ai sensi del comma 3, articolo 36, del Regolamento del
Senato.

La Commissione prende atto.
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IN SEDE REFERENTE

(1129) Angela Anna Bruna PIARULLI ed altri. – Disposizioni in materia di istituzione

delle sezioni di polizia giudiziaria del Corpo di polizia penitenziaria, di servizi centrali di

polizia giudiziaria del Corpo di polizia penitenziaria, di utilizzo di aeromobili a pilotaggio

remoto da parte del Corpo di polizia penitenziaria, nonché di istituzione di un Nucleo di

polizia penitenziaria presso ogni tribunale di sorveglianza

(Esame e rinvio)

Il PRESIDENTE, svolgendo le funzioni del relatore senatore Pepe,
impossibilitato a partecipare alla seduta di oggi, procede all’illustrazione
del provvedimento.

Osserva che esso, al fine di conferire maggiori strumenti al corpo
della polizia penitenziaria nella lotta alla criminalità organizzata, ritiene
necessario l’inserimento della polizia penitenziaria nell’ambito degli orga-
nismi interforze che svolgono indagini sulla criminalità organizzata, attra-
verso la modifica dell’articolo 12 del decreto-legge n.152 del 1991, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n.203 del 1991.

Si propone con il presente disegno di legge che si compone di un
solo articolo, la modifica dell’articolo 12 del suddetto decreto-legge
n.152 del 1991 al fine di valorizzare la specificità delle attività del Corpo
di polizia penitenziaria in ambito investigativo penitenziario e consentire,
in particolare, al Nucleo investigativo centrale della polizia penitenziaria–
servizio centrale che svolge le funzioni di polizia giudiziaria per fatti com-
messi in ambito penitenziario o, comunque, direttamente collegati all’am-
bito penitenziario, per delitti di criminalità organizzata e terrorismo, di di-
sporre dello strumento per assicurare il collegamento delle attività investi-
gative relative ai delitti di criminalità organizzata svolte sul territorio na-
zionale.

Si propone inoltre, la modifica dell’articolo 5 delle norme di attua-
zione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, per
consentire l’inserimento del personale del Corpo nell’organico delle se-
zioni di polizia giudiziaria istituite presso ogni procura della Repubblica
ex articolo 56 del codice di procedura penale, conferendo organicità alle
numerose applicazioni di ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria del
Corpo già oggi assegnati a diverse procure della Repubblica.

La prospettata modifica dell’articolo 5 delle norme di attuazione, di
coordinamento e transitorie del codice di procedura penale consentirebbe
l’inserimento del personale del Corpo di polizia penitenziaria nell’orga-
nico delle sezioni di polizia giudiziaria istituite presso ogni procura della
Repubblica ex articolo 56 del codice di procedura penale, assicurando la
completa equiparazione di tutte le forze di polizia.

L’inserimento del Corpo di polizia penitenziaria nella composizione
delle sezioni di polizia giudiziaria, oltre a garantire l’effettiva parifica-
zione delle quattro Forze di polizia, non comporta variazioni nelle aliquote
di organico delle altre componenti, che ogni biennio è disposto con de-
creto del Ministro della giustizia.
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Nello specifico, la nuova previsione normativa intervenendo sulla di-
sciplina delle modalità di utilizzo, da parte delle Forze di polizia, degli
aeromobili a pilotaggio remoto, comunemente denominati «droni», ai
fini del controllo del territorio per finalità di pubblica sicurezza, con par-
ticolare riferimento al contrasto del terrorismo e della prevenzione dei
reati di criminalità organizzata e ambientale, nonché per le finalità di
cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016,
n.177 e, per il Corpo della guardia di Finanza, anche ai fini dell’assolvi-
mento delle funzioni di polizia economica e finanziaria di cui all’articolo
2 del decreto legislativo 19 marzo2001, n.68, prevede di ammettere anche
la polizia penitenziaria all’uso dei droni al fine di garantire la sicurezza
penitenziaria, in particolare le traduzioni e i piantonamenti, l’attività di
contrasto alle evasioni, il governo dell’ordine e della disciplina in ambito
penitenziario, oltre che quelle funzioni di polizia che le norme in vigore
assegnano al Corpo.

Si propone poi, al fine di sostenere le funzioni e l’operato dei tribu-
nali, e soprattutto al fine di migliorare la verifica del rispetto delle prescri-
zioni previste dai provvedimenti della magistratura medesima, l’istituzione
di un Nucleo di polizia penitenziaria presso ogni tribunale di sorveglianza.

La relativa dotazione organica sarà stabilita con decreto del Ministero
della giustizia.

Si prevede, infine, che dall’attuazione delle disposizioni del presente
articolo non debbano derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica provvedendosi con le risorse umane, finanziarie e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REDIGENTE

(1293) Deputato Alessia MORANI. – Modifiche alla legge 1º dicembre 1970, n. 898, in
materia di assegno spettante a seguito di scioglimento del matrimonio o dell’unione
civile, approvato dalla Camera dei deputati

(167) Julia UNTERBERGER. – Modifiche all’articolo 5 della legge 1º dicembre 1970,
n. 898, in materia di assegno spettante a seguito di scioglimento del matrimonio o del-
l’unione civile

(Discussione congiunta e rimessione all’Assemblea)

Il PRESIDENTE fa presente che è stata avanzata da parte dei sena-
tori Monica Cirinnà, Cucca, Valeria Valente, Caliendo e Balboni una ri-
chiesta di rimessione all’Assemblea del disegno di legge in titolo. Poiché
la richiesta in oggetto risulta essere appoggiata da un numero di compo-
nenti della Commissione pari ad un quinto, dispone che l’esame prosegua
in sede referente ai sensi del comma 3, articolo 36, del Regolamento del
Senato.

La Commissione prende atto.
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IN SEDE REFERENTE

(1293) Deputato Alessia MORANI. – Modifiche alla legge 1º dicembre 1970, n. 898, in
materia di assegno spettante a seguito di scioglimento del matrimonio o dell’unione
civile, approvato dalla Camera dei deputati

(167) Julia UNTERBERGER. – Modifiche all’articolo 5 della legge 1º dicembre 1970,

n. 898, in materia di assegno spettante a seguito di scioglimento del matrimonio o del-
l’unione civile

(Esame congiunto e rinvio)

Il relatore PILLON (L-SP-PSd’Az) illustra i provvedimenti in titolo
che apportano ambedue modifiche alla legge sul divorzio, intervenendo
in particolare, sulla disciplina relativa alla determinazione dell’assegno di-
vorzile.

Il disegno di legge n. 1293, di iniziativa dell’on. Morani e già appro-
vato dalla Camera dei deputati, si compone di tre articoli.

In particolare, l’articolo 1, comma 1, modifica l’articolo 4 della legge
n. 898 del 1970 relativo al procedimento contenzioso di divorzio.

Attualmente tale disposizione prevede, al comma 12, che all’udienza
di trattazione nel caso in cui il processo debba continuare per la determi-
nazione dell’assegno, il tribunale emette sentenza non definitiva relativa
allo scioglimento o alla cessazione degli effetti civili del matrimonio. Av-
verso tale sentenza è ammesso soltanto appello immediato. Dunque la
legge consente che il giudice possa pronunciarsi immediatamente sullo
status con sentenza non definitiva per poi consentire la prosecuzione del
processo per le questioni economiche.

Il disegno di legge, nell’abrogare il comma 12 dell’articolo 4 della
legge sul divorzio, integra il comma 8 del medesimo articolo prevedendo
che, su richiesta di parte, il presidente si riserva di riferire immediata-
mente al collegio per la pronuncia della sentenza non definitiva relativa
allo scioglimento o alla cessazione degli effetti civili del matrimonio. É
confermata la impugnabilità di tale sentenza non definitiva con appello
immediato.

L’articolo 2 interviene sull’art. 5 della legge sul divorzio. È oppor-
tuno rilevare che le previsioni di tale articolo sono sostanzialmente analo-
ghe a quelle di cui all’articolo 1 del congiunto AS 167, di iniziativa della
senatrice Unterberger.

È modificato in primo luogo il sesto comma dell’articolo 5. In base al
nuovo comma sesto, con la sentenza di divorzio, il tribunale può disporre
a carico di un coniuge l’obbligo di versare all’altro un assegno che deve
essere determinato tenuto conto delle circostanze previste dal settimo
comma dell’articolo 5.

Il nuovo settimo comma dell’articolo 5 (introdotto dal comma 2 del-
l’articolo 2 del disegno di legge) individua gli elementi da valutare per la
determinazione del quantum dell’assegno periodico.

In particolare il tribunale deve tenere conto: della durata del matrimo-
nio; delle condizioni personali ed economiche in cui i coniugi vengono a
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trovarsi a seguito della fine del matrimonio; dell’età e dello stato di salute
del soggetto richiedente; del contributo personale ed economico dato da
ciascuno alla formazione del patrimonio di ciascuno e di quello comune;
del patrimonio e del reddito netto di entrambi (rispetto alla normativa vi-
gente la valutazione della situazione economica non è più circoscritta al
solo reddito ma è estesa anche al patrimonio dei coniugi). della ridotta ca-
pacità reddituale dovuta a ragioni oggettive, anche in considerazione della
mancanza di un’adeguata formazione professionale o di esperienza lavora-
tiva, quale conseguenza dell’adempimento dei doveri coniugali nel corso
della vita matrimoniale; dell’impegno di cura di figli comuni minori, disa-
bili o comunque non economicamente indipendenti.

Si tratta sostanzialmente di un rafforzamento, mediante il riconosci-
mento con legge, di specifici elementi di valutazione già operanti in
sede giurisprudenziale.

Con il nuovo ottavo comma la proposta di legge introduce un’altra
innovazione all’attuale disciplina prevedendo che, ove la ridotta capacità
di produrre reddito da parte del coniuge richiedente sia momentanea («do-
vuta a ragioni contingenti o superabili»), il tribunale possa attribuire l’as-
segno anche solo per un determinato periodo.

Con l’inserimento di un nono comma il disegno di legge afferma che
l’assegno non è dovuto in caso di nuovo matrimonio, nuova unione civile
o «stabile convivenza» del richiedente e precisa che il diritto all’assegno
non rivive a seguito della cessazione del nuovo vincolo o del nuovo rap-
porto di convivenza.

Il comma 3 dell’articolo 2 del disegno di legge conferma l’applica-
zione delle nuove disposizioni sull’assegno di divorzio anche allo sciogli-
mento delle unioni civili, già previsto dall’art. 1, comma 25, della legge
76 del 2016. Le modifiche a tale ultima disposizione hanno, infatti, natura
di coordinamento con la illustrata novella dell’art. 5 della legge sul divor-
zio.

L’articolo 3 della proposta di legge approvata dalla Camera- il cui
contenuto è analogo a quello dell’articolo 2 dell’Atto Senato n. 167 – con-
tiene la norma transitoria in base alla quale i nuovi presupposti e criteri
per il riconoscimento dell’assegno di divorzio si applicano anche ai proce-
dimenti per lo scioglimento o la cessazione degli effetti civili del matri-
monio in corso.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

IN SEDE REDIGENTE

(835) DI NICOLA ed altri. – Disposizioni in materia di lite temeraria

(812) CALIENDO. – Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, al codice penale, al

codice di procedura penale, al codice di procedura civile e al codice civile, in materia di

diffamazione, di diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo di diffusione,
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di ingiuria e di condanna del querelante nonché di segreto professionale, e disposizioni a
tutela del soggetto diffamato

(Seguito della discussione congiunta e rimessione all’Assemblea)

Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 12 feb-
braio.

Il PRESIDENTE fa presente che è stata avanzata da parte dei sena-
tori Monica Cirinnà, Cucca, Valeria Valente, Caliendo e Balboni una ri-
chiesta di rimessione all’Assemblea del disegno di legge in titolo. Poiché
la richiesta in oggetto risulta essere appoggiata da un numero di compo-
nenti della Commissione pari ad un quinto, dispone che l’esame prosegua
in sede referente ai sensi del comma 3, articolo 36, del Regolamento del
Senato.

La Commissione prende atto.

IN SEDE REFERENTE

(835) DI NICOLA ed altri. – Disposizioni in materia di lite temeraria

(812) CALIENDO. – Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, al codice penale, al
codice di procedura penale, al codice di procedura civile e al codice civile, in materia di
diffamazione, di diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo di diffusione,
di ingiuria e di condanna del querelante nonché di segreto professionale, e disposizioni a
tutela del soggetto diffamato

(Esame e rinvio)

La Commissione conviene all’unanimità di acquisire in sede referente
l’attività finora svolta in sede redigente.

Il PRESIDENTE dichiara aperto il dibattito.

Il senatore CALIENDO (FI-BP) osserva che il disegno di legge n.
812 a sua firma presenta notevoli affinità con il disegno di legge n. 835
e pertanto auspica una riflessione unitaria su entrambi i testi legislativi.

Il senatore GRASSO (Misto-LeU) ricorda invece che nelle precedenti
legislature non si è mai riusciti a trovare l’accordo per l’approvazione di
un testo legislativo sulla diffamazione a mezzo stampa e ritiene quindi op-
portuno privilegiare il percorso del disegno di legge n. 835, di portata più
limitata, senza rischiare un mancato consenso su tematiche più ampie.

Il senatore CRUCIOLI (M5S) ritiene a sua volta opportuna una trat-
tazione più celere che si basi sul disegno di legge n. 835.

Il senatore CALIENDO (FI-BP) non condivide quanto espresso dal
senatore Crucioli ricordando che tali ragioni di celerità non sussisterebbero
dal momento che nella precedente legislatura si è già provveduto ad una
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disciplina della lite temeraria modificando le previsioni del codice di pro-

cedura civile.

Il PRESIDENTE fa presente che il dibattito proseguirà nelle prossime

sedute e che il relatore, fatti i necessari approfondimenti, sottoporrà alle

Commissioni una proposta sul prosieguo dei lavori.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

IN SEDE REDIGENTE

(755) OSTELLARI ed altri. – Modifiche al procedimento monitorio ed esecutivo per la

effettiva realizzazione del credito

(Seguito della discussione e rimessione in Assemblea)

Prosegue la discussione, sospesa nella seduta antimeridiana dell’8

maggio.

Il PRESIDENTE fa presente che è stata avanzata da parte dei sena-

tori Monica Cirinnà, Cucca, Valeria Valente, Caliendo e Balboni una ri-

chiesta di rimessione all’Assemblea del disegno di legge in titolo. Poiché

la richiesta in oggetto risulta essere appoggiata da un numero di compo-

nenti della Commissione pari ad un quinto, dispone che l’esame prosegua

in sede referente ai sensi del comma 3, articolo 36, del Regolamento del

Senato.

La Commissione prende atto.

IN SEDE REFERENTE

(755) OSTELLARI ed altri. – Modifiche al procedimento monitorio ed esecutivo per la

effettiva realizzazione del credito

(Esame e rinvio)

La Commissione conviene all’unanimità di acquisire in sede referente

l’attività finora svolta in sede redigente.

Il presidente OSTELLARI avverte che è aperto il dibattito.

Nessuno chiedendo di intervenire nella presente seduta, il seguito del-

l’esame è rinviato.
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(1200) Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e altre disposizioni in
materia di tutela delle vittime di violenza domestica e di genere, approvato dalla Camera

dei deputati

(174) Nadia GINETTI ed altri. – Introduzione nel codice penale degli articoli 609-ter-

decies, 609-quaterdecies e 609-quindecies, nonché disposizioni in materia di preven-
zione e contrasto del fenomeno dei matrimoni forzati

(229) Nadia GINETTI ed altri. – Modifica del termine di proponibilità della querela
per i reati previsti dall’articolo 609-septies e dall’articolo 612-bis del codice penale

(295) Gabriella GIAMMANCO ed altri. – Modifica dell’articolo 609-septies del codice
penale in materia di querela della persona offesa per i delitti previsti dagli articoli 609-
bis, 609-ter e 609-quater del medesimo codice

(335) BERTACCO ed altri. – Istituzione di un fondo per la solidarietà alle vittime dei
reati intenzionali violenti

(548) Valeria FEDELI ed altri. – Modifiche all’articolo 609-septies del codice penale,
concernenti il regime di procedibilità del delitto di atti sessuali con minorenne

(662) Stefania PUCCIARELLI ed altri. – Introduzione nel codice penale dei reati di
costrizione al matrimonio o all’unione civile, induzione al viaggio finalizzato al matri-
monio e costrizione al matrimonio di persona minorenne

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 26 giugno.

Il PRESIDENTE informa che in attesa del parere della Commissione
bilancio sugli emendamenti, il seguito dell’esame proseguirà nelle pros-
sime sedute.

Il senatore CALIENDO (FI-BP) riformula l’emendamento 01.2 in un
testo 2 (pubblicato in allegato).

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DELLE ORE 17

Il PRESIDENTE avverte che la seduta già convocata per oggi, alle
ore 17, non avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,15.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE

N. 1200

Art. 01.

01.2 (testo 2)
Caliendo, Modena, Dal Mas

Premettere il seguente articolo:

«Art. 01.

1. All’articolo 335 del codice di procedura penale, alla fine del primo
comma aggiungere il seguente periodo: "Comunque effettua, con prece-
denza rispetto alle altre, le iscrizioni relative ai reati articoli 572, 582, li-
mitatamente alle ipotesi procedibili d’ufficio o comunque aggravate, 583-
quinquies, 600, 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quater.1, 601, 602, 609-
bis, 609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-octies, 612-bis e 612-ter del
codice penale."».

01.2
Caliendo, Modena, Dal Mas

Premettere il seguente articolo:

«Art. 01.

1. All’articolo 335 del codice di procedura penale, alla fine del primo
comma aggiungere il seguente periodo: "Comunque effettua le iscrizioni
relative ai reati articoli 572, 582, limitatamente alle ipotesi procedibili
d’ufficio o comunque aggravate, 583-quinquies, 600, 600-bis, 600-ter,
600-quater, 600-quater.1, 601, 602, 609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-
quinquies, 609-octies, 612-bis e 612-ter del codice penale."».
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AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE (3ª)

Martedı̀ 2 luglio 2019

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 52

Presidenza del Presidente

PETROCELLI

Orario: dalle ore 14,30 alle ore 16,30

INCONTRO CON I MEMBRI DEL CONSIGLIO GENERALE DEGLI ITALIANI

ALL’ESTERO (CGIE)
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DIFESA (4ª)

Martedı̀ 2 luglio 2019

Plenaria

32ª Seduta

Presidenza della Presidente

TESEI

Interviene, ai sensi dell’articolo 47 del Regolamento, il comandante

del Comando logistico della Marina militare, ammiraglio di squadra

Eduardo Serra.

La seduta inizia alle ore 14,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La presidente TESEI comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma
4, del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo e che la Presidenza ha fatto preventivamente conoscere il proprio as-
senso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del comandante del Comando logistico della Marina militare, ammiraglio

di squadra Eduardo Serra, in relazione all’affare assegnato sullo stato e sulle funzioni

degli enti dell’area industriale della difesa (n. 257)

La presidente TESEI rivolge un indirizzo di saluto all’ammiraglio
Serra, ringraziandolo per la sua disponibilità e cedendogli contestualmente
la parola.
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L’ammiraglio SERRA illustra innanzitutto in che modo gli arsenali si

inquadrano nella struttura organizzativa della Marina deputata all’assolvi-
mento della funzione logistica. È possibile infatti individuare tre fonda-
mentali aree di competenza: una prima area, posta alle dirette dipendenze

del Capo di Stato Maggiore della Marina, deputata alla definizione delle
linee di indirizzo della funzione logistica, una seconda area, quella ammi-
nistrativa, responsabile dell’acquisizione di beni, servizi e sistemi com-

plessi operati dalla Forza Armata ed una terza area, quella tecnico-opera-
tiva, che si occupa della gestione dei sistemi nel corso della propria vita

operativa, dalla fase di progettazione sino alla alienazione a fine vita.

Le dirette attribuzioni del Comando Logistico, quale elemento di ver-

tice di Forza Armata deputato a garantire il supporto logistico e manuten-
tivo alla Flotta, interessano gli ultimi due ambiti. In particolare, tale fun-
zione strategica viene assolta attraverso un articolato sistema di comandi

ed enti dipendenti che comprende gli arsenali militari, le direzioni di mu-
nizionamento, i centri di ricerca, i magazzini per la gestione e la distribu-

zione delle parti di ricambio per i mezzi operativi, le stazioni appaltanti
per l’acquisizione di beni e servizi o per la stipula dei contratti, gli enti
che garantiscono il supporto sanitario al personale militare e gli organi

esecutivi del genio della Marina per la gestione e manutenzione dell’in-
gente patrimonio infrastrutturale.

In questo complesso sistema ai tre arsenali militari della Marina (ubi-
cati nei tre principali poli aeronavali di Taranto, La Spezia ed Augusta), è
assegnata la missione di garantire l’efficienza delle navi e dei sommergi-

bili attraverso l’esecuzione di cicli manutentivi programmati di tipo pre-
ventivo, ovvero interventi correttivi per la riparazione di avarie non risol-

vibili con il personale tecnico di bordo, impiegando le competenze tecni-
che specializzate delle maestranze e le infrastrutture industriali. Inoltre, gli
arsenali assicurano alcune attività in supporto alle stazioni navali e agli

enti a terra della Marina, di altre Forze armate ovvero di altre amministra-
zioni dello Stato. Negli anni recenti, infine, sono state affidate agli Arse-
nali alcune attività manutentive in favore dell’industria nazionale ed inter-

nazionale o nel settore della cantieristica privata che si inquadrano nel più
ampio contesto delle attività a duplice uso sistemico che il Dicastero

svolge ormai diffusamente, mettendo a disposizione dell’intero sistema-
paese le proprie professionalità, con importanti ritorni in termini di man-
tenimento e sviluppo del know-how, dell’indice di produttività e dell’auto-

sostentamento finanziario (rileva, sul punto, una proficua collaborazione
posta in essere con il comando logistico della Marina francese).

L’oratore prosegue il proprio intervento osservando che la genesi de-
gli stabilimenti di lavoro della Marina risale al periodo appena successivo

all’unità. Gli Arsenali erano infatti stabilimenti militari deputati alla co-
struzione ed alla riparazione del naviglio da guerra. La costruzione delle
navi presso gli Arsenali, protrattasi fino agli anni ’20 dello scorso secolo,

fu in seguito affidata all’industria nazionale, lasciando agli Stabilimenti
Militari le funzioni manutentive.
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Il modello organizzativo, in particolare, ricalca essenzialmente una
struttura di tipo cantieristico, fondata su infrastrutture ed impianti quali as-
setti pregiati per la conduzione delle attività manutentive navali (come i
bacini di carenaggio, le banchine, le officine, i laboratori e i magazzini;
inoltre, per il supporto delle adiacenti basi navali e comandi a terra gli ar-
senali garantiscono servizi come, ad esempio, i trasporti, i sollevamenti, la
distribuzione e la conversione di energia elettrica), risorse umane specia-
lizzate (costituite da una limitata aliquota di personale militare ed una im-
portante compagine di personale civile ad elevato profilo tecnico, deputata
allo svolgimento delle attività manutentive dirette), e capacità autonoma di
acquisire beni, lavori e servizi dall’esterno per esigenze non soddisfacibili
con risorse interne.

Negli ultimi decenni, dal dopoguerra agli anni 2000, l’innovazione
tecnologica e l’evoluzione del contesto politico, economico e sociale
hanno però determinato ridimensionamenti e trasformazioni degli arsenali,
con una progressiva riduzione del personale addetto, un crescente incre-
mento delle attività manutentive svolte in «outsourcing» e una diffusa ca-
renza di risorse per il mantenimento in efficienza delle infrastrutture e
l’aggiornamento degli impianti. Dagli anni 2000 in poi, inoltre, la progres-
siva evoluzione tecnologica e la crescente complessità dei sistemi imbar-
cati sulle navi e sui sommergibili ha indotto la Marina a ridefinire il sup-
porto logistico manutentivo con un approccio integrato basato sul pieno
coinvolgimento dell’industria privata responsabile della progettazione e
realizzazione delle nuove costruzioni (la cosı̀ detta design authority).

L’orientamento logistico è stato avviato con i programmi di realizza-
zione della portaerei «Cavour» e dei cacciatorpediniere della classe «Oriz-
zonte» dove si prevedeva infatti, fin dall’acquisizione, anche un contratto
di Temporary Support (TS) con cui si commissionava all’industria la ma-
nutenzione per un periodo limitato di tempo (5 anni). Tale modello ha poi
trovato piena attuazione con il programma delle fregate europee multi
missione «FREMM», per il quale è stato predisposto un contratto ancor
più esteso di Temporary Global Support (TGS) maggiormente innovativo
e collegato al mantenimento di determinati livelli di disponibilità opera-
tiva. Infine, nell’ambito del programma di rinnovamento navale avviato
nel 2015 (con la cosiddetta «Legge navale»), l’impostazione generale
adottata è stata similare a quanto fatto per FREMM, con l’estensione
del periodo di copertura dei contratti di supporto globale da 5 a 10 anni.

L’oratore precisa quindi che, in generale, il concetto di approccio lo-
gistico integrato nel settore della manutenzione navale, distingue tra atti-
vità manutentive di primo e di secondo livello, affidate agli equipaggi di
bordo con l’eventuale supporto dei servizi di efficienza delle basi navali.
Le manutenzioni di terzo livello sono invece affidate alle avanzate com-
petenze tecniche delle maestranze degli arsenali, mentre quelle di quarto
livello sono eseguite dall’industria privata – principalmente dalla citata
Design Authority . In sintesi, il concetto consolidato di Life Cycle Mana-

gement per una Nave di nuova costruzione oggi prevede, nei primi 10 anni
di vita operativa, un contratto che include soste manutentive di breve du-
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rata e due soste manutentive di aggiornamento al quintio ed al decimo
anno, nonché un contratto di Continuous Improvement Logistic Support
di cinque anni, rinnovabile, per estendere il supporto logistico integrato
ai soli impianti strategici ovvero ai sistemi ed impianti dove la manuten-
zione non è gestibile con le maestranze degli arsenali.

Di fatto, tuttavia, per le unità di nuova costruzione – sempre più fre-
quentemente realizzate in partnership tecnologica con altri Paesi Europei
– l’iniziale esternalizzazione delle manutenzioni più complesse, quelle di
terzo livello tradizionalmente affidate agli Arsenali e quelle di quarto li-
vello, si è resa necessaria a causa della complessità tecnologica dei nuovi
impianti e sistemi imbarcati e della contestuale esigenza per gli stabili-
menti di lavoro di specializzare le proprie maestranze e adeguare le strut-
ture ai nuovi requisiti richiesti, nell’ottica di re-internalizzare le attività in
specifici settori di eccellenza come, ad esempio, quelli relativi alle manu-
tenzioni degli impianti di artiglieria, delle girobussole, degli allineamenti
delle batterie, delle manutenzione ai periscopi, e cosı̀ via. Tali attività
in-house, ad elevata specializzazione affiancano oggi, negli stabilimenti
quelle già internalizzate in altri settori a medio contenuto tecnologico
dove, negli anni recenti, è stata creata una competenza produttiva.

L’internalizzazione delle attività a medio contenuto tecnologico com-
porta pertanto benefici conseguibili in termini di contenimento della spesa
ed un aumento della produttività in tale ambito è quello maggiormente
compatibile con gli investimenti effettuati nel tempo per il potenziamento
degli impianti e delle infrastrutture degli Arsenali. Di contro, non è rite-
nuta efficace la re-internalizzazione delle attività a basso contenuto tecno-
logico che hanno una incidenza minore sui costi delle prestazioni acqui-
state (circa il 7 per cento), e che comporterebbero cospicui investimenti
iniziali in attrezzature e macchinari, la cui disponibilità può ancora essere
reperita nell’ambito dell’indotto industriale locale. Quest’ultima considera-
zione fa emergere, inoltre, l’importanza del contributo degli arsenali anche
nell’alimentare il volano dell’attività industriale delle imprese dell’area lo-
cale, con positivi effetti sul tessuto socio-economico regionale.

Tra le attività ad alto contenuto tecnologico, che in generale valgono
tra il 20 ed 30 per cento della spesa per esternalizzazioni, gli arsenali
mantengono, oggi, le competenze relative alle attività specialistiche, oltre
che alle attività collocabili sul mercato tramite le permute e quelle la cui
esecuzione con manodopera interna deve essere mantenuta per motivi di
prontezza operativa della flotta o per il mantenimento in servizio di si-
stemi non più in produzione e su cui non è opportuno investire cospicue
risorse per l’ammodernamento.

Con riferimento alle attività produttive recenti, osserva quindi che,
nel triennio 2016-18 gli arsenali hanno sviluppato le soste manutenzioni
su 34 unità della Marina esternalizzando alcune delle attività manutentive
ed acquisizione di beni o servizi per un volume complessivo pari a circa
85 milioni di euro. Prendendo a riferimento il suddetto intervallo tempo-
rale si è, inoltre, rilevato un valore percentuale di attività eseguite con ri-
sorse interne pari a circa il 15 per cento per gli arsenali di La Spezia e
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Taranto e pari a circa il 23 per cento per l’arsenale di Augusta rispetto
all’esigenza manutentiva complessiva. Inoltre gli arsenali hanno fatto ri-
corso all’istituto della «permuta di beni e servizi» offrendo sul mercato,
nei periodi di tempo non impiegati per le esigenze di manutenzione della
flotta, i propri assetti e servizi pregiati a favore dell’industria e della can-
tieristica privata, in cambio di fornitura di materiali ed attività manuten-
tive prevalentemente orientate all’adeguamento del parco infrastrutturale.
Infine, relativamente all’attività di riciclo delle navi dismesse, presso l’ar-
senale di La Spezia è stato sviluppato un progetto pilota per la demoli-
zione in loco di mezzi non trasferibili verso altre sedi, affidando alla
Agenzia industrie difesa la demolizione di alcune vecchie unità nei bacini
dell’Arsenale.

L’oratore passa poi ad illustrare le principali criticità che affliggono
oggi gli arsenali, essenzialmente riconducibili alla contrazione degli orga-
nici del personale civile a causa del cosı̀ detto blocco del turn-over, e
dalla mancanza di adeguati investimenti in impianti ed infrastrutture.

L’analisi dei conti economici evidenzia infatti una serie di aspetti de-
terminanti la modesta produttività ed efficienza degli stabilimenti, come
evidenziato in una recente relazione della Corte dei Conti. La percentuale
delle ore lavorative effettivamente impiegate nelle attività produttive ri-
sulta essere limitata rispetto al monte ore disponibile, in ragione di uno
sbilanciamento del personale verso le attività amministrative, cosı̀ come
contenute sono le percentuali degli interventi operativi svolti a fronte
dei costi delle strutture organizzative sostenuti.

I predetti, mancati obiettivi di produttività ed efficienza conseguiti
sono riconducibili alla progressiva riduzione del personale civile, che ha
interessato maggiormente le figure tecniche direttamente connesse alle
manutenzioni navali, e alla inadeguatezza ed instabilità dei flussi finan-
ziari dei settori esercizio ed ammodernamento che inibiscono all’origine
la possibilità di efficientare il sistema, orientandolo sempre più all’esterna-
lizzazione intesa come forma emergenziale di compensazione della pro-
gressiva erosione delle capacità interne e non già come modello di otti-
mizzazione del potenziale produttivo.

Anche il citato ricorso ai contratti precedentemente citati, e denomi-
nati «TGS», «TS» o «CILS», rappresenta una soluzione parziale in quanto
non copre l’intera esigenza manutentiva nel tempo e presuppone nel frat-
tempo il travaso di capacità dall’industria alle maestranze che si è realiz-
zato solo parzialmente, a causa dell’elevata età media del personale civile
operante nei settori tecnici che implica un orizzonte temporale di lavoro
residuo spesso marginale a cui segue l’avvio in quiescenza senza sostitu-
zione.

Altro fattore determinante, che permarrebbe anche con organici com-
pleti e disponibilità di finanziamenti, sono i vincoli del quadro normativo
di riferimento e la limitata flessibilità nella gestione del personale in ra-
gione di un contratto collettivo nazionale di lavoro più adatto a organiz-
zazioni di tipo amministrativo-gestionale incentrate su uffici che a stabili-
menti industriali.
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Gli effetti connessi ai vincoli di riduzione di spesa a livello di bilan-
cio nazionale e quelli già fissati dalla Legge n. 244 del 2012 prevedono
poi la progressiva riduzione di organico del personale civile della Difesa
a 20.000 unità complessive, da attuarsi entro il 2024, e sono alla base del
citato blocco delle assunzioni. Si è, conseguentemente, assistito ad un pro-
gressivo mancato ripianamento di un numero crescente di posizioni orga-
niche, rispetto alle 2.568 totali previste per i tre Arsenali. La consistenza
complessiva per i tre Arsenali, al 31 gennaio 2019, risulta infatti essere
pari a 1779 unità: (in particolare 1031 unità a Taranto, 584 a La Spezia
e 164 ad Augusta), con una carenza rispetto agli organici vigenti, pari a
circa il 35 per cento su Taranto, il 30 per cento su La Spezia, ed il 50
per cento su Augusta. Tale situazione è destinata rapidamente ad aggra-
varsi in funzione degli esodi per prossime quiescenze a leggi vigenti, no-
nostante l’adozione del piano straordinario di assunzioni nel triennio 2019-
2021, contemplato dalla Legge di Bilancio 2019, che per l’anno in corso
prevede 40 nuove assunzioni a fronte di 294 nuove assunzioni autorizzate
nel triennio per l’intero comparto della Difesa.

Le stime prospettiche al 2024 mostrano quindi un decadimento quan-
titativo di forza lavoro rispetto agli organici previsti pari a circa il 59 per
cento su Taranto, a circa il 51 per cento su La Spezia, a circa il 47 per
cento su Augusta, al netto del personale ex militare transitato nei ruoli ci-
vili e di coloro che hanno già presentato domanda di uscita anticipata in
virtù della cosiddetta «quota 100». A riguardo, comunque, si nota che le
uscite per la «quota 100» nel periodo 2019-21 sono percentualmente mo-
deste se riferite ai potenziali fruitori del beneficio.

Tali carenze di organico sono solo in parte mitigabili con gli ingressi
di personale ex-militare transitato nei ruoli civili in seguito a perdita di
idoneità, il cui impiego, peraltro, è fortemente limitato proprio nei profili
professionali tecnici deputati allo svolgimento delle attività manutentive
per le stesse motivazioni che ne hanno determinato l’inidoneità al servizio
militare.

Il 2025 costituirà pertanto, per gli arsenali di Taranto e La Spezia, un
punto di non ritorno in cui la marcata riduzione del personale civile deter-
minerà di fatto il collasso dell’attuale modello organizzativo.

Per quanto attiene, poi, alle infrastrutture e agli impianti degli Arse-
nali, la cui configurazione di riferimento risale ad oltre un secolo e mezzo
fa, l’oratore rileva che esse hanno subito dal dopoguerra ai giorni nostri
notevoli ridimensionamenti e trasformazioni. La Marina ha dato quindi
corso, negli anni, allo sviluppo di successivi piani di efficientamento, con-
fluiti poi nel piano pluriennale di interventi denominato «Brin» finalizzato
all’adeguamento a norma e ammodernamento degli stabilimenti di Lavoro.
Il piano, iniziato nel 2007 e prorogato dal 2016 fino tutto il 2020, preve-
deva un finanziamento iniziale totale di circa 300 milioni di euro, ma al
giorno d’oggi risultano impegnati complessivamente fondi per circa 140
milioni (cui si aggiungono ulteriori 30 milioni per La Spezia, mentre
per la sola Taranto si stanno utilizzando 37 milioni stanziati nell’ambito
del programma «Contratto Istituzionale di Sviluppo» (C.I.S.). I risultati
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derivanti dall’attuazione, ancorché parziale, del «Piano Brin» pongono co-
munque le condizioni ottimali per un rilancio degli arsenali dotati di as-
setti rinnovati ed in linea con le esigenze attuali e future della manuten-
zione navale. Il ritorno di investimento assunto dallo Stato su tali assetti
rischia, però, di essere minimale se il loro adeguamento e ammoderna-
mento non sarà completato e se non saranno pertanto pienamente impie-
gati, opportunamente valorizzati e manutenuti.

Al fine di continuare a garantire un adeguato supporto tecnico-logi-
stico allo strumento marittimo, appare quindi necessario adottare una pro-
spettiva d’intervento che può essere costituita dall’attuazione del piano in-
dustriale di forza armata che, valorizzando le specificità dei singoli stabi-
limenti, sia orientato ad acquisire quelle capacità in termini di impianti,
infrastrutture e formazione del personale, in grado di assicurare il neces-
sario supporto manutentivo alla cessazione dei contratti «TGS» e «TS»,
mediante il ripianamento delle tabelle organiche ordinative previste attra-
verso lo sblocco del turn-over del personale civile, unitamente alla finaliz-
zazione degli interventi di adeguamento e ammodernamento delle infra-
strutture e degli impianti conseguenti al completamento del «Piano
Brin». Al riguardo, premesso che il costo annuale a regime da sostenere
per il mantenimento degli organici del personale civile previsto dai decreti
di struttura dei tre arsenali risulta pari a circa 88,3 milioni di euro, l’im-
patto finanziario correlato allo sblocco totale del turn-over è stimato in
circa 62,3 milioni, da sostenere nel periodo tra il 2020 e il 2030 per gli
emolumenti dei neoassunti.

Inoltre, nel periodo 2021-30, a fronte di un costo totale per gli emo-
lumenti del personale che andrà in quiescenza pari a circa 55,6 milioni,
connesso alla più elevata fascia retributiva, la riduzione del costo relativo
agli emolumenti dovuto alla differente fascia retributiva dei neoassunti in
sostituzione è pari a circa il 17 per cento e per la componente personale
vanno aggiunti circa 10,6 milioni di non ricorrenti necessari per la forma-
zione specialistica dei soli neoassunti tecnici.

Ai predetti costi relativi al personale vanno aggiunti poi quelli asso-
ciati al completamento delle attività di ammodernamento delle infrastrut-
ture e degli impianti, stimati in circa 130 milioni di euro.

Non è da escludere aprioristicamente la possibilità di ricercare mo-
delli di governance alternativi, ispirati ad obiettivi di maggiore efficienza
e produttività e orientati ad una valorizzazione tanto degli assetti già rin-
novati e delle capacità in house già acquisite, quanto del patrimonio sto-
rico e socio-culturale degli Arsenali, il tutto nell’ottica di assicurare la di-
sponibilità operativa del futuro Strumento Militare marittimo.

Conclude osservando che, qualunque soluzione si ipotizzi, pur con le
differenze implementative collegate al differente approccio di intervento,
l’obiettivo resta quello di salvaguardare l’operatività degli arsenali, quale
imprescindibile strumento per il mantenimento in efficienza della flotta
nazionale e a salvaguardia della capacità di attirare importanti investimenti
pubblici nel settore delle manutenzioni navali. Ciò con evidenti benefici
per la tutela ed il rilancio della competitività dell’indotto locale.
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La senatrice GARAVINI (PD) pone l’accento sulla difficile situa-
zione occupazionale degli arsenali, che rischiano di vedere, gravemente
compromesse le loro funzionalità primarie. In particolare, spicca il fatto
che gli investimenti effettuati negli ultimi 5 anni non si siano rivelati suf-
ficienti, come attestato dal fatto che solo la metà delle risorse stanziate per
l’esecuzione del cosiddetto «Piano Brin» risultano effettivamente impie-
gate.

Domanda di conseguenza quali siano le misure più atte a scongiurare,
nel breve e medio termine, la compromissione totale dell’operatività degli
arsenali, con riferimento all’individuazione dei servizi da mantenere inter-
namente al fine di valorizzare le competenze del personale, alla possibilità
di attualizzare le predette competenze e all’eventualità di assumere perso-
nale giovane per consentire un efficace trasferimento, in capo a quest’ul-
timo, delle competenze acquisite.

Domanda inoltre che ruolo possano rivestire in tali processi le scuole
allievi operai.

Replica l’ammiraglio SERRA precisando innanzitutto che il «piano
Brin» prevedeva espressamente misure di consolidamento e ampliamento
del personale. Tuttavia tali misure sono poi risultate precluse a seguito
del blocco delle assunzioni nel pubblico impiego. In ragione di ciò, non
è stato possibile provvedere alla sostituzione del personale più anziano
e ciò ha avuto un impatto anche sulla formazione dello stesso, con nega-
tive ripercussioni sulla produttività delle strutture arsenalizie.

A fronte di tale situazione, la Difesa ha optato per un reindirizza-
mento del personale disponibile verso le attività di pregio a maggiore va-
lenza strategica, ricorrendo alle esternalizzazioni solo in relazione alle at-
tività secondarie. Resta però il forte limite della disponibilità quantitativa:
pertanto, se il blocco delle assunzioni dovesse perdurare, non si potrà fare
a meno di ricercare ulteriori soluzioni di partenariato pubblico-privato
sulla falsariga di opzioni adottate in altri Stati (come, ad esempio, il Re-
gno Unito). Tali soluzioni, tuttavia, ancorché rivelatisi efficaci nel conte-
sto di riferimento, potrebbero non adattarsi alla realtà italiana, con conse-
guenti e rilevanti fattori di rischio.

Sarebbe pertanto auspicabile mantenere l’attuale modello produttivo e
sotto tale aspetto, al giorno d’oggi si sarebbe ancora in tempo per trasfe-
rire le competenze acquisite ai nuovi assunti. In tale processo, le scuole
operai risultano essere uno strumento fondamentale, a patto che vi sia il
personale da poter formare.

La presidente TESEI chiede delucidazioni sulle iniziative di valoriz-
zazione del patrimonio storico degli arsenali.

L’ammiraglio SERRA pone l’accento sulla valorizzazione di alcune
aree dell’arsenale di Taranto per uso espositivo e museale. Risulta infatti
recentemente sottoscritto un accordo tra i ministeri della Difesa e dei Beni
ed attività culturali che arrecherà numerosi benefici al turismo nella città,
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al quale la Difesa già collabora aprendo alle visite il Castello aragonese.
Anche le strutture di La Spezia, peraltro, nelle quali già è operante un mu-
seo navale, sarebbero suscettibili di ulteriori valorizzazioni in tal senso.

Non essendovi altri iscritti a parlare, la presidente TESEI ringrazia
quindi l’ammiraglio Serra e dichiara conclusa la procedura informativa.

La seduta termina alle ore 15,20.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 18

Presidenza della Presidente
TESEI

Orario: dalle ore 17,20 alle ore 18,20

AUDIZIONE INFORMALE DEL PROF. MICHELE NONES, CONSIGLIERE SCIENTI-

FICO DELL’ISTITUTO AFFARI INTERNAZIONALI, IN RELAZIONE AL DISEGNO DI

LEGGE N. 1152 (DELEGA SEMPLIFICAZIONE E RAZIONALIZZAZIONE ORDINA-

MENTO MILITARE)
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BILANCIO (5ª)

Martedı̀ 2 luglio 2019

Plenaria

175ª Seduta

Presidenza del Presidente
PESCO

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Laura

Castelli.

La seduta inizia alle ore 15,40.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente PESCO comunica che il senatore Misiani, a nome del
proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta,
ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata
trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventiva-
mente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l’avvio della trasmis-
sione della seduta attraverso l’attivazione del circuito interno.

La Commissione conviene.

IN SEDE CONSULTIVA

(1111) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato sulle relazioni e la coopera-
zione tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Nuova Zelanda, dal-
l’altra, fatto a Bruxelles il 5 ottobre 2016

(Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)

La relatrice LUNESU (L-SP-PSd’Az) illustra il disegno di legge in
titolo, segnalando, per quanto di competenza, con riferimento all’articolo
3 dell’Accordo, che prevede l’intensificazione del dialogo regolare tra le
Parti in tutti i settori interessati, che occorre chiedere conferma che dalle
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consultazioni e visite di livello ministeriale e dalle riunioni a livello di alti
funzionari, di cui al comma 2, lettere b) e d) della citata disposizione, non
derivino maggiori oneri per le finanze pubbliche. Occorre inoltre avere
conferma della compatibilità delle misure volte al rafforzamento della
cooperazione doganale e in materia di fiscalità, di cui, rispettivamente,
agli articoli 22 e 23 dell’Accordo, con la clausola di invarianza finanziaria
prevista dall’articolo 3 del disegno di legge in titolo.

Il vice ministro Laura CASTELLI si riserva di fornire risposta ai ri-
lievi sollevati dalla relatrice.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1225) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione in materia di difesa tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Niger, fatto a Roma il
26 settembre 2017, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

La relatrice PIRRO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, segna-
lando, per quanto di competenza, preso atto dei chiarimenti forniti dal Go-
verno presso l’altro ramo del Parlamento e delle modifiche ivi apportate
alla copertura finanziaria, che non vi sono osservazioni da formulare.

Propone pertanto l’approvazione di un parere non ostativo.

Il vice ministro Laura CASTELLI esprime un avviso conforme alla
relatrice.

Non essendovi richieste di intervento, verificata la presenza del pre-
scritto numero di senatori, la Commissione approva.

(1260) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo tra la Repubblica italiana
e la Repubblica di Serbia inteso a facilitare l’applicazione della Convenzione europea di
estradizione del 13 dicembre 1957, fatto a Belgrado il 9 febbraio 2017; b) Accordo tra la
Repubblica italiana e la Repubblica di Serbia inteso a facilitare l’applicazione della
Convenzione europea di assistenza giudiziaria in materia penale del 20 aprile 1959, fatto
a Belgrado il 9 febbraio 2017, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

La relatrice FERRERO (L-SP-PSd’Az) illustra il disegno di legge in
titolo, segnalando, per quanto di competenza, alla luce dei chiarimenti ac-
quisiti nel corso dell’esame presso l’altro ramo del Parlamento, che non vi
sono osservazioni da formulare.

Propone pertanto l’espressione di un parere non ostativo.

Il vice ministro Laura CASTELLI si pronuncia in senso conforme
alla proposta della relatrice.



2 luglio 2019 5ª Commissione– 51 –

Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto
numero di senatori, la proposta di parere è approvata.

(1261) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Trattato di estradizione tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Kenya, fatto a Mi-
lano l’8 settembre 2015; b) Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Kenya, fatto a Mi-
lano l’8 settembre 2015, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

La relatrice LEONE (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, se-
gnalando, per quanto di competenza, alla luce dei chiarimenti acquisiti
nel corso dell’esame presso l’altro ramo del Parlamento, che non vi
sono osservazioni da formulare.

Propone pertanto l’approvazione di un parere non ostativo.

La rappresentante del GOVERNO manifesta un avviso favorevole.

In assenza di richieste di intervento, verificata la presenza del pre-
scritto numero di senatori, la Commissione approva.

(1262) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Trattato di assistenza giudiziaria
in materia penale tra la Repubblica italiana e la Repubblica del Kazakhstan, fatto ad
Astana il 22 gennaio 2015; b) Trattato di estradizione tra la Repubblica italiana e la
Repubblica del Kazakhstan, fatto ad Astana il 22 gennaio 2015, approvato dalla Camera

dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore CALANDRINI (FdI) illustra il disegno di legge in titolo,
segnalando, per quanto di competenza, alla luce dei chiarimenti acquisiti
nel corso dell’esame presso l’altro ramo del Parlamento, che non vi
sono osservazioni da formulare.

Propone pertanto l’espressione di un parere non ostativo.

Il vice ministro Laura CASTELLI esprime un avviso conforme a
quello del relatore.

Non essendosi richieste di intervento, verificata la presenza del pre-
scritto numero di senatori, la proposta di parere è approvata.

(1349) Delega al Governo per la semplificazione e la codificazione in materia di istru-
zione, università, alta formazione artistica musicale e coreutica e di ricerca

(Parere al Presidente del Senato, ai sensi dell’articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regola-

mento. Esame. Parere favorevole)

Il presidente PESCO (M5S), relatore, illustra il disegno di legge in
titolo, segnalando che è stato trasmesso alla Commissione dal Presidente
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del Senato, ai sensi dell’articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento,
affinché essa formuli il parere circa la corretta qualifica del provvedi-
mento stesso quale «collegato» alla legge di bilancio 2019.

Al riguardo, ricorda che la legge n. 196 del 2009 (Legge di contabi-
lità e finanza pubblica) prevede, all’articolo 7, comma 2, lettera f), che,
entro il mese di gennaio di ogni anno, il Governo presenti i disegni di
legge collegati alla manovra di finanza pubblica, nonché, all’articolo 10,
comma 6, che, in allegato al Documento di economia e finanza (DEF),
siano indicati gli eventuali disegni di legge collegati alla manovra di fi-
nanza pubblica. In base all’articolo 10-bis, comma 7, della medesima
legge di contabilità, gli eventuali disegni di legge collegati possono essere
indicati anche in allegato alla Nota di aggiornamento del Documento di
economia e finanza (NADEF). Ai sensi del citato articolo 10, comma 6,
della legge di contabilità, i disegni di legge collegati devono recare dispo-
sizioni omogenee per materia, tenendo conto delle competenze delle am-
ministrazioni, e concorrere al raggiungimento degli obiettivi programma-
tici, con esclusione di quelli relativi alla fissazione dei saldi, nonché all’at-
tuazione del Programma nazionale di riforma, anche attraverso interventi
di carattere ordinamentale, organizzatorio ovvero di rilancio e sviluppo
dell’economia. Al riguardo, la Nota di aggiornamento del Documento di
economia e finanza 2018, come approvata con risoluzione nella seduta
dell’Assemblea dell’11 ottobre 2018, collega alla manovra di bilancio
2019-2021, fra gli altri, un disegno di legge recante disposizioni in materia
di istruzione, università, alta formazione artistica, musicale e coreutica, ri-
cerca e attività sportiva scolastica e universitaria, nonché di riassetto, sem-
plificazione e codificazione della normativa dei medesimi settori.

Ai fini del parere al Presidente del Senato sul provvedimento in ti-
tolo, rileva preliminarmente che il termine per la presentazione dei prov-
vedimenti collegati non è stato rispettato, dal momento che il disegno di
legge è stato comunicato alla Presidenza il 19 giugno scorso. Comunque,
in base alla prassi consolidata (si vedano, ad esempio, i disegni di legge
1328, 1577, 2233 e 2287 della XVII legislatura e 1312 della XVIII), il
termine previsto dalla legge n. 196 del 2009 riveste carattere ordinatorio,
per cui l’eventuale presentazione oltre il termine non inficia la qualifica di
«collegato» del provvedimento.

Per quanto riguarda il requisito della rispondenza agli obiettivi pro-
grammatici, ribadisce in primo luogo che il disegno di legge in esame ri-
sulta sostanzialmente corrispondente a quello indicato nella citata Nota di
aggiornamento del DEF 2018. Inoltre, il medesimo documento, nell’am-
bito della strategia di riforma del Governo di cui al capitolo IV, dopo
aver illustrato gli indirizzi e gli obiettivi dell’azione dell’Esecutivo nel set-
tore «Istruzione e ricerca», aggiunge, con riferimento al quadro discipli-
nare, che la complessa normativa in materia di legislazione scolastica, uni-
versitaria, della ricerca e AFAM necessita di un riordino anche attraverso
un’attività di redazione dei relativi codici. Infine, il provvedimento, artico-
lato in due disposizioni recanti, rispettivamente, principi e criteri direttivi
della delega e le disposizioni finanziarie, appare coerente rispetto ai para-
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metri dell’omogeneità del contenuto e della competenza delle amministra-
zioni di riferimento.

Il vice ministro Laura CASTELLI si pronuncia in senso conforme
alle valutazioni del relatore.

Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE propone l’ap-
provazione del seguente parere: «La Commissione programmazione eco-
nomica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento, e sentito
il rappresentante del Governo, osserva che il termine del 31 gennaio indi-
cato dall’articolo 7, comma 2, lettera f), della legge n. 196 del 2009, per la
presentazione dei provvedimenti collegati alla manovra di finanza pub-
blica, non è stato rispettato, in quanto il disegno di legge in titolo risulta
presentato alla Presidenza del Senato il 19 giugno scorso, ma che tuttavia
il predetto termine, sulla scorta di numerosi precedenti, può considerarsi di
carattere ordinatorio.

Rileva quindi che il disegno di legge, articolato in due disposizioni
recanti, rispettivamente, principi e criteri direttivi della delega e le dispo-
sizioni finanziarie, risulta sostanzialmente corrispondente a quello indicato
nella Nota di aggiornamento del DEF 2018. Tali disposizioni risultano
coerenti con gli obiettivi programmatici indicati nella suddetta Nota di ag-
giornamento, che evidenzia, nell’ambito della strategia di riforma del Go-
verno, come la complessa normativa in materia di legislazione scolastica,
universitaria, della ricerca e AFAM necessiti di un riordino anche attra-
verso un’attività di redazione dei relativi codici.

Le disposizioni appaiono, altresı̀, conformi al contenuto proprio dei
collegati alla manovra di finanza pubblica, come disciplinato dall’articolo
10, comma 6, della legge di contabilità.».

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva.

(988) Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della produzione agricola,
agroalimentare e dell’acquacoltura con metodo biologico, approvato dalla Camera dei de-

putati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati

Maria Chiara Gadda ed altri; Susanna Cenni e Antonella Incerti; Parentela ed altri; Goli-

nelli ed altri

(Parere alla 9ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 25 giugno.

Il relatore Marco PELLEGRINI (M5S) chiede se il Governo sia in
grado di fornire gli elementi di chiarimento sui rilievi formulati in rela-
zione al testo.
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La rappresentante del GOVERNO fa presente che è in corso, presso
la Ragioneria generale dello Stato, la valutazione degli elementi istruttori
trasmessi dal Ministero competente.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1122) Deleghe al Governo per il miglioramento della pubblica amministrazione

(Parere all’11ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non ostativo con

osservazioni)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 25 giugno.

Il relatore TOSATO (L-SP-PSd’Az), sulla base delle indicazioni
emerse nel corso dell’esame, illustra la seguente proposta di parere: «La
Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno
di legge in titolo e acquisiti gli elementi istruttori trasmessi dal Governo,
preso atto che: in merito al criterio di delega di cui all’articolo 2, comma
2, lettera b), sul riconoscimento di incentivi agli enti territoriali e agli enti
controllati che decidano di avvalersi del sistema di reclutamento centraliz-
zato, si conferma il contenuto esclusivamente ordinamentale dei suddetti
incentivi, dal momento che si consentirà agli enti che decidano di proce-
dere ai nuovi reclutamenti mediante concorsi unici, gestiti dal Diparti-
mento della funzione pubblica, di derogare ad alcuni adempimenti con-
nessi allo svolgimento delle procedure concorsuali; con riferimento all’ar-
ticolo 2, comma 2, lettera d), sullo svolgimento di verifiche psico-attitudi-
nali nella fase del reclutamento e in occasione delle progressioni di car-
riera, si precisa che, per l’effettuazione di tali verifiche, verranno utilizzate
le professionalità già presenti all’interno della pubblica amministrazione;
relativamente all’articolo 2, comma 2, lettera f), n. 3, si rappresenta
come l’istituzione dell’Albo nazionale dei componenti delle commissioni
esaminatrici di concorso non determini nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, trattandosi di un’attività nei fatti già espletata dal Dipar-
timento della funzione pubblica; con riguardo all’articolo 3, si rassicura
circa l’assenza di nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica derivanti
dall’attuazione della delega volta a favorire il merito e la premialità, alla
luce del fatto che non vengono attribuite nuove funzioni all’Ufficio per la
valutazione della performance già operativo presso il Dipartimento della
funzione pubblica; in relazione al coinvolgimento di soggetti estranei
alla pubblica amministrazione nel processo di definizione degli obiettivi
e di valutazione, previsto dall’articolo 3, comma 2, lettera a), n. 3, sono
forniti elementi idonei a suffragare l’assenza di nuovi oneri per la finanza
pubblica. Altresı̀, viene sottolineato come la razionalizzazione degli orga-
nismi indipendenti di valutazione consenta di ottenere economie di spesa
utilizzabili per il conferimento di incarichi anche a soggetti esterni alla
pubblica amministrazione per attività di supporto dei suddetti organismi;
per quanto concerne l’articolo 4 sul riordino della dirigenza, si rassicura
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circa il fatto che l’accentramento in capo alla Scuola nazionale dell’ammi-
nistrazione (SNA) delle procedure di reclutamento del personale dirigen-
ziale, previsto dal comma 2, lettera b), n. 1), produrrà risparmi di spesa
significativi in ragione della concentrazione delle procedure concorsuali,
con conseguente possibilità di compensare con tali risparmi gli eventuali
maggiori costi che la SNA dovrà sostenere per il reclutamento del 100
per cento (e non più soltanto del 50 per cento) del personale dirigenziale
generale; in relazione all’articolo 4, comma 2, lettera c), n. 4, che prevede
l’aumento fino al 30 per cento delle quote percentuali di dotazione orga-
nica entro cui è possibile conferire incarichi a dirigenti di altre ammini-
strazioni, viene confermato come il suddetto aumento non determini alcun
aggravio per la finanza pubblica, in quanto l’applicazione di tale norma
sarà condizionata al rispetto dei vigenti limiti di spesa in termini di facoltà
assunzionali, di posti dirigenziali previsti nella dotazione organica e dei
fondi contrattuali per la corresponsione della retribuzione di posizione e
di risultato; con riferimento all’implementazione della banca dati della di-
rigenza statale prevista dall’articolo 4, comma 2, lettera c), n. 7, viene
confermata la disponibilità delle risorse di bilancio stanziate per il finan-
ziamento della banca dati; in merito al criterio di delega di cui all’articolo
6, comma 2, lettera d), riguardante la definizione per via normativa del-
l’entità e delle modalità di quantificazione del danno per violazione di di-
sposizioni in materi di contratti flessibili, si precisa come la finalità della
delega consista nell’individuare criteri di valutazione del danno di più age-
vole, certa ed omogenea applicazione, evitando il riconoscimento di risar-
cimenti ingiustificatamente differenziati, esprime, per quanto di propria
competenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni: in merito
al criterio di delega di cui all’articolo 5, comma 2, lettera a), finalizzato
ad escludere la necessità di far precedere sempre lo svolgimento delle pro-
cedure di mobilità volontaria all’espletamento dei nuovi concorsi, si rac-
comanda, in sede applicativa, che l’indizione di nuove procedure concor-
suali sia subordinata al rispetto dei vincoli di natura finanziaria; in rela-
zione all’articolo 7, comma 2, nel prendere atto della rassicurazione sul
puntuale rispetto delle disposizioni in materia di contabilità e finanza pub-
blica, si rileva tuttavia come la prassi sempre più frequente di rinviare la
quantificazione e la copertura di nuovi o maggiori oneri recati dalle leggi
di delega al momento dell’adozione dei relativi decreti legislativi non ri-
sulti pienamente conforme allo spirito della legge di contabilità n. 196 del
2009, che consente, all’articolo 17, comma 2, di ricorrere a tale possibilità
solo in via eccezionale, in presenza di deleghe caratterizzate dalla com-
plessità della materia trattata.».

Il vice ministro Laura CASTELLI concorda con la proposta di parere
illustrata dal relatore.

Il senatore ERRANI (Misto-LeU), pur esprimendo apprezzamento per
il lavoro svolto dal relatore, ritiene, per i profili di competenza della Com-
missione, che il disegno di legge di delega in esame appare destinato a
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produrre spese certe, coperte mediante risparmi futuri ed eventuali, con il
rischio concreto di effetti finanziari negativi per la finanza pubblica.

Annuncia pertanto, a nome del proprio Gruppo, il voto contrario sulla
proposta di parere.

Il senatore MISIANI (PD), associandosi al senatore Errani, dichiara il
voto contrario del proprio Gruppo di appartenenza.

I senatori PICHETTO FRATIN (FI-BP) e CALANDRINI (FdI), a
nome dei rispettivi Gruppi, annunciano il voto di astensione.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva.

(944) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri
atti dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2018, approvato dalla Camera

dei deputati

(Parere alla 14ª Commissione sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell’esame. Parere

in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 25 giugno.

La relatrice PIRRO (M5S) illustra gli emendamenti accantonati nella
seduta del 25 giugno riferiti al disegno di legge in titolo, segnalando, per
quanto di competenza, che occorre valutare i profili finanziari del sube-
mendamento 11.4/4, che sopprime il riferimento all’ambito di rispettiva
competenza quale criterio di ripartizione delle attribuzioni tra più autorità
investite di responsabilità nel medesimo settore. Appare, inoltre, oppor-
tuno valutare la portata normativa e finanziaria dei subemendamenti
11.4/30, 11.4/31, 11.4/32, 11.4/33, 11.4/34 e 11.4/35, nella parte in cui in-
dividuano il Ministero delle politiche agricole come «ulteriore» autorità
competente, con il rischio di sovrapposizione di funzioni. Occorre, altresı̀,
valutare i profili finanziari della proposta 12.4, diretta ad adottare misure
di incentivazione nel settore delle energie rinnovabili. Occorre valutare gli
eventuali effetti finanziari della proposta 12.5, che amplia la delega al Go-
verno in materia di riduzione di emissioni di gas a effetto serra, per ricom-
prendervi l’adattamento del diritto interno a un regolamento e l’attuazione
di una decisione dell’Unione europea. Occorre poi valutare la portata fi-
nanziaria della proposta 20.0.1 (testo 2), che reca una delega al Governo
per l’adeguamento della normativa nazionale a una serie di regolamenti
europei sull’istituzione del codice doganale dell’Ue. Infine, chiede con-
ferma dell’assenza di oneri della proposta 22.0.1, che introduce un’ulte-
riore delega al Governo per il recepimento di una direttiva sul mercato in-
terno del gas naturale, con particolare riguardo alla disciplina dei gasdotti.

Il vice ministro Laura CASTELLI non ha osservazioni da formulare,
per i profili di finanza pubblica, sul subemendamento 11.4/4, mentre
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esprime un avviso contrario, in mancanza di una relazione tecnica neces-
saria a verificarne gli effetti finanziari, sui subemendamenti 11.4/30, 11.4/
31, 11.4/32, 11.4/33, 11.4/34 e 11.4/35.

Si pronuncia inoltre in senso contrario, per possibili effetti finanziari
negativi, sulla proposta 12.4, esprimendo invece una valutazione non osta-
tiva sulla proposta 12.5, nonché sull’emendamento 20.0.1 (testo 2), che
non presenta criticità di carattere finanziario, dal momento che si limita
a un mero riordino normativo.

Conferma, infine, l’assenza di oneri della proposta 22.0.1.

Non essendovi richieste di intervento, la RELATRICE propone per-
tanto l’approvazione del seguente parere: «La Commissione programma-
zione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti precedentemente
accantonati relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di
propria competenza, parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costi-
tuzione, sulle proposte 11.4/30, 11.4/31, 11.4/32, 11.4/33, 11.4/34, 11.4/35
e 12.4. Sulle proposte 11.4/4, 12.5, 20.0.1 (testo 2) e 22.0.1, il parere è
non ostativo.».

La Commissione approva.

(1200) Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e altre disposizioni in
materia di tutela delle vittime di violenza domestica e di genere, approvato dalla Camera

dei deputati

(Parere alla 2ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell’esame. Parere in parte non

ostativo e in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell’esame

dei restanti emendamenti)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 26 giugno.

Il vice ministro Laura CASTELLI deposita la relazione tecnica ag-
giornata, positivamente verificata, sul testo del provvedimento in titolo.

Il presidente PESCO ricorda che, sul testo, la Commissione ha già
espresso un parere non ostativo, che trova conferma nella relazione tecnica
appena depositata.

La relatrice LEONE (M5S) riepiloga sinteticamente i rilievi sollevati
con riguardo agli emendamenti.

Il vice ministro Laura CASTELLI formula una valutazione contraria,
per mancanza di relazione tecnica, per oneri non quantificati e non coperti
o per inidoneità della copertura, sugli emendamenti 5.2, 5.3, 6.6, 6.7,
8.0.1, 8.0.2, 18.1, 19.1 e 21.1.

Esprime quindi un avviso contrario su una serie di ulteriori proposte
emendative non segnalate dalla relatrice. In particolare, con riguardo agli
emendamenti 01.1, 2.3, 2.0.1, 3.5 e 6.1, occorre acquisire un’apposita re-
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lazione tecnica che ne assicuri l’invarianza degli oneri, in mancanza della
quale la valutazione risulta contraria, mentre sulle proposte 7.1, 7.2, 10.1,
10.14, 10.0.2 e 12.2 è necessario acquisire la valutazione del Ministero
della giustizia sui possibili effetti in termini di sanzioni pecuniarie. L’e-
mendamento 9.0.3 appare suscettibile di determinare maggiori oneri, men-
tre per le proposte 10.6, 12.5, 14.1, 14.2 e 14.0.1 occorre acquisire appo-
sita relazione tecnica che ne attesti l’invarianza degli oneri. Sugli emenda-
menti 15.1, 15.2 e 15.3, come anche per la proposta 15.7, si rinvia alle
valutazioni del Ministero della giustizia per escludere che dall’aumento
delle attività di comunicazione possano derivare nuovi o maggiori oneri.

Ravvisa poi l’esigenza di acquisire una relazione tecnica anche sul-
l’emendamento 15.4, in tema di controllo mediante mezzi elettronici nel
caso di allontanamento dalla casa familiare, mentre per le proposte
16.0.1, 16.0.2, 16.0.3 e 16.0.4 rileva che l’aumento delle attività di comu-
nicazioni e di notificazioni potrebbe determinare effetti finanziari negativi.

Esprime infine un avviso contrario sulle proposte 17.1 e 18.2, in re-
lazione ai possibili costi connessi al potenziamento degli interventi di so-
stegno psicologico, nonché sull’emendamento 17.4, per inidoneità della
copertura.

Il senatore MANCA (PD) reputa necessario, dal punto di vista meto-
dologico, che il Governo metta a disposizione della Commissione la nota
istruttoria sulla base della quale sono state espresse le valutazioni, con
particolare riferimento agli emendamenti non segnalati dalla relatrice per
i profili finanziari.

La rappresentante del GOVERNO, accogliendo tale richiesta, rende
disponibile la nota istruttoria.

Il senatore ERRANI (Misto-LeU) considera opportuno un approfondi-
mento dell’esame, con riguardo, ad esempio, alle presunte criticità finan-
ziarie delle proposte che si riferiscono ad attività di comunicazione e di
notificazione, ribadendo in generale la convinzione, già altre volte mani-
festata, che la Commissione debba assicurare coerenza e omogeneità nella
valutazione delle proposte emendative, al fine di esercitare correttamente
le proprie funzioni a presidio delle finanze pubbliche.

Il vice ministro Laura CASTELLI ritiene possibile compiere un breve
supplemento di istruttoria, verificando anche le condizioni per una rapida
interlocuzione tra i Dicasteri interessati.

Il PRESIDENTE, alla luce del dibattito, prospetta l’espressione di un
parere limitato ai soli emendamenti segnalati dalla relatrice, rinviando ad
altra seduta l’esame delle ulteriori proposte indicate dal Governo, al fine
di consentire una valutazione maggiormente ponderata e, se possibile, ar-
ricchita di informazioni aggiuntive.
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La RELATRICE, sulla base delle indicazioni emerse dalla discus-

sione, formula la seguente proposta di parere: «La Commissione program-

mazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al dise-

gno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere

contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 5.2,

5.3, 6.6, 6.7, 8.0.1, 8.0.2, 18.1, 19.1 e 21.1. Il parere è non ostativo sui

restanti emendamenti, fatta eccezione per le proposte 01.1, 2.3, 2.0.1,

3.5, 6.1, 7.1, 7.2, 9.0.3, 10.1, 10.6, 10.14, 10.0.2, 12.2, 12.5, 14.1, 14.2,

14.0.1, 15.1, 15.2, 15.3, 15.4, 15.7, 16.0.1, 16.0.2, 16.0.3, 16.0.4, 17.1,

17.4 e 18.2, il cui esame resta sospeso.».

La Commissione approva.

Il seguito dell’esame è dunque rinviato.

(763) Bianca Laura GRANATO ed altri. – Modifiche alla legge 13 luglio 2015, n. 107,
in materia di ambiti territoriali e chiamata diretta dei docenti

(Parere alla 7ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell’e-

same del testo. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-

zione. Seguito dell’esame degli emendamenti. Parere non ostativo. Rinvio dell’esame dei

restanti emendamenti)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 25 giugno.

Il vice ministro Laura CASTELLI deposita la relazione tecnica, posi-

tivamente verificata, sull’emendamento 1.100, manifestando un avviso di

nulla osta sul testo a condizione che sia approvata la suddetta proposta,

integralmente sostitutiva del provvedimento.

Non essendovi richieste di intervento, la relatrice GALLICCHIO

(M5S) formula la seguente proposta di parere: «La Commissione program-

mazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo ed i

relativi emendamenti, esprime, per quanto di propria competenza, parere

non ostativo sul testo, condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-

zione, all’approvazione dell’emendamento 1.100. In merito agli emenda-

menti, il parere è non ostativo sulla proposta 1.100, mentre resta sospeso

l’esame dei restanti emendamenti.».

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-

sione approva.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che la seduta antimeridiana di domani, mer-
coledı̀ 3 luglio 2019, già convocata alle ore 10, è posticipata alle ore
10,30.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,30.



2 luglio 2019 6ª Commissione– 61 –

FINANZE E TESORO (6ª)

Martedı̀ 2 luglio 2019

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 30

Presidenza del Presidente

BAGNAI

Orario: dalle ore 15,35 alle ore 15,55

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

114ª Seduta

Presidenza del Presidente
BAGNAI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Villarosa.

La seduta inizia alle ore 16,05.

IN SEDE CONSULTIVA

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento concernente

l’amministrazione e la contabilità delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo

4, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91 (n. 87)

(Osservazioni alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)

Dopo aver riepilogato le finalità e le linee generali della disciplina di
cui allo schema di decreto in esame, il relatore FENU (M5S) segnala in-
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nanzitutto come l’articolo 26 dello schema di decreto in esame specifichi
che la gestione delle entrate consta delle fasi dell’accertamento, della ri-
scossione e del versamento.

L’articolo 27, riguardante l’accertamento, attribuisce al funzionario
competente la verifica della ragione del credito e della sussistenza di un
idoneo titolo giuridico, l’individuazione del debitore, la quantificazione
della somma da incassare e la fissazione della scadenza. Ai sensi del
comma 2 l’accertamento presuppone: la fondatezza del credito, la certezza
del credito e la competenza finanziaria a favore dell’esercizio considerato.
L’accertamento avviene: per le entrate provenienti da trasferimenti, sulla
base di provvedimenti aventi valore di legge che li regolano o altro titolo
giuridico che documenta il credito; per le entrate patrimoniali e per quelle
provenienti dalla gestione di servizi a carattere produttivo e di quelli con-
nessi a tariffe o contribuzioni dell’utenza, a seguito di acquisizione diretta
o di emissione di liste di carico; per le entrate relative a partite compen-
sative delle spese, in corrispondenza dell’assunzione del relativo impegno
di spesa; per le altre entrate, mediante contratti, provvedimenti giudiziari o
atti amministrativi specifici.

L’articolo 28 disciplina la riscossione, consistente nell’introito mate-
riale da parte del tesoriere o cassiere o di altri eventuali incaricati. La ri-
scossione è disposta a mezzo di ordinativo d’incasso, fatto pervenire al te-
soriere o cassiere nelle forme e nei tempi previsti dalla convenzione per il
servizio di cassa o tesoreria. L’articolo disciplina inoltre requisiti e moda-
lità dell’ordinativo d’incasso.

L’articolo 29 definisce il versamento come l’ultima fase dell’entrata,
consistente nel trasferimento delle somme riscosse nelle casse dell’ammi-
nistrazione. Gli incaricati della riscossione versano le somme riscosse al
cassiere o tesoriere nei termini e modi stabiliti dalle disposizioni vigenti
e dagli accordi convenzionali. Gli incaricati interni versano le somme ri-
scosse presso la tesoreria con cadenza stabilita dal regolamento di conta-
bilità.

L’articolo 30 dispone che i responsabili dei centri di responsabilità
che hanno gestione di entrate curano che accertamento, riscossione e ver-
samento siano effettuati prontamente e integralmente. In caso di accerta-
mento di scostamenti significativi rispetto alle previsioni, i responsabili
devono darne immediatamente comunicazione all’organo di vertice e al
servizio ragioneria. Nel caso in cui la riscossione delle entrate contributive
abbia luogo mediante sistemi di autoversamento o di autoliquidazione,
verrà appurata giornalmente la corrispondenza del documento attestante
il versamento con la posizione del contribuente. Il comma 3 prevede l’e-
same da parte dell’organo di vertice di relazioni periodiche sottoscritte dai
funzionari responsabili, concernenti l’acquisizione delle entrate dell’ente,
nonché i ritmi di accumulo e riscossione dei crediti.

Ai sensi dell’articolo 62 sono agenti della riscossione i soggetti inca-
ricati di riscuotere entrate di ogni natura e provenienza e tutti coloro che,
anche senza legale autorizzazione, si ingeriscono negli incarichi anzidetti
e riscuotono somme di spettanza dell’amministrazione pubblica. Le moda-
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lità di riscossione sono disciplinate dal regolamento di contabilità di cui
all’articolo 2, comma 2, sulla base dei seguenti principi: le somme ri-
scosse dagli incaricati alla riscossione devono essere versate al tesoriere
o cassiere non oltre il primo giorno lavorativo successivo; gli agenti della
riscossione devono presentare periodicamente, e comunque al termine del-
l’esercizio, il conto degli incassi al servizio di ragioneria corredato della
relativa documentazione giustificativa.

Ha quindi la parola in sede di discussione generale il senatore D’AL-
FONSO (PD), il quale sollecita innanzitutto una riflessione sull’opportu-
nità di disporre di una disciplina contabile lineare e armonica riguardo
agli anticipi contrattuali relativi all’avvio di opere pubbliche. Prosegue ri-
chiamando l’attenzione sull’urgenza di disporre di una banca dati nazio-
nale, fruibile dagli enti locali, ai fini dell’attività di riscossione. Osserva
poi l’opportunità della previsione di sanzioni per il funzionario responsa-
bile nei casi di ritardo nei pagamenti. Segnala infine la questione dell’i-
scrizione a bilancio delle entrate derivanti dalla dismissione di cespiti im-
mobiliari da parte degli enti locali, che dovrebbe essere disciplinata allo
scopo di garantire l’aderenza con l’effettiva situazione contabile e giuri-
dica dei beni.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1201) Deputato Massimo Enrico BARONI ed altri. – Disposizioni in materia di traspa-
renza dei rapporti tra le imprese produttrici, i soggetti che operano nel settore della sa-
lute e le organizzazioni sanitarie, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 12ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore MONTANI (L-SP-PSd’Az), per quanto riguarda i profili di
competenza, segnala che ai sensi dell’articolo 4, comma 1, le imprese pro-
duttrici costituite in forma societaria, entro il 31 gennaio di ogni anno, co-
municano al Ministero della salute i dati identificativi di cui all’articolo 3,
comma 4, lettere a) e b) (cognome e nome, domicilio professionale e qua-
lifica delle persone fisiche; ragione sociale, sede e natura dell’attività delle
persone giuridiche; codice fiscale o partita IVA) dei soggetti che operano
nel settore della salute e delle organizzazioni sanitarie per i quali ricorra
una delle seguenti condizioni: siano titolari di azioni o di quote del capi-
tale della società ovvero di obbligazioni dalla stessa emesse, iscritti per
l’anno precedente, rispettivamente, nel libro dei soci o nel libro delle ob-
bligazioni; abbiano percepito dalla società, nell’anno precedente, corrispet-
tivi per la concessione di licenze per l’utilizzazione economica di diritti di
proprietà industriale o intellettuale.

Il successivo comma 2 prevede che nella comunicazione siano indi-
cati: per le azioni o quote del capitale e per le obbligazioni quotate in
mercati regolamentati, il valore determinato ai sensi dell’articolo 9,
comma 4, lettera a) o b), del testo unico delle imposte sui redditi (di
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cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917);
per le obbligazioni non quotate in mercati regolamentati, il valore nomi-
nale complessivo dei titoli posseduti, distinto per ciascuna emissione,
con l’indicazione del rendimento annuo; i proventi da azioni, quote di ca-
pitale e obbligazioni percepiti dal titolare nell’anno; i proventi da diritti di
proprietà industriale o intellettuale percepiti dal titolare nell’anno.

Il comma 3 stabilisce che nella comunicazione di cui al comma 1
deve essere indicato se il valore complessivo delle azioni o delle quote
costituisca una partecipazione qualificata definita ai sensi dell’articolo
67, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi. In tale
caso la comunicazione di cui al comma 1 è pubblicata a cura del Mini-
stero della salute in un’apposita sezione del registro pubblico telematico
istituito ai sensi dell’articolo 5 (comma 5).

Ai sensi del comma 6, qualora le azioni, quote od obbligazioni siano
attribuite al soggetto che opera nel settore della salute dall’impresa produt-
trice a titolo gratuito o quale corrispettivo, anche parziale, di prestazioni
rese dallo stesso, resta fermo l’obbligo di comunicazione previsto dall’ar-
ticolo 3. A tale fine, il valore della partecipazione o dell’obbligazione è
determinato ai sensi del comma 2 del presente articolo.

Il relatore propone infine l’espressione di un parere non ostativo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,25.
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ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI (7ª)

Martedı̀ 2 luglio 2019

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 58

Presidenza del Presidente
PITTONI

Orario: dalle ore 14,50 alle ore 15,55

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DEL SINDACATO NAZIONALE

AUTONOMO LAVORATORI SCUOLA (SNALS), DEL SINDACATO GILDA DEGLI INSE-

GNANTI, DEL COORDINAMENTO ITALIANO INSEGNANTI DI SOSTEGNO (CIIS) E

DEL CENTRO INIZIATIVA DEMOCRATICA INSEGNANTI (CIDI) IN RELAZIONE

ALL’ATTO DEL GOVERNO N. 86 (DECRETO LEGISLATIVO CORRETTIVO IN MATE-

RIA DI INCLUSIONE SCOLASTICA)

Plenaria

85ª Seduta

Presidenza del Presidente
PITTONI

Interviene il sottosegretario di Stato per i beni e le attività culturali

Vacca.

La seduta inizia alle ore 16,05.
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SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che la senatrice Iori, a nome del Gruppo
PD, ha chiesto la pubblicità dei lavori della seduta odierna e che la Pre-
sidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso
all’attivazione dell’impianto audiovisivo, ai sensi dell’articolo 33, comma
4, del Regolamento.

Non essendovi obiezioni, tale forma di pubblicità è quindi adottata
per il prosieguo dei lavori.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE avverte che è stato assegnato in sede consultiva
l’atto del Governo n. 93 recante «Schema di decreto ministeriale recante
organizzazione e servizio degli steward negli impianti sportivi»; propone
pertanto di esprimersi su tale atto la prossima settimana, eventualmente
in Sottocommissione per i pareri.

Conviene la Commissione.

SULL’ESAME DELL’ATTO DEL GOVERNO N. 86

Il PRESIDENTE comunica che è stato trasmesso il parere della Con-
ferenza unificata sull’atto del Governo n. 86, recante lo schema di decreto
legislativo correttivo in materia di inclusione scolastica degli studenti con
disabilità, assegnato alla Commissione in sede consultiva su atti del Go-
verno.

Prende atto la Commissione.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale concernente regolamento recante la composizione, il

funzionamento e le modalità di nomina e di elezione dei componenti il Consiglio

nazionale per l’alta formazione artistica e musicale (n. 89)

(Parere al Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, ai sensi dell’articolo 3,

comma 2, della legge 21 dicembre 1999, n. 508. Esame e rinvio)

La relatrice RUSSO (M5S) illustra lo schema di decreto ministeriale
in titolo, che dà attuazione all’articolo 3, commi 1 e 2, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 508, per la costituzione, la composizione e il funziona-
mento del Consiglio nazionale per l’alta formazione artistica e musicale
(CNAM). Rammenta che l’organo consultivo costituito presso il Ministero
dell’istruzione dell’università e della ricerca risulta decaduto dalla sua
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prima costituzione, avvenuta a seguito del decreto ministeriale 16 settem-

bre 2005 n. 236, e più volte prorogata fino al 31 dicembre 2012. Succes-

sivamente, con la legge 13 luglio 2015, n. 107, è stato disposto che gli atti

e i provvedimenti adottati dal Ministero dell’istruzione, dell’università e

della ricerca siano perfetti ed efficaci anche in mancanza del prescritto pa-

rere del CNAM; le funzioni dell’organo sono state parzialmente svolte da

un apposito organismo collegiale istituito presso il Dipartimento per la

formazione superiore e per la ricerca del Ministero dell’istruzione, dell’u-

niversità e della ricerca che, per stessa asserzione del Ministero nella re-

lazione illustrativa, non può ritenersi sostitutivo del CNAM, sia per l’am-

bito operativo che per la limitata rappresentatività.

Riferisce quindi sulle principali novità introdotte dallo schema in

esame, che riscrive integralmente il regolamento di cui al decreto

n. 236 del 2005, che cosı̀ viene espressamente abrogato: in particolare

si prevede la riduzione dei componenti da 34 a 24; la modifica della com-

posizione, con la riduzione da 6 a 2 degli esperti designati dal Ministro e

l’eliminazione della rappresentanza del Consiglio universitario nazionale

(CUN) e con la previsione della rappresentanza degli Istituti autorizzati

a rilasciare titoli di alta formazione artistica, musicale e coreutica, ai sensi

dell’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica n. 212 del

2005, una per il settore del design e una per il settore musicale, coreutico

e dello spettacolo; la mutata composizione dell’organo che tiene conto

delle rappresentanze per aree disciplinari e non per ruoli come in prece-

denza, cosı̀ come l’eliminazione della distinzione fra prima e seconda fa-

scia del personale docente ai fini della rappresentatività nel CNAM; l’in-

troduzione del quorum nella costituzione dell’organo, che è valido quando

formato da almeno la metà dei componenti, e l’introduzione del quorum di

un terzo degli aventi diritto al voto per la validità delle sedute; l’attribu-

zione dell’elettorato attivo anche ai docenti con contratto annuale, ricono-

scendo quindi le peculiarità di scuole come gli ISIA e l’Accademia Silvio

d’Amico, che per l’elasticità del piano di studi attivano incarichi di do-

cenza a tempo determinato; l’aumento della durata dell’incarico dei com-

ponenti, che da tre passa a quattro anni con possibilità di riconferma per

un altro mandato consecutivo. Rammenta poi i rilievi che il Consiglio di

Stato ha formulato nel suo parere sullo schema di regolamento in esame,

segnalando l’evidente differenziazione fra le categorie rappresentate nel

CNAM, priva di fondamento legislativo, paventando il rischio di una ri-

dotta rappresentatività dell’organo, laddove si prevede che esso sia valida-

mente costituito con la nomina di almeno la metà dei componenti, e sug-

gerendo di integrare la disposizione in materia di quorum strutturale spe-

cificando che le sedute del CNAM sono valide se vi partecipano almeno 8

componenti. Conclude segnalando che all’attuazione del provvedimento si

provvede con le risorse finanziarie, umane e strumentali previste a legisla-

zione vigente, senza nuovi o maggiori oneri.
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Su proposta del PRESIDENTE la Commissione conviene quindi di
svolgere un breve ciclo di audizioni informali sull’atto del Governo in ti-
tolo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(1374) Misure urgenti in materia di personale delle fondazioni lirico sinfoniche, di soste-
gno del settore del cinema e audiovisivo e finanziamento delle attività del Ministero per i
beni e le attività culturali e per lo svolgimento della manifestazione UEFA Euro 2020

(Esame e rinvio)

La relatrice RUSSO (M5S) illustra il decreto-legge n. 59 del 2019,
che reca una serie di misure nei settori di competenza del Ministero per
i beni e le attività culturali L’articolo 1 incide sui rapporti di lavoro a
tempo determinato e indeterminato presso le fondazioni lirico-sinfoniche,
anche a seguito di pronunce della Corte di giustizia: si consente alle fon-
dazioni di stipulare contratti a tempo determinato per esigenze contingenti
o temporanee, purché ciò avvenga con atto scritto a pena di nullità, per
una durata complessiva di 48 mesi, anche non continuativi. Sono inoltre
dettate disposizioni sulle assunzioni nelle fondazioni lirico-sinfoniche, sta-
bilendo che il reclutamento del personale a tempo indeterminato debba av-
venire con procedure selettive pubbliche, pena la nullità dei relativi con-
tratti. Si regolano le procedure per la definizione delle dotazioni organi-
che, si stabiliscono limiti alle assunzioni a tempo indeterminato in termini
di spesa complessiva e in coerenza con il fabbisogno e si prevedono pro-
cedure selettive riservate al personale artistico e tecnico, nonché al perso-
nale amministrativo in possesso di determinati requisiti.

L’articolo 2 autorizza la spesa di 15.410.145 euro per il 2019 per as-
sicurare lo svolgimento dei servizi generali di supporto alle attività del
Ministero per i beni e le attività culturali e delle sue strutture periferiche.
Si autorizza inoltre la spesa da parte del Ministero per i beni e le attività
culturali di 19.400.000 euro degli utili derivanti dal gioco del lotto, per
ciascuno degli anni 2019 e 2020, per assicurare lo svolgimento di attività
di tipo sia tecnico sia di supporto, per un più efficace ed ottimale svolgi-
mento delle funzioni di tutela e conservazione dei beni culturali.

L’articolo 3 contiene misure di semplificazione e sostegno per il set-
tore del cinema e dell’audiovisivo: vengono modificate le norme che di-
sciplinano la promozione di opere europee e italiane, rimodulando gli ob-
blighi di programmazione e di investimento da parte dei fornitori di ser-
vizi di media audiovisivi lineari e non lineari; l’applicazione della nuova
disciplina è inoltre prorogata dal 1º luglio 2019 al 1º gennaio 2020. Si sta-
bilisce il termine entro il quale l’Autorità per le garanzie sulle comunica-
zioni deve adottare il regolamento con il quale potrà essere innalzata l’a-
liquota relativa agli obblighi di investimento in opere audiovisive europee
prodotte da produttori indipendenti, a carico dei fornitori di servizi di me-
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dia audiovisivi a richiesta. Viene inoltre modificata la composizione della
Commissione per la classificazione delle opere cinematografiche, e incre-
mentato da cinque a quindici il numero degli esperti cui la legge n. 220
del 2016 demanda la valutazione di alcune categorie di opere cinemato-
grafiche ai fini dell’accesso a contributi selettivi, destinati prioritariamente
alle opere cinematografiche e, in particolare, a opere prime e seconde,
opere realizzate da giovani autori, film difficili realizzati con modeste ri-
sorse finanziarie, opere di particolare qualità artistica, nonché opere soste-
nute da contributi provenienti da più aziende. L’articolo 4 esclude lo spet-
tacolo viaggiante dall’obbligo di utilizzare biglietti nominali, mentre l’ar-
ticolo 5 è volto ad accelerare le procedure di appalto per la realizzazione
degli interventi necessari per l’evento del Campionato Europeo di calcio
2020 che avrà luogo nella Capitale, garantendo l’integrità e la tutela del
patrimonio storico, artistico e culturale della Capitale. L’articolo 6 reca,
infine, la consueta clausola di entrata in vigore del decreto-legge.

Il PRESIDENTE comunica che è stata avanzata la proposta di svol-
gere, congiuntamente alla VII Commissione della Camera dei deputati,
un’audizione del ministro Bonisoli, con particolare riferimento al de-
creto-legge n. 59; propone pertanto di verificare la possibilità di svolgere
tale audizione, compatibilmente con i tempi d’esame del provvedimento
d’urgenza, dei lavori delle due Commissioni e alla luce delle disponibilità
del Ministro.

Dopo un intervento del senatore ROMEO (L-SP-PSd’Az) che invita a
valutare i tempi dell’esame del disegno di legge in titolo, e un intervento
del senatore RAMPI (PD) che sottolinea come la presentazione del dise-
gno di legge in titolo a ridosso della pausa estiva riduca molto sensibil-
mente i tempi dell’esame parlamentare e come sia favorevole al coinvol-
gimento dell’altro ramo del Parlamento e a favorire un rapido esame, pur-
ché vi sia la disponibilità a un reale confronto, la Commissione conviene
sulla proposta del Presidente.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REDIGENTE

(1264) Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica, approvato dalla

Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa

dei deputati Capitanio ed altri; Mariastella Gelmini ed altri; Fabiana Dadone ed altri; Bat-

tilocchio ed altri; Toccafondi ed altri; Silvana Andreina Comaroli ed altri; Mariastella Gel-

mini; Romina Mura ed altri; Schullian ed altri; Pella; Paola Frassinetti ed altri; Dalila

Nesci ed altri; Lattanzio ed altri; Fusacchia; Brunetta e Aprea; Misiti; e di un disegno

di legge di iniziativa popolare

(233) Nadia GINETTI ed altri. – Modifiche al decreto-legge 1º settembre 2008, n. 137,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, recante disposizioni in
materia di insegnamento di «Cultura costituzionale, educazione civica e cittadinanza
europea»
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(303) Paola BOLDRINI e Assuntela MESSINA. – Disposizioni in materia di insegna-
mento dell’educazione civica, di elementi di diritto costituzionale e della cittadinanza
europea nella scuola primaria e secondaria

(610) Barbara FLORIDIA ed altri. – Disposizioni in materia di educazione alla cittadi-
nanza attiva e responsabile e strumenti di democrazia diretta

(796) ROMEO ed altri. – Introduzione dell’insegnamento curricolare di educazione
civica nelle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado, allargamento della
partecipazione degli studenti agli organi collegiali della scuola, nonché reintroduzione
del voto in condotta

(863) Simona Flavia MALPEZZI ed altri. – Valorizzazione e potenziamento dei percorsi
di «Cittadinanza e Costituzione»

(1031) Licia RONZULLI. – Istituzione dell’insegnamento di educazione alla convivenza
civile nelle scuole primarie

– e della petizione n. 238 ad essi attinente

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 25 giugno.

Il senatore ROMEO (L-SP-PSd’Az) interviene incidentalmente per se-
gnalare che la sua parte politica, che pure intendeva presentare emenda-
menti al disegno di legge n. 1264, assunto a base della discussione con-
giunta, vi ha rinunciato, al fine di favorire la rapida approvazione in via
definitiva del medesimo disegno di legge nel testo già approvato, all’una-
nimità, dalla Camera dei deputati, in tempo per l’avvio del prossimo anno
scolastico. Auspica che, a tal fine, analoga determinazione sia assunta an-
che dagli altri Gruppi parlamentari.

La senatrice MALPEZZI (PD), intervenendo in via incidentale,
preannuncia la presentazione di alcuni emendamenti al disegno di legge
n. 1264, sottolineando come vi siano margini di tempo per modificare il
testo approvato dall’altro ramo del Parlamento.

Anche il senatore CANGINI (FI-BP) interviene incidentalmente di-
chiarando di comprendere l’esigenza di approvare il disegno di legge
n. 1264, ma sottolinea come l’iter sia stato condizionato dall’andamento
dei lavori parlamentari e in particolare dall’inerzia delle forze di maggio-
ranza.

Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore ROMEO (L-SP-PSd’Az) segnala come prioritari, per la sua
parte politica, i disegni di legge n. 1374, recante conversione in legge del
decreto-legge n. 59 del 2019, n. 1264, recante «Introduzione dell’insegna-
mento scolastico dell’educazione civica» e n. 1372, recante «Deleghe al
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Governo e altre disposizioni in materia di ordinamento sportivo, di profes-
sioni sportive nonché di semplificazione», approvato dalla Camera dei de-
putati; auspica la rapida approvazione di tali disegni di legge.

La senatrice GRANATO (M5S) segnala, a sua volta, la priorità per la
sua parte politica dell’approvazione del disegno di legge n. 763, in materia
di ambiti territoriali e chiamata diretta dei docenti, e del disegno di legge
n. 1146, già approvato dalla Camera dei deputati, in materia di accesso
aperto all’informazione scientifica, che auspica possano essere approvati
entro il mese di luglio e comunque – con riferimento al disegno di legge
n. 763 – in tempo utile per l’inizio del prossimo anno scolastico.

La senatrice MALPEZZI (PD) sottolinea come il Senato esamini il
disegno di legge n. 763 in prima lettura; non comprende dunque le argo-
mentazioni della senatrice Granato riferite all’avvio dell’anno scolastico.

Si unisce il senatore CANGINI (FI-BP).

La seduta termina alle ore 16,30.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Martedı̀ 2 luglio 2019

Plenaria

81ª Seduta (1ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente
COLTORTI

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti

Dell’Orco.

La seduta inizia alle ore 15,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE informa che il senatore Margiotta, a nome del pro-
prio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta. Tale
richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che, ai sensi dell’ar-
ticolo 33, comma 4, del Regolamento, ha comunque già preventivamente
espresso il proprio assenso.

Se non ci sono osservazioni sarà dunque attivata la trasmissione della
seduta tramite il circuito interno.

La Commissione conviene.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente COLTORTI comunica che il Presidente del Senato ha
riassegnato in sede deliberante il disegno di legge n. 1251, recante «Mo-

difiche alla legge 9 agosto 2017, n. 128, in materia di affidamento dei ser-
vizi di trasporto nelle ferrovie turistiche». In considerazione dell’esigenza
manifestata da tutti i Gruppi di concludere il prima possibile l’esame del
provvedimento in questione, propone di convocare una seconda seduta po-
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meridiana, che avrà luogo subito dopo il termine della presente seduta, per
la discussione e l’approvazione del provvedimento stesso.

La Commissione conviene.

IN SEDE REDIGENTE

(787) SANTILLO ed altri. – Disposizioni per la sostituzione di automezzi e attrezzature
alimentati con motori endotermici con automezzi e attrezzature a trazione elettrica negli
aeroporti individuati dall’articolo 1, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 17 settembre 2015, n. 201

(Seguito della discussione e approvazione)

Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 21 novembre 2018.

Il PRESIDENTE comunica che sono pervenuti e sono in distribu-
zione i pareri delle Commissioni affari costituzionali e bilancio sui nuovi
emendamenti 2.1 (testo 3), 2.5 (testo 2) e 3.100.

Si passa pertanto all’esame degli articoli e dei relativi emendamenti.

Non essendovi emendamenti riferiti all’articolo 1 e non essendovi ri-
chieste di intervento, il PRESIDENTE, verificata la presenza del numero
legale, pone in votazione l’articolo 1, che risulta approvato.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 2, che si
danno per illustrati.

La relatrice DI GIROLAMO (M5S) esprime parere favorevole sugli
emendamenti 2.100, 2.2, 2.1 (testo 3), 2.4 e 2.5 (testo 2).

Il sottosegretario DELL’ORCO esprime parere conforme a quello
della relatrice.

Con distinte votazioni la Commissione approva gli emendamenti
2.100, 2.2, 2.1 (testo 3), 2.4 e 2.5 (testo 2).

Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE pone in vota-
zione l’articolo 2, che risulta approvato.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 3, che si
danno per illustrati.

La relatrice DI GIROLAMO (M5S) esprime parere favorevole sugli
emendamenti 3.1 e 3.100.

Il sottosegretario DELL’ORCO esprime parere conforme a quello
della relatrice.
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Con distinte votazioni, gli emendamenti 3.1 e 3.100 sono approvati.

Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE pone in vota-
zione l’articolo 3, che risulta approvato.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 4.

La relatrice DI GIROLAMO (M5S) esprime parere favorevole sull’e-
mendamento 4.1, soppressivo dell’articolo 4, che recepisce una condizione
della Commissione bilancio sul testo.

Il sottosegretario DELL’ORCO esprime parere conforme.

Il PRESIDENTE ricorda che, ai sensi dell’articolo 102, comma 2, del
Regolamento, quando è presentato un solo emendamento soppressivo di
un intero articolo, si pone ai voti il mantenimento del testo. Pone dunque
in votazione il mantenimento dell’articolo 4, segnalando che per recepire
il parere della Commissione bilancio sarà necessario esprimere un voto
contrario.

Il mantenimento dell’articolo 4 risulta respinto, con conseguente sop-
pressione dell’articolo 4.

Non essendovi emendamenti riferiti all’articolo 5 e non essendovi ri-
chieste di intervento, il PRESIDENTE pone in votazione l’articolo 5, che
risulta approvato.

La relatrice DI GIROLAMO (M5S) e il sottosegretario DELL’ORCO
esprimono parere favorevole sull’emendamento 5.0.100 che, posto ai voti,
risulta approvato.

Si passa all’esame degli ordini del giorno.

La relatrice DI GIROLAMO (M5S) esprime parere favorevole sul-
l’ordine del giorno n. G/787/1/8, a condizione che i due impegni al Go-
verno siano riformulati in termini di valutazione.

In merito all’ordine del giorno G/787/2/8, il parere è favorevole a
condizione che, nella parte dispositiva, dopo le parole: «veicoli elettrici»,
siano inserite le seguenti: «o ibridi».

Il sottosegretario DELL’ORCO esprime parere conforme a quello
della relatrice.

Il senatore SANTILLO (M5S) riformula gli ordini del giorno n. G/
787/1/8 e G/787/2/8 in testi 2, pubblicati in allegato, nel senso indicato
della Relatrice che sono pertanto accolti dal Governo.
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Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE pone in vota-
zione il mandato alla relatrice a riferire favorevolmente in Aula sugli ar-
ticoli del disegno di legge n. 787, come approvati dalla Commissione –
con autorizzazione alla richiesta di svolgimento della relazione orale e al-
l’effettuazione degli interventi di coordinamento e correzione formale del
testo che dovessero risultare necessari – che risulta approvato.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante revisione della

rete stradale di interesse nazionale della regione Piemonte (n. 91)

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante revisione della

rete stradale di interesse nazionale delle regioni Emilia Romagna, Lombardia,

Toscana e Veneto (n. 92)

(Pareri al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, ai sensi del-

l’articolo 1-bis, comma 1, del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 461. Esame dell’atto

del Governo n. 91, congiunzione con l’esame dell’atto del Governo n. 92 e rinvio)

Il PRESIDENTE informa che – in considerazione dell’affinità delle
tematiche oggetto dei due atti – dopo le relazioni delle senatrici Di Giro-
lamo e Faggi potrà aver luogo un dibattito unico, ferma restando l’espres-
sione di pareri distinti.

La Commissione conviene.

La relatrice DI GIROLAMO (M5S) illustra l’atto del Governo n. 91,
ricordando che con l’adozione della legge n. 59 del 1997 («legge Bassa-
nini») e del relativo decreto legislativo di attuazione (decreto legislativo n.
112 del 1998) è stato avviato il processo per il conferimento alle regioni e
agli enti locali di funzioni e compiti amministrativi, ivi compreso il trasfe-
rimento di talune funzioni in materia di reti stradali fino ad allora delegate
ad Anas.

In particolare, gli articoli 98 e 99 del decreto legislativo n. 112 hanno
disposto che fossero mantenute in capo allo Stato, tra le altre, le funzioni
relative alla pianificazione pluriennale della viabilità e alla programma-
zione, progettazione, realizzazione e gestione della rete autostradale e stra-
dale nazionale, costituita dalle grandi direttrici del traffico nazionale e da
quelle che congiungono la rete viabile principale dello Stato con quella
degli Stati limitrofi, e che fossero trasferite alle regioni le funzioni di pro-
grammazione e gestione relative alle strade che non rientrassero nella rete
di interesse nazionale. Di qui la necessità di procedere all’individuazione
della rete autostradale e stradale nazionale.

Tale previsione è stata attuata con il decreto legislativo n. 461 del
1991, mentre il successivo decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 21 febbraio 2000 ha provveduto ad individuare le strade non comprese
nella rete autostradale e stradale nazionale e a disporne il trasferimento
alle regioni.
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Nel corso degli anni il processo di devoluzione della rete stradale alle
regioni ha fatto emergere una serie di criticità di carattere gestionale, fi-
nanziario e di governance. È stato cosı̀ deciso di avviare una revisione
della rete stradale di interesse nazionale, secondo la procedura definita
dall’articolo 1-bis del citato decreto legislativo n. 461, nel quale si pre-
vede che alle modifiche consistenti nel trasferimento tra Stato e regioni,
e nella conseguente riclassificazione, di intere strade o di singoli tronchi
si provveda su iniziativa dello Stato o delle regioni interessate, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Consiglio superiore dei lavori
pubblici e previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni, sentite le
Commissioni parlamentari competenti per materia.

Nel gennaio 2017 è stato quindi avviato dalla competente Direzione
generale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti l’iter per la revi-
sione della rete stradale di interesse nazionale. Le regioni coinvolte nella
riclassificazione sono risultate 16: la Valle d’Aosta, il Friuli Venezia Giu-
lia e le province autonome di Trento e di Bolzano non sono state interes-
sate in quanto il trasferimento di funzioni in materia di viabilità e trasporti
non ha richiesto alcuna riclassificazione, mentre per la Sardegna e la Si-
cilia non era ancora stato effettuato il trasferimento delle strade non inse-
rite nella rete stradale di interesse nazionale.

Al termine del lungo iter procedurale, nel corso del quale sono stati
acquisiti i pareri del Consiglio superiore dei lavori pubblici e delle com-
petenti Commissioni parlamentari, nonché l’intesa della Conferenza unifi-
cata, è quindi stato emanato il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 20 febbraio 2018, di approvazione della revisione delle reti stra-
dali di interesse nazionale e regionale ricadenti nelle regioni Abruzzo, Ba-
silicata, Calabria, Campania, Lazio, Liguria, Marche, Molise, Puglia, To-
scana e Umbria.

Per le strade ricadenti nel territorio delle regioni Emilia Romagna,
Lombardia, Piemonte e Veneto, alle quali si è aggiunta la Toscana per
due strade di confine con l’Emilia Romagna, sono stati necessari ulteriori
approfondimenti e l’iter è quindi proseguito, con la riapertura dei tavoli
tecnici per l’esame delle proposte di modifica richieste dalle regioni.

Dopo un confronto articolato e approfondito, che ha condotto il Mi-
nistero delle infrastrutture ad accogliere parte delle richieste delle regioni,
è stata infine acquisita l’intesa con la Conferenza unificata. In particolare,
il 15 novembre 2018 è stata sancita l’intesa in relazione alle reti stradali
ricadenti nel territorio delle regioni Emilia Romagna, Lombardia, Toscana
e Veneto e, il 22 novembre 2018, in relazione alla revisione delle reti stra-
dali ricadenti nella Regione Piemonte e nella città metropolitana di Vene-
zia.

Sulla proposta di revisione delle reti stradali è poi stato acquisito,
nell’aprile 2019, il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici.

I due schemi di decreto, uno relativo alla rete stradale di interesse na-
zionale della regione Piemonte (atto del Governo n. 91) e l’altro sulla rete
stradale Emilia-Romagna, Lombardia, Toscana e Veneto (atto del Governo
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n. 92) sono quindi stati trasmessi per il parere alle Commissioni parlamen-
tari competenti.

Il termine per l’espressione del parere da parte della 8ª Commissione
è fissato al prossimo 17 luglio, previa acquisizione entro l’11 luglio delle
osservazioni della 1ª Commissione.

Lo schema n. 91 si compone di 5 articoli ed allegati.

L’articolo 1, commi 1 e 2, dispone che le tabelle di individuazione
delle reti stradali di interesse sia nazionale che regionale relative alla re-
gione Piemonte attualmente vigenti siano sostituite da quelle contenute ne-
gli allegati A e B al provvedimento.

Le ulteriori tabelle allegate (1.a e 1.b), richiamate dal comma 3, evi-
denziano le integrazioni disposte dal provvedimento in esame.

Con le modifiche apportate, la consistenza complessiva della rete
stradale di interesse nazionale che ricade nel territorio della regione Pie-
monte ammonta a 1.688,8 km, mentre quella di interesse regionale com-
prende 1.319,2 km. Lo schema di decreto procede a riclassificare come
strade di interesse nazionale 1.000,6 km di strade, mentre sono solo 8,9
i chilometri di strade statali per le quali si dispone il trasferimento alla
regione.

Nella relazione che accompagna lo schema si fa presente che la pro-
posta di revisione originaria elaborata dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti prevedeva la riclassificazione di 1.087,7 km: la nuova propo-
sta è stata definita per tenere conto delle richieste della provincia di Ver-
celli, che si è rifiutata di cedere tutte le tratte della propria provincia ad
eccezione di alcuni piccoli tratti.

Sempre l’articolo 1, al comma 4, stabilisce che rimangano di pro-
prietà dei comuni i tratti delle strade urbane di scorrimento, delle strade
urbane di quartiere e delle strade locali che attraversano i centri abitati
con popolazione superiore ai diecimila abitanti.

Il comma 5, infine, disciplina la possibilità di rettificare i dati conte-
nuti nelle tabelle.

L’articolo 2 rinvia, per l’esercizio delle funzioni conferite con il
provvedimento, ai criteri e alle modalità stabilite dall’articolo 6 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 ottobre 2000.

In base all’articolo 3, l’operatività del trasferimento per i tratti di
strade riclassificati è subordinata all’adozione del provvedimento di cui al-
l’articolo 2.

L’articolo 4 stabilisce che, ferma restando l’attuazione del trasferi-
mento delle strade di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 1, resta di compe-
tenza della stazione appaltante l’ultimazione dei lavori per i quali, alla
data del provvedimento in esame, sia stato pubblicato il bando di gara
nonché dei lavori per i quali, entro il 31 ottobre 2018, sia stata definita
la progettazione e autorizzata la pubblicazione del bando di gara. Resta
a carico della stazione appaltante il contenzioso instaurato in relazione a
fatti ed atti antecedenti a tale scadenza, relativamente ai beni trasferiti.

L’articolo 5 dispone infine che, in funzione dell’incremento della rete
stradale di interesse nazionale che verrà gestita dall’Anas a seguito del tra-
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sferimento di strade disposto dallo schema, come stabilito nel Contratto di
programma stipulato con Anas per il periodo 2016-2020, si dovrà proce-
dere all’adeguamento del corrispettivo previsto dal Contratto, che verrà
definito dal Ministero sulla base della quantificazione dei costi incremen-
tali sostenuti dalla società sulla base della contabilità analitica.

La relatrice FAGGI (L-SP-PSd’Az) illustra l’atto del Governo n. 92
che modifica la rete stradale di interesse nazionale nelle regioni Emilia
Romagna, Lombardia, Toscana e Veneto, la cui struttura è analoga a
quella dell’atto n. 91.

Anche in questo caso il termine per l’espressione del parere da parte
della 8ª Commissione è fissato al prossimo 17 luglio, previa acquisizione
entro l’11 luglio delle osservazioni della 1ª Commissione.

L’articolo 1, commi 1 e 2, dispone che le tabelle di individuazione
delle reti stradali di interesse sia nazionale che regionale relative alle re-
gioni Emilia Romagna, Lombardia, Toscana e Veneto attualmente vigenti
siano sostituite da quelle contenute negli allegati da A ad H al provvedi-
mento.

Le ulteriori tabelle allegate (1.a, 1.b, 2.a, 3.a, 4.a e 4.b), richiamate
dal comma 3, evidenziano le integrazioni disposte dal provvedimento in
esame.

Il comma 4 stabilisce che rimangano di proprietà dei comuni i tratti
delle strade urbane di scorrimento, delle strade urbane di quartiere e delle
strade locali che attraversano i centri abitati con popolazione superiore ai
diecimila abitanti.

Il comma 5, infine, disciplina la possibilità di rettificare i dati conte-
nuti nelle tabelle.

L’articolo 2 rinvia, per l’esercizio delle funzioni conferite con il
provvedimento, ai criteri e alle modalità stabilite dall’articolo 6 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 ottobre 2000.

In base all’articolo 3, l’operatività del trasferimento per i tratti di
strade riclassificati è subordinata all’adozione del provvedimento di cui al-
l’articolo 2.

L’articolo 4 stabilisce che, ferma restando l’attuazione del trasferi-
mento delle strade di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 1, resta di compe-
tenza della stazione appaltante l’ultimazione dei lavori per i quali, alla
data di entrata in vigore del provvedimento in esame, sia stato pubblicato
il bando di gara nonché dei lavori per i quali, entro il 31 ottobre 2018, sia
stata definita la progettazione e autorizzata la pubblicazione del bando di
gara. Resta a carico della stazione appaltante il contenzioso instaurato in
relazione a fatti ed atti antecedenti a tale scadenza, relativamente ai beni
trasferiti.

L’articolo 5 dispone infine che, in funzione dell’incremento della rete
stradale di interesse nazionale che verrà gestita dall’Anas a seguito del tra-
sferimento di strade disposto dallo schema, come stabilito nel Contratto di
programma stipulato con Anas per il periodo 2016-2020, si dovrà proce-
dere all’adeguamento del corrispettivo previsto dal Contratto, che verrà
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definito dal Ministero sulla base della quantificazione dei costi incremen-
tali sostenuti dalla società sulla base della contabilità analitica.

Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione congiunta.

Non essendovi richieste di intervento, il seguito dell’esame congiunto
è rinviato.

CONVOCAZIONE DI UNA ULTERIORE SEDUTA E INTEGRAZIONE DELL’ORDINE

DEL GIORNO

Il PRESIDENTE comunica che è convocata oggi una ulteriore seduta
pomeridiana della Commissione alle ore 15,45, il cui ordine del giorno è
integrato con l’esame, in sede deliberante, del disegno di legge n. 1251
(recante «Modifiche alla legge 9 agosto 2017, n. 128, in materia di affi-
damento dei servizi di trasporto nelle ferrovie turistiche»), già approvato
dalla Camera dei deputati.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,35.
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ORDINI DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE

N. 787

G/787/1/8 (testo 2)

Santillo, Coltorti, De Falco, Dessı̀, Lupo, Patuanelli, Ricciardi

La Commissione,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Disposizioni
per la sostituzione di automezzi e attrezzature alimentati con motori endo-
termici con automezzi e attrezzature a trazione elettrica negli aeroporti in-
dividuati dall’articolo 1, comma 3, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 17 settembre 2015, n. 201»;

premesso che:

il provvedimento in esame, al fine di contribuire alla riduzione
delle emissioni di gas serra e migliorare il livello di sostenibilità ambien-
tale degli aeroporti di particolare rilevanza strategica, stabilisce che tutti i
soggetti operanti nelle aree lato volo degli aeroporti che rivestono il ruolo
di gate intercontinentali, inclusi gli enti di Stato, sostituiscano o conver-
tano automezzi e attrezzature azionati da motori endotermici con auto-
mezzi e attrezzature a trazione elettrica;

tale iniziativa rientra nell’ambito degli obiettivi della Direttiva
2014/94/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, il cui fine è quello
di istituire un quadro comune di misure per la realizzazione di un’infra-
struttura per i combustibili alternativi nell’Unione per ridurre al minimo
la dipendenza dal petrolio e attenuare l’impatto ambientale nel settore
dei trasporti;

considerato che:

la predetta direttiva è stata recepita nell’ordinamento nazionale tra-
mite il decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, il quale, all’articolo
3, reca la disciplina del Quadro Strategico Nazionale contenuto nell’alle-
gato III al decreto medesimo;

nella sezione A del Quadro Strategico Nazionale, si specifica che
nel settore aeroportuale i Gestori hanno da tempo avviato iniziative ed in-
terventi volti alla riduzione del consumo di energia primaria, e conseguen-
temente delle emissioni di C02, e considerevoli progressi sono già stati
realizzati, sia con azioni intraprese a livello nazionale, sia tramite la par-
tecipazione a programmi europei;
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appaiono comunque necessarie ulteriori iniziative volte ad incre-
mentare la diffusione dei veicoli alimentati ad energia elettrica e ad idro-
geno,

impegna il Governo:

a valutare di estendere progressivamente le disposizioni contenute
nel presente provvedimento anche agli altri aeroporti di interesse nazio-
nale con traffico inferiore ai 1,5 milioni di passeggeri per anno;

a valutare di assicurare che i combustibili impiegati nell’ambito
dell’approvvigionamento degli automezzi e delle attrezzature di cui al pre-
sente disegno di legge siano ottenuti da fonti rinnovabili.

G/787/2/8 (testo 2)
Ricciardi, Santillo, Coltorti, De Falco, Dessı̀, Lupo, Patuanelli

La Commissione,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Disposizioni
per la sostituzione di automezzi e attrezzature alimentati con motori endo-
termici con automezzi e attrezzature a trazione elettrica negli aeroporti in-
dividuati dall’articolo 1, comma 3, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 17 settembre 2015, n. 201»;

premesso che:

il provvedimento in esame, al fine di contribuire alla riduzione
delle emissioni di gas serra e migliorare il livello di sostenibilità ambien-
tale degli aeroporti di particolare rilevanza strategica, stabilisce che tutti i
soggetti operanti nelle aree lato volo degli aeroporti che rivestono il ruolo
di gate intercontinentali, inclusi gli enti di Stato, sostituiscano o conver-
tano automezzi e attrezzature azionati da motori endotermici con auto-
mezzi e attrezzature a trazione elettrica;

tale iniziativa rientra nell’ambito degli obiettivi della Direttiva
2014/94/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, il cui fine è quello
di istituire un quadro comune di misure per la realizzazione di un’infra-
struttura per i combustibili alternativi nell’Unione per ridurre al minimo
la dipendenza dal petrolio e attenuare l’impatto ambientale nel settore
dei trasporti;

diverse Regioni hanno adottato misure volte ad incentivare l’acqui-
sto e l’utilizzo delle auto elettriche o ibride, quali la gratuità del parcheg-
gio o l’esonero dal pagamento della tassa di proprietà automobilistica,

impegna il Governo:

a prevedere, per quanto di propria competenza, l’adozione di ade-
guate misure destinate ad agevolare la fruizione dei servizi aeroportuali
per i proprietari di veicoli elettrici o ibridi o a idrogeno.
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Plenaria

82ª Seduta (2ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente
COLTORTI

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti

Dell’Orco.

La seduta inizia alle ore 15,50.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE informa che il senatore Margiotta, a nome del pro-
prio Gruppo, ha fatto richiesta, di pubblicità dei lavori della seduta. Ai
sensi dell’articolo 33, comma 5, del Regolamento, tale forma di pubblicità
verrà dunque adottata per il prosieguo dei lavori.

Della seduta verrà inoltre redatto resoconto stenografico, ai sensi del-
l’articolo 33, comma 1, del Regolamento.

IN SEDE DELIBERANTE

(1251) Deputati MARINO ed altri. – Modifiche alla legge 9 agosto 2017, n. 128, in
materia di affidamento dei servizi di trasporto nelle ferrovie turistiche, approvato dalla

Camera dei deputati

(Discussione e approvazione)

Il PRESIDENTE comunica che – come richiesto dalla Commissione
all’unanimità nella seduta del 12 giugno 2019 – il Presidente del Senato,
dopo aver ottenuto l’assenso del Governo, ha provveduto alla riassegna-
zione in sede deliberante del provvedimento in oggetto. Propone dunque
di dare per acquisite la relazione, la discussione generale e la fase di ac-
quisizione dei pareri delle altre Commissioni, svolte nel corso dell’esame
in sede redigente. Propone inoltre di rinunciare alla fissazione di un ter-
mine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno, in modo
da poter procedere direttamente alle votazioni.

La Commissione conviene.

In assenza di richieste di intervento, il PRESIDENTE pone in vota-
zione l’articolo 1, che risulta approvato.
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In assenza di richieste di intervento, il PRESIDENTE pone in vota-
zione l’articolo 2, che risulta approvato.

Non essendovi richieste di intervento in dichiarazione di voto finale,
il PRESIDENTE pone in votazione il provvedimento nel suo complesso,
nel testo identico a quello già approvato dalla Camera dei deputati, che
risulta approvato.

La seduta termina alle ore 15,55.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Martedı̀ 2 luglio 2019

Plenaria

57ª Seduta

Presidenza del Presidente
VALLARDI

Interviene il sottosegretario di Stato per le politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo Manzato.

La seduta inizia alle ore 14,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente VALLARDI comunica che il senatore Taricco, a nome
del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta
odierna. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che, ai
sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, ha comunque già pre-
ventivamente espresso il proprio assenso.

Non essendovi obiezioni, tale forma di pubblicità è quindi adottata
per il prosieguo dei lavori.

IN SEDE REDIGENTE

(1110) Deputato MOLINARI ed altri. – Modifica all’articolo 4 del testo unico in materia
di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,
concernente le partecipazioni in società operanti nel settore lattiero-caseario, approvato

dalla Camera dei deputati

(Seguito della discussione e rinvio)

Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 25 giugno.

Il presidente VALLARDI, dopo aver ringraziato il sottosegretario
Manzato per la sua presenza, ricorda che nella scorsa seduta la Commis-
sione ha avviato l’esame del disegno di legge in titolo, con l’illustrazione
del relatore. Prima di iniziare la discussione generale, propone di fissare il
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termine per la presentazione degli emendamenti e degli ordini del giorno
al disegno di legge in titolo per domani, mercoledı̀ 3 luglio, alle ore 12.

La Commissione conviene con la proposta del Presidente.

Nessuno chiedendo di intervenire in discussione generale, il PRESI-
DENTE dichiara chiuso il dibattito.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La senatrice LONARDO (FI-BP) sollecita la ripresa delle audizioni
sulle problematiche della filiera bufalina, sulle quali è stato assegnato
alla Commissione l’apposito affare assegnato n. 237. Sottolinea in partico-
lare l’opportunità di ascoltare i rappresentanti dell’Istituto zooprofilattico
sperimentale del Mezzogiorno, che hanno maturato una specifica compe-
tenza sulle suddette problematiche.

Il PRESIDENTE assicura la massima disponibilità, riservandosi di
programmare le audizioni nelle prossime settimane.

La seduta termina alle ore 14,15.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 78

Presidenza del Presidente

VALLARDI

indi del Vice Presidente

SERAFINI

Orario: dalle ore 14,30 alle ore 16,15

AUDIZIONI INFORMALI, IN RELAZIONE AL DISEGNO DI LEGGE N. 988 (AGRICOL-

TURA CON METODO BIOLOGICO), DI RAPPRESENTANTI DEL DIPARTIMENTO

DELLE POLITICHE COMPETITIVE, DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE, IPPICHE

E DELLA PESCA DEL MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI, FO-

RESTALI E DEL TURISMO, DI RAPPRESENTANTI DI AGROFARMA-FEDERCHIMICA

E ASSOFERTILIZZANTI-FEDERCHIMICA E DI RAPPRESENTANTI DELLA FEDERA-

ZIONE ITALIANA DOTTORI IN SCIENZE AGRARIE E FORESTALI (FIDAF)
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Martedı̀ 2 luglio 2019

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 62

Presidenza del Presidente

GIROTTO

Orario: dalle ore 14,15 alle ore 14,50

AUDIZIONE INFORMALE DEL PRESIDENTE DELL’AUTORITÀ DI REGOLAZIONE

PER ENERGIA RETI E AMBIENTE NELL’AMBITO DELL’AFFARE ASSEGNATO

N. 232 (RIFORMA DEL MERCATO ELETTRICO INFRAGIORNALIERO AL FINE DI

RIDURRE IL COSTO DELL’ENERGIA ELETTRICA PER I CLIENTI)

Sottocommissione per i pareri

27ª Seduta

Presidenza del Presidente
GIROTTO

Orario: dalle ore 14,50 alle ore 15,05

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-

vedimenti deferiti:

alla 9ª Commissione:

(1110) Deputato MOLINARI ed altri. – Modifica all’articolo 4 del testo unico in mate-
ria di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175, concernente le partecipazioni in società operanti nel settore lattiero-caseario,

approvato dalla Camera dei deputati: parere favorevole;
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alla 1ª Commissione:

(1144) Deputato IEZZI ed altri. – Distacco dei comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio
dalla regione Marche e loro aggregazione alla regione Emilia-Romagna, nell’ambito
della provincia di Rimini, ai sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione,

approvato dalla Camera dei deputati: parere favorevole;

alla 7ª Commissione:

(1146) Deputato GALLO ed altri. – Modifiche all’articolo 4 del decreto-legge 8 agosto
2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, nonché
introduzione dell’articolo 42-bis della legge 22 aprile 1941, n. 633, in materia di accesso
aperto all’informazione scientifica, approvato dalla Camera dei deputati: parere favore-

vole;

alla 12ª Commissione:

(1201) Deputato Massimo Enrico BARONI ed altri. – Disposizioni in materia di traspa-
renza dei rapporti tra le imprese produttrici, i soggetti che operano nel settore della
salute e le organizzazioni sanitarie, approvato dalla Camera dei deputati: parere favore-

vole.

Plenaria

58ª Seduta

Presidenza del Presidente

GIROTTO

Interviene il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico

Cioffi.

La seduta inizia alle ore 16,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che la senatrice Bellanova, a nome del
proprio Gruppo, ha fatto pervenire la richiesta della pubblicità dei lavori
della seduta odierna, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento
del Senato, e che la Presidenza del Senato ha già fatto pervenire il proprio
assenso.

Se la Commissione conviene, tale forma di pubblicità verrà quindi
adottata per il prosieguo della seduta.

La Commissione conviene.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Programma di utilizzo per l’anno 2019 dell’autorizzazione di spesa per lo svolgimento

di studi e ricerche per la politica industriale (n. 88)

(Parere al Ministro dello sviluppo economico, ai sensi dell’articolo 3 della legge 11 mag-

gio 1999, n. 140. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 18 giugno.

Il PRESIDENTE ricorda che, nel corso della precedente seduta, si è
svolta l’illustrazione del provvedimento. Dichiara pertanto aperta la di-
scussione generale.

Non essendovi richieste di intervento, il presidente GIROTTO di-
chiara esperita tale fase procedurale.

Il relatore e il rappresentante del Governo rinunciano pertanto alla re-
plica.

Il relatore CASTALDI (M5S) illustra uno schema di parere favore-
vole.

Non essendovi interventi in dichiarazione di voto, verificata la pre-
senza del prescritto numero legale, il presidente GIROTTO pone in vota-
zione lo schema di parere del relatore che risulta approvato.

La seduta termina alle ore 16,15.
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LAVORO PUBBLICO E PRIVATO,
PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Martedı̀ 2 luglio 2019

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 43

Presidenza del Vice Presidente
DE VECCHIS

Orario: dalle ore 15,10 alle ore 15,50

AUDIZIONE INFORMALE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1122 (DELEGHE MIGLIORA-

MENTO PA)

Plenaria

118ª Seduta

Presidenza della Presidente
CATALFO

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali Cominardi.

La seduta inizia alle ore 16.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La presidente CATALFO avverte che per la seduta è stata richiesta la
pubblicità dei lavori, ai sensi dell’articolo 33 del Regolamento del Senato,
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e che la Presidenza ha già fatto conoscere il proprio assenso. Dispone per-
tanto l’attivazione del circuito audiovisivo.

Prende atto la Commissione.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDI-

ZIONI

La presidente CATALFO avverte che la documentazione riferita al
disegno di legge n. 1122 (deleghe miglioramento PA), consegnata nel
corso delle audizioni informali svoltesi nella seduta odierna dell’Ufficio
di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, sarà
resa disponibile sulla pagina web della Commissione.

Prende atto la Commissione.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina di Franco Bettoni a Presidente dell’Istituto nazionale per l’assi-

curazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) (n. 24)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, ai sensi del-

l’articolo 1 della legge 24 gennaio 1978, n. 14, nonché dell’articolo 3, comma 3, del de-

creto legislativo 30 giugno 1994, n. 479. Esame e rinvio)

La relatrice PIZZOL (L-SP-PSd’Az) illustra il curriculum del signor
Franco Bettoni, sottolineando che il candidato è in possesso di un elevato
e qualificato profilo professionale, nonché di una comprovata esperienza
maturata in particolare ai vertici di associazioni nazionali che tutelano i
disabili e i lavoratori mutilati e invalidi del lavoro, che lo rendono piena-
mente idoneo a ricoprire l’incarico di Presidente dell’INAIL.

In conclusione ne chiede formalmente l’audizione, ai sensi dell’arti-
colo 47, comma 1-bis, del Regolamento.

Concorda la Commissione.

La presidente CATALFO avverte che l’audizione sarà programmata
nei tempi più rapidi.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REDIGENTE

(1232) C.N.E.L. – Codice unico dei contratti collettivi nazionali di lavoro

(Discussione e rimessione all’Assemblea)

La senatrice MATRISCIANO (M5S) illustra i contenuti del disegno
di legge n. 1232, composto di un solo articolo, che attribuisce al CNEL



2 luglio 2019 11ª Commissione– 91 –

il compito di definire, in cooperazione con l’INPS, il codice unico di iden-
tificazione dei contratti e degli accordi collettivi di lavoro nazionali, depo-
sitati e archiviati, attribuendo una sequenza alfanumerica a ciascun con-
tratto o accordo collettivo. Il testo prevede inoltre che il suddetto codice
alfanumerico sia adoperato anche dall’INPS, nell’applicazione della norma
generale, secondo cui la retribuzione da assumere come base per il calcolo
dei contributi di previdenza e di assistenza sociale non può essere inferiore
all’importo delle retribuzioni stabilito dai contratti collettivi stipulati dalle
organizzazioni sindacali più rappresentative su base nazionale, e che il
nuovo sistema di codifica sia inserito dall’INPS stesso nella definizione
della compilazione digitale dei flussi delle denunce retributive e contribu-
tive individuali mensili, con relativo obbligo del datore di lavoro di indi-
care per ciascuna posizione professionale il codice riferibile al contratto o
accordo collettivo applicato.

La presidente CATALFO (M5S) comunica che è stata avanzata da
parte dei senatori Mariassunta Matrisciano, Auddino, Elena Botto, Anto-
nella Campagna, De Vecchis, Barbara Guidolin, Simona Nocerino, Nadia
Pizzol e Romagnoli una richiesta di rimessione all’Assemblea del disegno
di legge in titolo. Poiché la richiesta risulta appoggiata da un numero di
componenti della Commissione superiore ad un quinto, dispone che l’e-
same prosegua in sede referente, ai sensi dell’articolo 36, comma 3, del
Regolamento del Senato.

La Commissione prende atto.

IN SEDE REFERENTE

(310) LAUS ed altri. – Istituzione del salario minimo orario

(658) Nunzia CATALFO ed altri. – Disposizioni per l’istituzione del salario minimo

orario

(1132) NANNICINI ed altri. – Norme in materia di giusta retribuzione, salario minimo

e rappresentanza sindacale

(1259) LAFORGIA. – Salario minimo e validità erga omnes dei contratti collettivi

nazionali di lavoro

(1232) C.N.E.L. – Codice unico dei contratti collettivi nazionali di lavoro

(Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 310, 658, 1132 e 1259, congiun-

zione con l’esame del disegno di legge n. 1232 e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 26 giugno.

La PRESIDENTE propone di acquisire in sede referente l’attività fi-
nora svolta in sede redigente per il disegno di legge n. 1232 e che il suo
esame si svolga congiuntamente a quello dei disegni di legge nn. 310,
658, 1132 e 1259.
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Conviene la Commissione.

La presidente CATALFO fa presente che sul complesso degli emen-
damenti non è ancora pervenuto il prescritto parere da parte della Com-
missione bilancio.

Il senatore LAUS (PD), a fronte del perdurare del ritardo nell’espres-
sione del parere da parte della Commissione Bilancio, del quale chiede
conto, giudica del tutto inappropriata la fretta posta ai senatori in occa-
sione dell’illustrazione degli emendamenti.

La PRESIDENTE contesta il giudizio del senatore Laus, ricordando
che alla fase di illustrazione degli emendamenti, peraltro non ancora con-
clusa, sono state dedicate diverse sedute e che il tema del salario minimo
orario sta ricevendo un adeguato spazio in ogni fase procedurale. Assicura
poi che prenderà gli opportuni contatti con il Presidente della Commis-
sione bilancio e che si farà portavoce delle esigenze della Commissione.

Il senatore NANNICINI (PD) rileva con rammarico come nel dibat-
tito pubblico ci si concentri esclusivamente sull’entità del salario minimo
orario, a discapito di altri argomenti estremamente rilevanti che pure sono
oggetto dei provvedimenti in esame. In considerazione della congiunzione
di un nuovo disegno di legge, chiede se, al di là dell’aspetto meramente
formale, da parte della maggioranza e del Governo ci sia anche l’inten-
zione di aprire un confronto in Parlamento con le forze di opposizione
sui temi più ampi della contrattazione, delle relazioni industriali e della
rappresentanza.

Si associa il senatore LAUS (PD), che chiede al rappresentante del
Governo la posizione dell’Esecutivo sul tema della rappresentanza.

Il senatore PATRIARCA (PD) chiarisce che la decisione dei senatori
del suo Gruppo di rinunciare all’illustrazione degli emendamenti aveva
natura esclusivamente politica, al pari di quella dei senatori della Lega,
che in precedenza hanno ritirato quelli a loro firma; ciò anche in conside-
razione della mancata individuazione di un iter definito, in assenza del pa-
rere della Commissione bilancio e di un accordo all’interno delle forze di
Governo. In conclusione, auspica l’apertura di un dialogo con la maggio-
ranza sui temi oggetto dei provvedimenti e manifesta perplessità sull’ipo-
tesi che questi possano passare all’esame dell’Aula, cosı̀ come previsto dal
relativo calendario, a partire dal 23 luglio.

Il sottosegretario COMINARDI chiarisce che il tema del salario mi-
nimo orario, sul quale è in corso una interlocuzione tra le forze di Go-
verno, che presentano diverse sensibilità sul tema, viene affrontato in
modo autonomo rispetto a quello della rappresentanza sindacale, che risale
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nel tempo e richiede comunque adeguati approfondimenti per la sua com-
plessità e delicatezza, anche per il numero di soggetti interessati.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore PATRIARCA (PD) chiede quali saranno i tempi per la
votazione dello schema di osservazioni sull’Atto di Governo n. 86, sul
quale la Commissione di merito ha ancora in corso audizioni.

La senatrice NOCERINO (M5S), relatrice sull’Atto n. 86, fa presente
che le ulteriori audizioni programmate non interesseranno le parti di com-
petenza della Commissione lavoro. Ritiene quindi che si possa procedere
al voto in tempi brevi.

INTEGRAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO DELLE ULTERIORI SEDUTE DELLA

SETTIMANA

La presidente CATALFO avverte che l’ordine del giorno delle sedute
della settimana è integrato con l’esame in sede consultiva del disegno di
legge n. 1374, di conversione in legge del decreto-legge n. 59 del 2019,
recante misure urgenti in materia di personale delle fondazioni lirico sin-
foniche, di sostegno del settore del cinema e audiovisivo e finanziamento
delle attività del Ministero per i beni e le attività culturali e per lo svol-
gimento della manifestazione UEFA Euro 2020.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,30.
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IGIENE E SANITÀ (12ª)

Martedı̀ 2 luglio 2019

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 96

Presidenza del Presidente

SILERI

Orario: dalle ore 15,10 alle ore 15,35

AUDIZIONI INFORMALI IN RELAZIONE ALL’AFFARE CONCERNENTE L’USO DEL

MEDICINALE TRIPTORELINA (ATTO N. 207)

Plenaria

87ª Seduta

Presidenza del Presidente
SILERI

Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Coletto.

La seduta inizia alle ore 15,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata chiesta, da parte del Gruppo
PD, la pubblicità dei lavori della seduta odierna e che la Presidenza del
Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso all’attiva-
zione dell’impianto audiovisivo, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del
Regolamento.
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Non essendovi obiezioni, tale forma di pubblicità è quindi adottata
per il prosieguo dei lavori.

IN SEDE REDIGENTE

(867) Disposizioni in materia di sicurezza per gli esercenti le professioni sanitarie nell’e-

sercizio delle loro funzioni

(Seguito della discussione e rinvio)

Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 25 giugno.

IL PRESIDENTE ricorda che si è conclusa la fase di illustrazione e
discussione degli emendamenti.

Informa che è stato presentato il sub emendamento 1.0.100/1 (pubbli-
cato in allegato).

Dichiara quindi inammissibile il succitato sub emendamento, in
quanto interamente sostitutivo dell’emendamento del relatore al quale è ri-
ferito.

Ciò posto, fa presente che mancano ancora i prescritti pareri della 5ª
Commissione, mentre è giunto il parere della 1ª Commissione sui nuovi
emendamenti (non ostativo). Pertanto, data la perdurante mancanza dei pa-
reri della Commissione bilancio, dispone il rinvio del seguito della discus-
sione.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

(1250) Disposizioni per il riconoscimento della cefalea primaria cronica come malattia
sociale, approvato dalla Camera dei deputati, in un testo risultante dall’unificazione dei

disegni di legge d’iniziativa dei deputati Lazzarini ed altri; Pini ed altri.

(184) Maria RIZZOTTI ed altri. – Disposizioni per il riconoscimento della cefalea pri-

maria cronica come malattia sociale

(302) Paola BOLDRINI ed altri. – Disposizioni in materia di riconoscimento della cefa-

lea primaria cronica quale malattia sociale

(Discussione congiunta e rinvio)

La relatrice FREGOLENT (L-SP-PSd’Az) illustra partitamente i dise-
gni di legge oggetto di discussione congiunta.

La Commissione, quindi, dopo un dibattito incidentale nel quale in-
tervengono le senatrici RIZZOTTI (FI-BP) e BOLDRINI (PD), conviene
con la proposta del Presidente di rinviare la decisione in ordine all’even-
tuale svolgimento di un ciclo di audizioni informative.

Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
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(299) Paola BOLDRINI ed altri. – Disposizioni in favore delle persone affette da fibro-
mialgia

(485) Isabella RAUTI ed altri. – Disposizioni per il riconoscimento della fibromialgia

come malattia invalidante

(672) VESCOVI. – Disposizioni per il riconoscimento della fibromialgia come malattia
invalidante

(899) Felicia GAUDIANO ed altri. – Disposizioni per il riconoscimento della fibromial-

gia come malattia invalidante

(Rinvio del seguito della discussione congiunta)

Il PRESIDENTE ricorda che sono state già svolte le fasi di illustra-
zione e discussione degli emendamenti.

Rilevata la mancanza dei prescritti pareri delle Commissioni 2ª, 5ª e
per le Questioni regionali, dispone il rinvio del seguito della discussione
congiunta.

(189) Maria RIZZOTTI ed altri. – Introduzione dell’articolo 580-bis del codice penale,
concernente il reato di istigazione al ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare
l’anoressia o la bulimia, nonché disposizioni in materia di prevenzione e di cura di
tali patologie e degli altri disturbi del comportamento alimentare

(903) Caterina BINI ed altri. – Disposizioni in materia di prevenzione e di cura delle
patologie e dei disturbi del comportamento alimentare

(Rinvio del seguito della discussione congiunta)

Il PRESIDENTE ricorda che sono state già svolte le fasi di illustra-
zione e discussione degli emendamenti.

Rilevata la mancanza dei prescritti pareri delle Commissioni 5ª e per
le Questioni regionali, dispone il rinvio del seguito della discussione con-
giunta.

(716) ERRANI ed altri. – Disposizioni concernenti il riconoscimento della guarigione e
la piena cittadinanza delle persone con epilessia

(116) DE POLI. – Disposizioni per il riconoscimento dei diritti delle persone affette da
epilessia

(1219) Paola BINETTI ed altri. – Disposizioni in favore delle persone affette da epilessia

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta dell’11 giugno.

Il PRESIDENTE ricorda che è stata dichiarata aperta la discussione
generale e che non risultano a tutt’oggi iscritti a parlare.

Avverte, inoltre, che non sono ancora pervenuti i prescritti pareri
delle Commissioni 5ª, 14ª e per le Questioni regionali, mentre è pervenuto
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il parere sul testo della 1ª Commissione (non ostativo, con condizioni e
osservazione).

La senatrice BINETTI (FI-BP), intervenendo incidentalmente, se-
gnala che il testo base adottato dalla Commissione ha suscitato perplessità
tra gli stakeholder del settore. Formula l’auspicio che nel prosieguo della
trattazione si tenga conto di tale circostanza e si valorizzino i contenuti del
disegno di legge congiunto a sua prima firma.

Il PRESIDENTE (M5S), relatore, dichiara che il testo base già adot-
tato dalla Commissione potrà formare oggetto di opportune modifiche, an-
che di ampia portata, se del caso a mezzo di emendamenti a propria firma.
Propone quindi di rinviare il seguito della trattazione, lasciando ancora
aperta la discussione generale.

Conviene la Commissione.

Il seguito della discussione congiunta è, quindi, rinviato.

(1201) Deputati Massimo Enrico BARONI ed altri. – Disposizioni in materia di traspa-
renza dei rapporti tra le imprese produttrici, i soggetti che operano nel settore della sa-
lute e le organizzazioni sanitarie, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito della discussione e rinvio)

Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 25 giugno.

Il PRESIDENTE ricorda che si è convenuto di fissare il termine per
la presentazione di emendamenti e ordini del giorno alle ore 12 del pros-
simo venerdı̀ 5 luglio, lasciando aperta la discussione generale.

Quindi, in assenza di richieste di intervento, propone di rinviare il se-
guito della discussione, lasciando aperta la discussione generale.

Conviene la Commissione.

Il senatore COLLINA (PD), intervenendo sull’ordine dei lavori, do-
manda di sapere se quello in discussione sia tra i disegni di legge che
la maggioranza conta di trattare in via prioritaria.

Il PRESIDENTE ritiene che il disegno di legge n. 1201 sia tra i di-
segni di legge da licenziare nel più breve tempo possibile per l’Assem-
blea.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina del professor Silvio Brusaferro a Presidente dell’Istituto supe-

riore di sanità (n. 23)

(Parere al Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’articolo 1 della legge 24 gen-

naio 1978. Esame e rinvio)

Il PRESIDENTE (M5S), relatore, illustra il curriculum del candidato,
sottolineando come questi possieda doti di alta e riconosciuta professiona-
lità in materia di ricerca e sperimentazione nei settori di attività dell’Isti-
tuto superiore di sanità.

Ciò posto, propone, di rinviare il seguito dell’esame, considerato che
nella seduta di domani si svolgerà la programmata audizione del candi-
dato.

Conviene la Commissione.

Rispondendo ad una richiesta di delucidazioni avanzata dalla sena-
trice BOLDRINI (PD), il PRESIDENTE comunica che la votazione del
parere avrà luogo nella seduta già convocata per la giornata del prossimo
giovedı̀ 4 luglio.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(1200) Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e altre disposizioni in
materia di tutela delle vittime di violenza domestica e di genere, approvato dalla Camera

dei deputati

(Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 25 giugno.

Il PRESIDENTE ricorda che la relatrice Marin ha svolto l’illustra-
zione del testo e che il disegno di legge in esame è in una fase avanzata
dell’iter presso la Commissione di merito e figura già nel calendario d’As-
semblea.

Dichiara quindi aperta la discussione.

La senatrice RIZZOTTI (FI-BP), pur dichiarando del tutto condivisi-
bili le finalità del provvedimento in esame, osserva che la clausola di in-
varianza finanziaria sottesa all’articolo 21 rischia di vanificare l’intento
del legislatore.

Fa rilevare come l’implementazione del cosiddetto codice rosso pre-
supponga risorse adeguate, in primo luogo per adeguare gli organici delle
procure e per porre le denuncianti in una condizione di sicurezza, nelle
more del procedimento penale.
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Soggiunge che le stesse disposizioni relative alla formazione delle

forze di Polizia, che trova d’importanza fondamentale, rischiano di restare

sulla carta in assenza di stanziamenti specifici.

In conclusione, formula l’auspicio che il testo in esame sia suscetti-

bile di interventi migliorativi, anche per ciò che attiene all’adeguatezza

dell’apparato sanzionatorio e alla previsione di provvidenze specifiche

per i bambini che rimangono orfani a seguito della violenza di genere.

La senatrice BOLDRINI (PD), dopo aver richiamato la Convenzione

di Istanbul e le iniziative adottate nel corso della passata legislatura in

tema di violenza di genere, segnala l’opportunità di porre mano ad una

sorta di testo unico della legislazione che si è andata stratificando in ma-

teria.

Sottolinea l’importanza dei percorsi di recupero per gli autori di reati

e paventa che in assenza di adeguati stanziamenti le previsioni in materia

restino prive di implementazione.

Ritiene che andrebbe affrontato anche il problema della formazione

dei magistrati con funzioni giudicanti, essendo in alcune occasioni state

adottate delle pronunce aberranti proprio in materia di violenza di genere.

La senatrice BINETTI (FI-BP), in relazione al cosiddetto codice

rosso, richiama l’attenzione sul fatto che le vittime dei reati in questione

hanno spesso bisogno di tempo per riaversi dal trauma subito, ragione per

la quale occorrerebbe, a suo giudizio, prevedere una tempistica non troppo

rigida per la deposizione susseguente alla querela.

Sottolinea le peculiari problematiche che scaturiscono dalla commis-

sione del reato in danno della partner, specie per ciò che attiene alla con-

dizione dei figli. Ritiene che, a tal proposito, occorrerebbe adottare misure

specifiche.

Rileva la pericolosità delle condotte di violenza virtuale, poste in es-

sere attraverso chat o strumenti similari, che talora preludono alle aggres-

sioni fisiche e che pertanto vanno intercettate e represse per tempo.

In conclusione, nel ribadire l’importanza delle risorse finanziarie, os-

serva che ad essere problematiche in proposito non sono solo le clausole

di invarianza ma anche le manovre con cui vengono stornati fondi in pre-

cedenza stanziati per specifiche esigenze, come sta ad esempio avvenendo

– a suo modo di vedere – per il reddito di cittadinanza. Ritiene che occor-

rerebbe individuare degli accorgimenti legislativi per evitare tali distra-

zioni di risorse.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Accedendo ad una richiesta delle senatrici CANTÙ (L-SP-PSd’Az) e
BOLDRINI (PD), il PRESIDENTE propone di proseguire la trattazione
degli argomenti all’ordine del giorno nella seduta di domani.

Conviene la Commissione.

La seduta termina alle ore 16,25.
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EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE

N. 867

Art. 1.

1.0.100/1
Boldrini, Bini, Collina

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. In caso di lesioni personali cagionate a personale esercente la
professione sanitaria o socio-sanitaria o a incaricati di pubblico servizio,
nell’atto o a causa dell’adempimento delle funzioni o del servizio presso
strutture sanitarie pubbliche o private accreditate, le lesioni gravi sono pu-
nite con la reclusione da quattro a dieci anni e le lesioni gravissime con la
reclusione da otto a sedici anni».
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Martedı̀ 2 luglio 2019

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 27

Presidenza della Presidente

MORONESE

Orario: dalle ore 14,35 alle ore 15,30

AUDIZIONE INFORMALE DEL CAPO DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE

CIVILE SUI RECENTI FENOMENI TEMPORALESCHI IN LOMBARDIA
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Martedı̀ 2 luglio 2019

Plenaria

107ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
Simone BOSSI

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE CONSULTIVA

(1146) Deputati GALLO ed altri. – Modifiche all’articolo 4 del decreto-legge 8 agosto
2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, nonché
introduzione dell’articolo 42-bis della legge 22 aprile 1941, n. 633, in materia di accesso
aperto all’informazione scientifica, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 7ª Commissione. Esame e rinvio)

La senatrice ANGRISANI (M5S), relatrice, illustra il disegno di legge
in titolo, volto a rafforzare la normativa che disciplina l’accesso aperto
(open access – OA) all’informazione scientifica derivante da ricerche so-
stenute da finanziamenti pubblici, di cui all’articolo 4 del decreto-legge n.
91 del 2013, allineandola alle raccomandazioni della Commissione euro-
pea n. 2012/417/UE e n. (UE) 2018/790, sull’accesso all’informazione
scientifica e sulla sua conservazione. In tali raccomandazioni si invitano
gli Stati membri a sostenere la scienza aperta e l’accesso aperto, e si ri-
chiamano anche le conclusioni del Consiglio UE del 2015 sulla «ricerca

aperta, in rete e ad elevata intensità di dati come fattore di una più veloce
e più estesa innovazione» e le conclusioni del 2016 sulla «transizione

verso un sistema di scienza aperta».
La relatrice dà, quindi, conto, più nel dettaglio, della citata raccoman-

dazione 2012/417/UE, del 17 luglio 2012, in cui si evidenzia che le poli-
tiche di accesso aperto (Open access) sono volte ad assicurare l’accesso
gratuito ai dati di ricerca e alle pubblicazioni scientifiche oggetto di valu-
tazioni inter pares, nonché a consentire l’utilizzo e il riutilizzo dei risultati
della ricerca scientifica (considerando n. 5), e che tali politiche dovrebbero
applicarsi a tutte le ricerche che beneficiano di finanziamenti pubblici
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(considerando n. 6), sottolineando che «l’accesso aperto ai dati della ri-
cerca scientifica migliora la qualità dei dati, riduce le necessità di dupli-
cazione delle attività di ricerca, accelera il progresso scientifico e contri-
buisce alla lotta contro le frodi scientifiche» (considerando n. 10) e preve-
dendo che l’accesso aperto sia assicurato «quanto prima possibile, prefe-
ribilmente subito e comunque non più di sei mesi dopo la data di pubbli-
cazione e di dodici mesi nel caso delle pubblicazioni nell’area delle
scienze sociali e umane».

Ricorda, quindi, che nel 2018 la Commissione europea ha emanato la
raccomandazione 2018/790/UE, del 25 aprile 2018, che sostituisce quella
precedente del 2012. Con la nuova raccomandazione, la Commissione eu-
ropea ha introdotto il riferimento ai «piani d’azione nazionale» per l’ac-
cesso aperto e la diffusione delle pubblicazioni scientifiche prodotte nel-
l’ambito di attività di ricerca finanziate con fondi pubblici, e ha fissato
l’obiettivo di raggiungere l’accesso aperto per tutte le predette pubblica-
zioni a partire dal 2020.

Nella raccomandazione si riconferma, in ogni caso, la tempistica già
stabilita nel 2012, secondo cui l’accesso aperto deve essere comunque
concesso «non appena possibile, preferibilmente al momento della pubbli-
cazione e comunque non oltre i sei mesi dalla data di pubblicazione (al
più tardi entro dodici mesi per le scienze sociali e umane)». Si raccoman-
dano, inoltre, forme di incentivi non monetari in favore dei ricercatori che
aderiscono a una cultura di condivisione dei risultati delle proprie attività
di ricerca. Infine, gli Stati membri sono invitati a informare la Commis-
sione europea, entro 18 mesi e in seguito ogni due anni, dei provvedimenti
presi in attuazione della raccomandazione.

La relatrice sottolinea, quindi, che il disegno di legge interviene mo-
dificando l’articolo 4 del decreto-legge n. 91 del 2013, in materia di ac-
cesso aperto all’informazione scientifica e ricorda che il testo vigente di
tale articolo 4 prevede, al comma 2, che i soggetti pubblici preposti al fi-
nanziamento della ricerca scientifica adottino le misure utili a promuovere
l’accesso aperto ai risultati delle ricerche finanziate per almeno il 50 per
cento con fondi pubblici, pubblicate su periodici a carattere scientifico con
almeno 2 uscite l’anno. L’accesso aperto si realizza al momento della
prima pubblicazione da parte dell’editore a titolo gratuito (cosiddetta
gold road), oppure con la ripubblicazione on line senza fini di lucro (co-
siddetta green road) dopo 18 mesi dalla prima pubblicazione con fini di
lucro (24 mesi le per opere umanistiche e delle scienze sociali).

Con il provvedimento in esame si prevede di modificare tali disposi-
zioni, ampliandone l’ambito di applicazione anche ai risultati parziali della
ricerca e pubblicati anche su riviste con meno di due uscite l’anno o sugli
atti di convegni o materiali audio e video. Si specifica, inoltre, la finalità
non commerciale delle misure di promozione dell’accesso aperto, che de-
vono essere poste in essere dai soggetti pubblici, e si riducono da 18 a 6
mesi i tempi per l’accesso aperto dopo la prima pubblicazione con fini di
lucro (e da 24 a 12 mesi per le opere delle aree umanistiche e delle
scienze sociali).
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La relatrice ricorda, in ogni caso, che le raccomandazioni europee
non hanno carattere giuridicamente vincolante per gli Stati membri e, va-
lutata l’insussistenza di criticità in ordine alla compatibilità del disegno di
legge con l’ordinamento dell’Unione europea, propone di esprime, per
quanto di competenza della Commissione, un parere non ostativo.

La senatrice FEDELI (PD) chiede chiarimenti in ordine ai rapporti
tra la disciplina del libero accesso e quelle di tutela della proprietà intel-
lettuale e dei diritti d’autore.

La senatrice GINETTI (PD), a sua volta, chiede chiarimenti sulla de-
finizione di accesso aperto, con riferimento all’individuazione dei destina-
tari e all’eventuale mediazione tramite enti ad esso preposti. Si associa
alle perplessità circa i rapporti con i diritti di proprietà intellettuale e sot-
tolinea come la ricerca derivante dai finanziamenti pubblici, che in Italia
sono notoriamente al disotto dell’obiettivo del 3 per cento del PIL indicato
in sede europea, dovrebbe essere pubblica di per sé, mentre nella ricerca
cofinanziata il titolare dovrebbe poter scegliere se aprire l’accesso o meno,
a tutela del valore della ricerca stessa.

Il presidente Simone BOSSI (L-SP-PSd’Az) chiede di conoscere le
principali innovazioni della raccomandazione del 2018 rispetto a quella
del 2012.

Il senatore FAZZOLARI (FdI) ricorda che la ricerca oggetto della
normativa sul libero accesso è quella sostenuta almeno per il 50 per cento
da risorse pubbliche e esprime favore nei confronti di un meccanismo fi-
nalizzato a rendere pubblici i risultati di tale ricerca.

La senatrice FEDELI (PD) precisa la differenza del piano organizza-
tivo che in alcuni Paesi, come Francia e Germania, è di tipo orizzontale, a
cui è preposta un’agenzia, mentre in altri Paesi, tra cui il nostro, sussiste
una struttura verticale incentrata sul Ministero governativo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1123) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato globale e rafforzato tra l’U-
nione europea e la Comunità europea dell’energia atomica e i loro Stati membri, da una
parte, e la Repubblica d’Armenia, dall’altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 24 novem-
bre 2017

(Parere alla 3ª Commissione. Esame e conclusione. Parere favorevole)

La senatrice CASOLATI (L-SP-PSd’Az), relatrice, illustra il disegno
di legge in titolo, di ratifica dell’Accordo di partenariato globale e raffor-
zato tra l’Unione europea, la Comunità europea dell’energia atomica (Eu-
ratom) e i loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica d’Armenia,
dall’altra, sottoscritto nel novembre 2017. Esso si inserisce nel quadro
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dei rapporti fra l’Unione europea e l’Armenia, regolati dall’Accordo di
partenariato e cooperazione del 1996.

L’Armenia, peraltro, dopo aver scelto di aderire all’Unione econo-
mica eurasiatica nel settembre 2013, ha rinunciato alla firma di un «Ac-
cordo di associazione con area di libero scambio ampia e approfondita»
con l’Unione europea, già negoziato in precedenza, in quanto ritenuto
dalla controparte armena incompatibile con l’adesione all’Unione econo-
mica eurasiatica. Per questo motivo, il 7 dicembre 2015 sono stati avviati
i negoziati per l’Accordo poi firmato nel novembre 2017.

L’Accordo in esame intende quindi contribuire alla definizione della
cornice giuridica e politico-istituzionale della cooperazione tra Unione eu-
ropea e Armenia ed è finalizzato ad ottimizzare i positivi risultati maturati
nel corso dei pregressi negoziati per l’Accordo di associazione con area di
libero scambio ampia e approfondita, utilizzando l’approccio duttile nei
confronti di partner non pronti o non disponibili agli Accordi di associa-
zione con area di libero scambio, della nuova Politica europea di vicinato
(PEV).

Il testo dell’Accordo, che si compone di 386 articoli suddivisi in otto
titoli, dodici Allegati e due Protocolli, è imperniato sui cardini del dialogo
politico e della cooperazione in politica estera e di sicurezza, del commer-
cio e degli affari e della cooperazione settoriale. In particolare, l’Accordo,
basato sui principi dell’economia di mercato, è finalizzato a promuovere
la cooperazione in numerosi settori – dalla sanità all’ambiente, dall’ener-
gia ai trasporti, dalla cultura agli affari sociali – coprendo anche aspetti
specifici quali la cooperazione giuridica, la lotta al riciclaggio di denaro,
al crimine organizzato e alla corruzione.

Il disegno di legge di ratifica si compone di 4 articoli. In particolare,
con gli articoli 1 e 2 si autorizza il Presidente della Repubblica a ratificare
l’Accordo di partenariato globale e rafforzato e se ne stabilisce la piena
esecuzione dalla data della sua entrata in vigore, mentre l’articolo 3
pone una clausola di invarianza finanziaria, stabilendo che dall’attuazione
della legge di ratifica non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, e l’articolo 4 disciplina l’entrata in vigore della
legge.

Il provvedimento non presenta profili di criticità in ordine alla com-
patibilità con l’ordinamento dell’Unione europea e la relatrice illustra per-
tanto un conferente schema di parere favorevole.

La senatrice BONINO (Misto-PEcEB) chiede delucidazioni in merito
alla mancata accettazione da parte dell’Armenia del precedente Accordo
con l’Unione europea.

La relatrice CASOLATI (L-SP-PSd’Az) ribadisce che il precedente
Accordo è stato ritenuto dalla controparte armena incompatibile con l’ade-
sione all’Unione economica eurasiatica.
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Nessun altro senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, ve-
rificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione lo
schema di parere favorevole illustrato dalla relatrice, pubblicato in alle-
gato al resoconto.

La Commissione approva.

(716) ERRANI ed altri. – Disposizioni concernenti il riconoscimento della guarigione e
la piena cittadinanza delle persone con epilessia

(1219) Paola BINETTI ed altri. – Disposizioni in favore delle persone affette da epilessia

(Parere alla 12ª Commissione. Esame e rinvio)

La senatrice GAUDIANO (M5S), relatrice, illustra i disegni di legge
in titolo, che hanno lo scopo di promuovere il miglioramento della qualità
di vita alle persone affette da epilessia e alle loro famiglie, assicurando la
rimozione delle cause che ne generano la discriminazione.

Ricorda, in particolare, che sul piano dell’inclusione sociale è da evi-
denziare, tra gli altri, un importante risultato, ottenuto anche con l’ausilio
dell’Associazione italiana contro l’epilessia (AICE), ovvero il riconosci-
mento di casi di guarigione e il recepimento, con il decreto legislativo
18 aprile 2011, n. 59, della direttiva 2009/113/CE sulla guida per le per-
sone con problemi della vista, diabete o epilessia.

Il disegno di legge n. 716, adottato come testo base dalla Commis-
sione di merito per l’esame in sede redigente, si propone di modificare
il decreto legislativo n. 59 del 2011, per perfezionare il recepimento di
quanto previsto dalla direttiva 2009/113/CE, allineandosi maggiormente
a questa con la rimozione di ingiustificate e onerose limitazioni alle per-
sone con epilessia e relativi aggiuntivi oneri per lo Stato.

In particolare, all’articolo 1, si propone di sostituire il punto D4 del-
l’allegato III al citato decreto legislativo 18 aprile 2011, n. 59, relativo
alla condizione di guarigione della persona affetta da epilessia. Attual-
mente, per considerare una persona «clinicamente guarita», e quindi non
più soggetta a restrizioni o limitazioni, è richiesta una certificazione del
medico specialista dell’assenza di episodi di crisi epilettiche da almeno
10 anni, in assenza di trattamento farmacologico. Con la modifica in
esame, sarà sufficiente la certificazione, in evidenza scientifica, da parte
del medico specialista e anche da parte della competente commissione me-
dico-legale di cui all’articolo 4 della legge n. 104 del 1992, per conside-
rare «clinicamente guarita» la persona.

Per persona clinicamente guarita si intende quella che non presenta
un rischio superiore alla media della popolazione di manifestare una pato-
logia e, nel caso dell’epilessia, tale condizione è distinta dalla remissione
clinica di una persona affetta da epilessia che controlla completamente le
crisi grazie alla terapia farmacologica.

L’uso improprio del termine «guarigione» nel riferirsi, invece, alla
mera remissione clinica in terapia ha generato e genera nella quotidianità
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delle persone con epilessia grandi criticità che rendono necessaria un’ini-
ziativa legislativa per superare ogni ambiguità e riconoscere alla relativa
competenza medica specialistica il giusto riconoscimento.

Per quanto riguarda il rilascio della patente di guida, rimane il requi-
sito dei 5 anni senza episodi di crisi e in assenza di terapia farmacologica,
per le patenti del Gruppo 1 (patenti A e B), e di 10 anni per le patenti del
Gruppo 2 (patenti C, D e K), ai sensi dell’Allegato III della direttiva 2009/
113/CE, corrispondente all’Allegato III del decreto legislativo n. 59 del
2011.

All’articolo 2 si prevedono misure a tutela delle persone con epilessia
in condizione di farmaco-resistenza. Innanzitutto, per imporre qualsiasi li-
mitazione a una persona a causa di crisi epilettica o epilessia, sarà neces-
saria la certificazione del medico specialista. In secondo luogo, viene sta-
bilita una tutela per le persone che si trovano in fase di transizione tra la
certificazione dello stato invalidante e la remissione della patologia, in cui
molto spesso si verifica la perdita del posto di lavoro.

Inoltre, si prevedono agevolazioni per le persone affette da epilessie
farmaco-resistenti che risultano penalizzate nel mondo del lavoro, stabi-
lendo che tali persone hanno diritto ad accedere al collocamento mirato
e al riconoscimento della situazione di handicap grave ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 3, della legge n. 104 del 1992.

Infine, si garantisce, agli alunni con epilessia che lo necessitino, la
somministrazione non specialistica dei farmaci in orario scolastico.

All’articolo 3 si affronta la necessaria tutela a quanti abbiano conse-
guito il controllo delle crisi epilettiche con adeguata e tollerata terapia.

All’articolo 4 è prevista l’istituzione della Commissione nazionale
permanente per l’epilessia, incaricata di predisporre e di proporre azioni
per migliorare le terapie e l’inclusione delle persone con epilessia e delle
loro famiglie.

Infine, con l’articolo 5, intervenendo su quanto previsto dal decreto
legislativo n. 59 del 2011, si definiscono condizioni e tempi per il rilascio
e il rinnovo dell’idoneità alla guida per le persone affette da epilessia in
trattamento e senza crisi, nonché delle persone con forme di epilessia che
non compromettono la guida.

Il seguito dell’esame è rinviato ad altra seduta.

(1110) Deputati MOLINARI ed altri. – Modifica all’articolo 4 del testo unico in materia
di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,
concernente le partecipazioni in società operanti nel settore lattiero-caseario, approvato

dalla Camera dei deputati

(Parere alla 9ª Commissione. Esame e rinvio)

La senatrice CASOLATI (L-SP-PSd’Az), relatrice, illustra il disegno
di legge n. 1110, già approvato dalla Camera dei deputati, sottolineando
che questo si compone di un unico articolo, volto ad aggiungere un nuovo
comma all’articolo 4 del decreto legislativo n. 175 del 2016 (Testo Unico
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sulle società partecipate), al fine di consentire la partecipazione pubblica
in società aventi per oggetto sociale prevalente la produzione, il tratta-
mento, la lavorazione e l’immissione in commercio del latte, in qualsiasi
modo trattato, e dei prodotti lattiero-caseari.

Ricorda, quindi, che il vigente articolo 4 prevede il divieto per le am-
ministrazioni pubbliche, di costituire società, o di acquisire o mantenere
partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività
di produzione di beni e servizi, non strettamente necessarie al persegui-
mento delle proprie finalità istituzionali. Rispetto a tale divieto generale,
l’articolo 4 prevede alcune deroghe.

Il provvedimento in esame aggiunge, quindi, una nuova deroga all’ar-
ticolo 4 del Testo unico, per consentire la partecipazione pubblica in so-
cietà aventi per oggetto sociale prevalente la produzione, il trattamento, la
lavorazione e l’immissione in commercio del latte, in qualsiasi modo trat-
tato, e dei prodotti lattiero-caseari.

La relatrice ricorda che, ad oggi, nel settore lattiero-caseario, risul-
tano partecipate da soggetti pubblici (in particolare da enti locali) le cen-
trali del latte di Brescia, di Alessandria e Asti, di Roma, e la centrale del
latte d’Italia (S.p.A. quotata in borsa, che ha raggruppato la centrale del
latte di Torino con quelle di Firenze, Pistoia e Livorno). Inoltre, nel set-
tore lattiero caseario operano anche 21 società cooperative, con partecipa-
zioni anche minime da parte degli enti locali di riferimento, oltre a qual-
che altro soggetto di ordine per lo più locale.

Per quanto riguarda gli aspetti di compatibilità con l’ordinamento
dell’Unione europea, la relatrice ritiene che sarebbe opportuno specificare
– come è già indicato per esempio nella deroga di cui al comma 9-bis del-
l’articolo 4 del Testo unico – che la partecipazione pubblica debba avve-
nire «nel rispetto della disciplina europea» e, in particolare, nel rispetto
della disciplina europea in materia di aiuti di Stato alle imprese e, ove ap-
plicabile, nel rispetto della direttiva 2006/111/CE in materia di trasparenza
delle relazioni finanziarie tra gli Stati membri e le loro imprese pubbliche.

La direttiva 2006/111/CE, infatti, impone particolari regole di traspa-
renza nei flussi finanziari da enti pubblici ad imprese controllate da questi,
tenendo conto del fatto che spesso gli enti pubblici tendono a comportarsi
verso le imprese da essi controllate in modo meno oculato di quello che
adotterebbe un investitore privato in normali condizioni di mercato.
Ogni qualvolta il socio pubblico agisce verso la controllata in modo di-
verso da come farebbe un socio privato in normali condizioni di mercato,
potrebbe configurarsi un situazione di aiuto di Stato incompatibile con il
Trattato europeo. Sono, tuttavia, escluse dagli obblighi di trasparenza, di
cui alla direttiva, le partecipazioni in imprese pubbliche di servizi qualora
gli aiuti ad esse erogati non possano incidere sensibilmente sugli scambi
fra Stati membri, e le partecipazioni in imprese pubbliche con un fatturato
annuo inferiore a 40 milioni di euro.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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(1137) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo che istituisce la Fondazione internazionale
tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, ed i Paesi dell’America latina
e dei Caraibi, dall’altra, fatto a Santo Domingo il 25 ottobre 2016

(Parere alla 3ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame del disegno di legge in titolo, sospeso nella seduta
del 25 giugno 2019.

Il PRESIDENTE comunica che sono pervenute tre note da parte del
Ministero degli affari esteri, a risposta delle richieste di chiarimento
emerse durante la discussione in Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(944) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri

atti dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2018, approvato dalla Camera

dei deputati

(Doc. LXXXVI, n. 2) Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’U-

nione europea per l’anno 2019

(Doc. LXXXVII, n. 2) Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia all’Unione

europea, relativa all’anno 2018

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame del disegno di legge in titolo, sospeso nella seduta
del 20 giugno 2019.

Il PRESIDENTE comunica che il relatore ha presentato il subemen-
damento 11.4/100 e che gli emendamenti 13.27, 13.29, 15.33 sono stati
riformulati in altrettanti testi 2, mentre l’emendamento 20.0.1 (testo 2) è
riformulato in un testo 3.

Sono stati, inoltre, ritirati i tre emendamenti 14.1, 15.2 e 22.2.

Tutti i senatori del Gruppo M5S in Commissione hanno aggiunto la
propria firma ai reciproci ordini del giorno ed emendamenti, nonché a
quelli della senatrice L’Abbate, mentre tutti i senatori del Gruppo Lega
hanno aggiunto la propria firma all’ordine del giorno G/944/6/14 e all’e-
mendamento 13.27 (testo 2).

Sono stati inoltre riformulati in testi 2 i tre ordini del giorno G/944/3/
14, G/944/5/14 e G/944/8/14.

Infine, sono stati presentati gli ordini del giorno G/944/13/14 (già
emendamento 15.43), G/944/14/14 (già subemendamento 20.0.1/2), a cui
i senatori del Gruppo Lega hanno aggiunto la propria firma, e G/944/
15/14 (già emendamento 11.2), a cui i Senatori del Gruppo M5S hanno
aggiunto la propria firma.
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La senatrice GINETTI (PD) stigmatizza il grave ritardo nell’approva-
zione del disegno di legge di delegazione europea all’esame della Com-
missione. Anche in considerazione del fatto che il provvedimento dovrà
subire verosimilmente un ulteriore passaggio alla Camera dei deputati, ri-
tiene necessario procedere in tempi rapidi alla conclusione dell’iter legi-
slativo presso il Senato.

Il presidente-relatore Simone BOSSI (L-SP-PSd’Az) ricorda, al ri-
guardo, che l’ultima legge di delegazione approvata copriva l’arco tempo-
rale biennale relativo al periodo 2016-2017 e che pertanto si era reso ne-
cessario allora, come si rende necessario oggi, il doveroso approfondi-
mento di questioni che sono strategiche per gli interessi dell’Italia. A
ciò aggiunge che egli ha assunto da poco il ruolo di relatore del provve-
dimento, dopo l’elezione al Parlamento europeo della collega Bonfrisco.
Assicura peraltro che le votazioni in merito al disegno di legge inizieranno
la prossima settimana.

Si apre quindi una discussione incidentale in merito alle modalità di
illustrazione e votazione degli emendamenti, cui partecipano i senatori FE-
DELI (PD), TESTOR (FI-BP), PUCCIARELLI (L-SP-PSd’Az), LORE-
FICE (M5S) e FAZZOLARI (FdI), all’esito della quale il presidente-rela-
tore BOSSI propone di procedere con la contestuale illustrazione e vota-
zione degli emendamenti, articolo per articolo.

La Commissione conviene.

Il senatore FAZZOLARI (FdI) ritiene necessario assicurare tempi
congrui e predeterminati per l’esame del provvedimento, anche per con-
sentire a tutti i Gruppi di poter prendere cognizione delle diverse riformu-
lazioni che si susseguono.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che la seduta già convocata per domani,
mercoledı̀ 3 luglio, avrà luogo alle ore 12,30 anziché alle ore 12.

La seduta termina alle ore 16.



2 luglio 2019 14ª Commissione– 112 –

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL

DISEGNO DI LEGGE N. 1123

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
considerato che l’accordo in ratifica è volto a rafforzare la coope-

razione politica ed economica tra Unione europea e Repubblica d’Arme-
nia, attraverso il perseguimento delle seguenti finalità: consolidare il qua-
dro per un dialogo politico in tutti i settori di reciproco interesse, promuo-
vendo lo sviluppo di strette relazioni politiche tra le Parti; contribuire al
rafforzamento della democrazia e della stabilità politica, economica e isti-
tuzionale nella Repubblica d’Armenia; promuovere, preservare e raffor-
zare la pace e la stabilità a livello sia regionale sia internazionale, anche
unendo gli sforzi per eliminare le fonti di tensione, potenziando la sicu-
rezza delle frontiere, promuovendo la cooperazione transfrontaliera e le re-
lazioni di buon vicinato; potenziare la cooperazione in materia di libertà,
sicurezza e giustizia, con l’obiettivo di rafforzare lo stato di diritto e il ri-
spetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali; incrementare la mo-
bilità e i contatti tra le popolazioni; sostenere gli sforzi della Repubblica
d’Armenia volti a sviluppare il proprio potenziale economico attraverso la
cooperazione internazionale, anche mediante il ravvicinamento della sua
legislazione all’acquis dell’Unione europea; intensificare la cooperazione
commerciale instaurando una cooperazione normativa duratura nei settori
pertinenti, nel rispetto dei diritti e degli obblighi derivanti dall’adesione
all’Organizzazione mondiale del commercio; creare le condizioni per
una cooperazione sempre più stretta in altri settori di reciproco interesse;

rilevato che il disegno di legge si compone di 4 articoli. In parti-
colare, con gli articoli 1 e 2 si autorizza il Presidente della Repubblica a
ratificare l’Accordo di partenariato globale e rafforzato e se ne stabilisce
la piena esecuzione dalla data della sua entrata in vigore, mentre l’articolo
3 contiene la clausola di invarianza finanziaria e l’articolo 4 disciplina
l’entrata in vigore della legge di ratifica;

valutato che non sussistono profili di criticità in ordine alla compa-
tibilità con l’ordinamento dell’Unione europea,

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 944

G/944/3/14 (testo 2)

Russo, Angrisani, Di Micco, Gaudiano, Giannuzzi, Ricciardi, Lorefice

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 944 recante «Delega al
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri
atti dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2018»,

premesso che:

l’articolo 11 del disegno di legge in esame prevede la delega al
Governo per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2017/625, relativo ai controlli ufficiali e alle altre
attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione su-
gli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli
animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari;

considerato che:

la Commissione europea ha adottato, l’8 marzo 2016, la raccoman-
dazione (UE) 2016/336 relativa all’applicazione della direttiva 2008/120/
CE del Consiglio sulle norme per la protezione dei suini, con particolare
riferimento alle misure per ridurre la necessità del mozzamento della coda;

nella Relazione speciale n. 31/2018 della Corte dei Conti europea
sul benessere degli animali nell’UE, si è evidenziato come in alcuni settori
permanevano debolezze connesse alle condizioni del bestiame presso gli
allevamenti, con particolare riferimento all’abituale mozzamento della
coda dei suini, al mancato rispetto della normativa riguardante il trasporto
su lunghe distanze e il trasporto di animali non idonei, all’uso della deroga
per la macellazione senza stordimento nonché a procedure di stordimento
inadeguate;

in tal senso, a titolo esemplificativo, il mozzamento della coda, la
troncatura o la levigatura dei denti e la castrazione possono causare ai
suini dolore immediato e a volte prolungato, aggravato dall’eventuale la-
cerazione dei tessuti. Tali pratiche, nocive del benessere dei suini, soprat-
tutto se eseguite da persone incompetenti e prive di esperienza, hanno reso
necessaria l’introduzione di specifici interventi di modifica circa le condi-
zioni del bestiame;
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all’uopo, in data 4 febbraio 2019 è stata emessa una nota della Di-

rezione generale della sanità animale e dei farmaci veterinari del Mini-

stero della salute che reca «chiarimenti sul Piano di azione nazionale

per il miglioramento dell’applicazione del decreto legislativo n. 122/

2011 che stabilisce norme minime per la protezione dei suini» e che pre-

vede un preciso cronoprogramma per gli allevatori;

secondo la predetta nota, «a partire dal 1º gennaio 2020, tutti gli

allevamenti suini soggetti ad autovalutazione (svezzamento e ingrasso) do-

vranno aver risolto gli eventuali punti critici e dovranno introdurre gra-

dualmente gruppi di suini a coda integra. Entro il 30 giugno 2019, gli al-

levamenti nei quali la valutazione del rischio ha evidenziato uno o più re-

quisiti insufficienti, nel caso non abbiano ancora effettuato gli adegua-

menti necessari per raggiungere il livello sufficiente, dovranno aver predi-

sposto un piano di rientro in accordo con il veterinario incaricato dall’al-

levatore, riportando le modalità e la tempistica degli adeguamenti. Tale

piano di rientro dovrà essere presentato ed approvato dai Servizi veterinari

competenti utilizzando preferibilmente il modulo «Prescrizioni e cronopro-

gramma» presente in Classyfarme e l’adeguamento dovrà essere comple-

tato secondo il cronoprogramma stesso approvato dagli stessi Servizi entro

e non oltre il 31 dicembre 2019»;

successivamente, la stessa Direzione generale della sanità animale

e dei farmaci veterinari del Ministero della salute, con nota prot. 11019

del 19 aprile 2019, ha fornito a tutto il territorio nazionale ulteriori indi-

cazioni ai Servizi veterinari circa i controlli ufficiali a cui attenersi, pre-

vedendo in particolare la registrazione nel Sistema Vetinfo degli esiti di

tutti i controlli ispettivi previsti da Condizionalità o dagli altri piani, entro

30 giorni dalla loro compilazione. Inoltre, è stato ridefinito, per ora limi-

tatamente alla specie suina, il criterio di programmazione dei controlli uf-

ficiali minimi su base annuale che dal 2020 sarà basata sulla popolazione

suina presente negli allevamenti secondo l’ultimo censimento disponibile;

il benessere degli animali influisce sulla qualità della carne. È impor-

tante, dunque, che vi siano condizioni di vita favorevoli per gli animali

allevati, durante il trasporto e fino alla macellazione,

impegna, quindi, il Governo:

nelle more dell’adeguamento dell’ordinamento interno al regola-

mento (UE) 2017/625, a garantire la stringente applicazione delle norme

sulla salute e sul benessere degli animali in tema di suinocoltura, nel ri-

spetto delle prescrizioni di cui alla direttiva 2008/120/CE e del Piano di

azione nazionale per il miglioramento dell’applicazione del decreto legi-

slativo n. 122/2011 che stabilisce norme minime per la protezione dei

suini.
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G/944/5/14 (testo 2)

Moronese, Angrisani, Di Micco, Gaudiano, Giannuzzi, Ricciardi, Lorefice

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 944 recante «Delega al
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri
atti dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2018»,

premesso che:

gli articoli 14 e 15 recano principi e criteri direttivi per l’attuazione
delle direttive sull’economia circolare al fine di una gestione virtuosa del
ciclo dei rifiuti;

proprio in riferimento alla gestione dei rifiuti sull’Italia gravano
pesanti procedure di infrazione e relative sentenze di condanna della Corte
di giustizia che sono già costate allo stato italiano oltre 350 milioni di
euro in sanzioni;

è però in generale l’ambiente a costituire un problema sistemico di
adeguamento alle prescrizioni europee: sono ben 16 le procedure di infra-
zione aperte in tema ambientale, il numero più alto per materia sulle 71 al
momento pendenti;

tra le concause di elementi che hanno determinato le condanne del-
l’Italia sulle tematiche ambientali, non è trascurabile l’inerzia degli enti
locali e regionali chiamati ad adempiere agli obblighi derivanti dall’attua-
zione del diritto europeo;

impegna, quindi, il Governo:

a valutare l’opportunità di disporre, attraverso appositi interventi
normativi, per quanto riguarda le adempienze in materia ambientale il raf-
forzamento degli strumenti di controllo verso le regioni, le province auto-
nome, gli enti territoriali, gli altri enti pubblici e i soggetti equiparati coin-
volti dalle procedure di infrazione ai sensi del TFUE (Trattato sul Funzio-
namento dell’Unione Europea) e delle forme del diritto di rivalsa dello
Stato nei confronti dei medesimi soggetti ai sensi dell’articolo 43 della
legge 24 dicembre 2012, n. 234.

G/944/8/14 (testo 2)

La Mura, Angrisani, Di Micco, Gaudiano, Giannuzzi, Ricciardi, Lorefice

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n.944 recante «Delega al Go-
verno per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2018»,
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premesso che:

l’articolo 21 conferisce una delega al Governo per l’attuazione
della direttiva (UE) 2018/844 del Parlamento europeo e del Consiglio
del 30 maggio 2018, che modificala direttiva 2010/31/UE sulla presta-
zione energetica nell’edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza
energetica;

il disegno di legge prevede, tra i principi e i criteri direttivi da os-
servare in sede di recepimento della predetta direttiva, che il Governo as-
sicuri che le norme introdotte a favore dell’efficienza energetica favori-
scano l’ottimizzazione del rapporto tra costi e benefici, al fine di minimiz-
zare gli oneri a carico della collettività;

la direttiva (UE) 2018/844 del Parlamento europeo e del Consiglio
sottolinea l’importanza di garantire che le misure tese a migliorare la pre-
stazione energetica nell’edilizia non si limitino all’involucro dell’edificio,
ma includano tutti gli elementi pertinenti e i sistemi tecnici dello stesso,
come gli elementi passivi che contribuiscono alle tecniche passive volte
a ridurre il fabbisogno energetico per il riscaldamento o il raffrescamento;

considerato che:

il settore dell’edilizia civile rappresenta il principale fattore per il
raggiungimento degli obiettivi di risparmio attesi al 2030 e che in questo
contesto è determinante intervenire sulla climatizzazione, che rappresenta
oltre l’80 per cento dei consumi degli edifici;

la Proposta di Piano nazionale integrato per l’energia ed il clima,
che l’Italia ha inviato alla Commissione europea lo scorso 9 gennaio, pre-
vede una serie di importanti interventi a favore dell’efficientamento ener-
getico, tra cui la riduzione dei consumi di energia primaria, rispetto allo
scenario PRIMES 2007, del 43 per cento a fronte dell’obiettivo dell’UE
del 32,5 per cento;

sebbene l’Italia sia il secondo mercato in Europa sia per la produ-
zione di apparecchi per il riscaldamento sia per il numero di pezzi ven-
duti, i tre quarti degli edifici presenti sul nostro territorio sono inefficienti
dal punto di vista energetico, anche in considerazione del fatto che molte
abitazioni sono dotate di caldaie, la cui età media è spesso superiore a 15
anni, e che, pertanto, risultano obsolete, tenuto conto delle soluzioni meno
inquinanti presenti sul mercato;

tenuto conto, inoltre, che:

la legge 30 dicembre 2018, n. 145 prevede la possibilità di detrarre
le spese sostenute per gli interventi di riqualificazione energetica degli
edifici eseguiti fino al 31.12.2019. In particolare, nell’ipotesi di sostitu-
zione degli impianti di climatizzazione invernale, la detrazione è pari al
65 per cento delle spese sostenute, se la sostituzione ha luogo con impianti
dotati di caldaie a condensazione almeno in classe A e con sistemi di ter-
moregolazione evoluti, mentre è pari al 50 per cento, qualora l’impianto
originario sia sostituito con impianti dotati di caldaie a condensazione al-
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meno in classe A e caldaie a biomassa. È, inoltre, contemplatala detra-
zione d’imposta pari al 50 per cento per gli interventi di ristrutturazione
edilizia tra cui sono ricomprese le opere finalizzate al conseguimento di
risparmi energetici,

impegna, quindi, il Governo:

in sede di attuazione della direttiva (UE) 2018/844, secondo i prin-
cipi e criteri direttivi di cui al citato articolo 21, a valutare l’opportunità di
adottare opportune iniziative al fine di assicurare l’ottimizzazione del rap-
porto costi e benefici nella promozione di misure volte a sostenere l’effi-
cienza energetica tra le quali:

revocare, ai fini di orientare il mercato verso soluzioni efficienti e
meno inquinanti, la possibilità di incentivazione perle caldaie energetica-
mente meno efficienti.

G/944/13/14
Moronese, Di Micco

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 944 recante «Delega al
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri
atti dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2018»,

premesso che:

gli articoli 14 e 15 recano principi e criteri direttivi per l’attuazione
delle direttive sull’economia circolare al fine di una gestione virtuosa del
ciclo dei rifiuti;

considerato che l’emanazione delle nuove direttive UE e in parti-
colare la definizione dei nuovi e ambiziosi target di riciclo e smaltimento
in discarica richiede una rivalutazione delle strategie nazionali di gestione
dei rifiuti che tengano anche in considerazione l’estrema disomogeneità
presente sul territorio in termini di efficienza della raccolta differenziata
e di dotazioni impiantistiche;

nella definizione delle strategie volte al raggiungimento degli
obiettivi è di primaria importanza una valutazione del risultato ambientale
complessivo generato dalle scelte gestionali applicabili e in tal senso lo
strumento dello studio del ciclo di vita può fornire un importante sup-
porto;

impegna il Governo:

a definire e sviluppare strategie nazionali incisive per la transizione
verso un’economia circolare, che contemplino la prevenzione dei rifiuti
come misura prioritaria in accordo con la gerarchia dei rifiuti definita
dalla normativa europea e che permettano di raggiungere gli obiettivi pro-
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gressivi da questa fissati in termini di percentuali di riciclo e smaltimento
in discarica;

a individuare il fabbisogno di impianti collegati alla gestione dei ri-
fiuti che considerino per la loro localizzazione i fattori di pressione am-
bientale nelle diverse aree del territorio nazionale, includendo tra i para-
metri di valutazione il miglior risultato ambientale complessivo.

G/944/14/14

Pucciarelli

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n.944 recante «Delega al Go-
verno per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2018»,

premesso che:

l’emendamento del relatore 20.0.1 prevede la delega al Governo
per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regola-
mento (UE) n. 952/2013, che istituisce il codice doganale dell’Unione, del
regolamento delegato (UE) 2015/2446, che integra il regolamento (UE) n.
952/2013 in relazione alle modalità che specificano alcune disposizioni
del codice doganale dell’Unione, e del regolamento di esecuzione (UE)
2015/2447, recante modalità di applicazione di talune disposizioni del re-
golamento (UE) n. 952/2013;

al momento, relativamente ai prodotti alimentari, l’applicazione del
criterio di ultima trasformazione sostanziale rischia di disattivare l’impor-
tanza dell’utilizzo degli ingredienti nel settore dell’agroalimentare, in
quanto affida alla sola origine doganale l’indicazione dell’effettiva prove-
nienza di un prodotto;

l’origine doganale è una norma di natura fiscale che risulta estesa
anche alla marcatura dell’origine dei prodotti alimentari, che rischia di
non tutelare il consumatore finale;

in merito alle false e fallaci indicazioni di origine e sulla prove-
nienza di prodotti o merci, sono sorti diversi problemi interpretativi in
sede di applicazione dell’articolo 4, commi 49 e 49-bis, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350;

risulta, quindi, prioritario introdurre un quadro disciplinare coe-
rente con le normative in materia di Made in Italy, tutelando, nel settore
agroalimentare, il principio di correlazione tra la provenienza e la qualità
di un prodotto, inserendo altresı̀ un presidio alla correttezza delle indica-
zioni di origine tramite un coerente apparato sanzionatorio,
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impegna il Governo:

a valutare, nell’esercizio della delega per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 952/2013, di
specificare l’applicazione del criterio di ultima trasformazione sostanziale
con riguardo ai prodotti alimentari rispetto alla disciplina sulle false e fal-
laci indicazioni di origine prevista dall’articolo 4 commi 49 e 49-bis della
legge 24 dicembre 2003, n. 350.

G/944/15/14

Pucciarelli, Casolati, Angrisani, Di Micco, Gaudiano, Giannuzzi,

Lorefice, Ricciardi

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 944 recante «Delega al
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri
atti dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2018»,

premesso che:

l’articolo 11 del disegno di legge in esame prevede la delega al
Governo per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2017/625, relativo ai controlli ufficiali e alle altre
attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione su-
gli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli
animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari;

considerato che:

il regolamento (UE) 2017/625, pubblicato in data 7 aprile 2017, ha
stabilito regole integrate per prevenire, eliminare o ridurre il livello di ri-
schio per esseri umani, animali e piante lungo la catena agroalimentare;

le norme contenute nel capo VI del titolo II del regolamento (UE)
2017/625, in materia di finanziamento dei controlli ufficiali, sono oggetto
dell’articolo 11, comma 3, lettera e, del disegno di legge in esame che,
inoltre, prevede di rivedere le disposizioni del decreto legislativo 19 no-
vembre 2008, n. 194, adeguando le modalità di rifinanziamento dei con-
trolli sanitari ufficiali;

nello specifico, l’articolo 11, comma 3, lettera e), norma da un lato
la revisione delle disposizioni del decreto legislativo 19 novembre 2008,
stabilendo un incremento delle tariffe che deve essere utilizzato al fine
di attribuire all’autorità competente le risorse necessarie per organizzare
ed effettuare i controlli ufficiali e le altre attività ufficiali, dall’altro pre-
vedendo tariffe relative ai controlli in materia di prodotti fitosanitari im-
poste dal regolamento (UE) 2017/625, stabilendo, se necessario, incre-
menti rispetto agli importi vigenti;
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impegna il Governo:

a valutare la necessità di reperire differenti tipi di risorse rispetto a
quelle previste dal comma 3, lettera e), dell’articolo in oggetto, al fine
di evitare l’inserimento di nuove tariffe o l’incremento di quelle vigenti.

Art. 11.

11.4/100

Il Relatore

All’emendamento 11.4, lettera c), capoverso «c-bis», sostituire le pa-

role: «lettere b), g), i) e j) dello stesso regolamento», con le seguenti:
«lettere g), i) e j) dell’articolo 1, paragrafo 2, dello stesso regolamento».

Art. 13.

13.27 (testo 2)

La Mura, Giannuzzi, Briziarelli, Angrisani, Di Micco, Gaudiano,

Lorefice, Ricciardi, Simone Bossi, Casolati, Pucciarelli

Al comma 1, lettera c), dopo il punto 3), aggiungere il seguente:

«3-bis) prevedere misure che favoriscano il ritiro, su base volontaria,
»uno contro zero« dei piccolissimi rifiuti RAEE da parte di distributori
che non vendono apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE);».

13.29 (testo 2)

Il Relatore

Al comma 1, lettera c), dopo il punto 4), aggiungere, in fine, il se-

guente punto: «5) disciplinare il fine vita dei pannelli fotovoltaici incen-
tivati immessi sul mercato prima del 12 aprile 2014, anche prevedendo
il coinvolgimento dei Sistemi individuali e collettivi di cui agli articoli
9 e 10 del decreto legislativo n. 49 del 2014».
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Art. 15.

15.33 (testo 2)

Moronese, Di Micco, Angrisani, Gaudiano, Giannuzzi, Lorefice, Ricciardi

Al comma 1), lettera g), dopo le parole: «sistemi di gestione dei ri-
fiuti», aggiungere le seguenti: «e l’incentivazione di pratiche di compo-
staggio di prossimità come quello domestico e di comunità».

Art. 20.

20.0.1 (testo 3)

Il Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Delega al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) n. 952/2013, che istituisce il codice do-

ganale dell’Unione, del regolamento delegato (UE) 2015/2446, che inte-
gra il regolamento (UE) n. 952/2013 in relazione alle modalità che spe-

cificano alcune disposizioni del codice doganale dell’Unione, e del rego-
lamento di esecuzione (UE) 2015/2447, recante modalità di applicazione

di talune disposizioni del regolamento (UE) n. 952/2013)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con le procedure di cui all’articolo
31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, acquisito il parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari, un decreto legislativo per l’adeguamento
della normativa nazionale al regolamento (UE) n. 952/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, al regolamento dele-
gato (UE) 2015/2446 della Commissione, del 28 luglio 2015, e al regola-
mento di esecuzione (UE) 2015/2447 della Commissione, del 24 novem-
bre 2015.

2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato su proposta del
Ministro per gli affari europei e del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale.
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3. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo è tenuto
a seguire, oltre ai princı̀pi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 32
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche il seguente principio e crite-
rio direttivo specifico:

a) rivedere le disposizioni legislative in materia doganale, com-
prese quelle contenute nel testo unico delle disposizioni legislative in ma-
teria doganale di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 23
gennaio 1973, n. 43, attraverso la modificazione, l’integrazione, l’abroga-
zione e il coordinamento formale delle disposizioni vigenti, allo scopo di
allinearne il contenuto al quadro giuridico unionale in materia doganale e
di assicurare la coerenza sistematica della normativa, l’aggiornamento e la
semplificazione del linguaggio normativo.

4. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del decreto
legislativo di cui al comma 1, il Governo, con la procedura ivi prevista e
nel rispetto dei principi e criteri direttivi di cui al comma 3, può emanare
disposizioni correttive e integrative del medesimo decreto legislativo».
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Martedı̀ 2 luglio 2019

Plenaria

(1ª antimeridiana)

Presidenza della Presidente
Emanuela CORDA

La seduta inizia alle ore 13.

IN SEDE CONSULTIVA

Modifica all’articolo 4 del testo unico in materia di società a partecipazione pubblica,

di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, concernente le partecipazioni in

società operanti nel settore lattiero-caseario

S. 1110, approvato dalla Camera

(Parere alla 9ª Commissione del Senato)

(Esame e conclusione – Parere favorevole)

La Commissione inizia l’esame del provvedimento.

Il senatore Francesco MOLLAME (M5S), relatore, ricorda che la
Commissione si è già espressa sul provvedimento nel corso dell’iter alla
Camera, nella seduta del 13 febbraio 2019.

Rileva come la proposta di legge si componga di un solo articolo, che
aggiunge un nuovo comma 9-quater all’articolo 4 testo unico in materia di
società a partecipazione pubblica di cui al decreto legislativo 19 agosto
2016, n.175, stabilendo che le disposizioni del medesimo articolo 4 non
si applicano alla costituzione né all’acquisizione o al mantenimento di par-
tecipazioni aventi per oggetto sociale prevalente la produzione, il tratta-
mento, la lavorazione e l’immissione in commercio del latte, in qualsiasi
modo trattato, e dei prodotti lattiero-caseari. Il richiamato articolo 4 stabi-
lisce in sostanza il divieto, per le amministrazioni pubbliche di costituire,
anche indirettamente, società di produzione di beni e di servizi non stret-
tamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali,
nonché di acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in
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tali società. Il medesimo articolo 4 attribuisce altresı̀, al comma 9, al Pre-

sidente del Consiglio dei Ministri e ai Presidenti di regione e province

autonome, qualora ricorrano taluni presupposti, la facoltà di deliberare l’e-

sclusione (totale o parziale) dell’applicazione delle disposizioni del mede-

simo articolo a specifiche società a partecipazione pubblica (la compe-

tenza dei Presidenti di regione e delle province autonome è circoscritta

alle società partecipate dall’ente territoriale di appartenenza). Ricorda,

inoltre, che, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 31

ottobre 2017, su richiesta del Sindaco di Brescia, è stata autorizzata la

centrale del latte di Brescia a derogare all’obbligo di dismissioni. Rileva

come ad oggi risultino, quindi, partecipate da soggetti pubblici (in partico-

lare da enti locali) le centrali del latte di Brescia, di Alessandria e Asti, di

Roma, d’Italia (S.p.A. quotata in borsa, che ha raggruppato la centrale del

latte di Torino con quelle di Firenze, Pistoia e Livorno). Risultano svol-

gere la propria attività nel settore lattiero caseario anche 21 società coo-

perative, con partecipazioni anche minime da parte degli enti locali di ri-

ferimento, oltre a qualche altro soggetto di ordine per lo più locale. Il

comma 9-ter, introdotto dalla legge di bilancio 2018 (articolo 1, comma

891, della legge n. 205 del 2017) fa poi salva la possibilità per le ammi-

nistrazioni pubbliche di acquisire o mantenere partecipazioni, comunque

non superiori all’1 per cento del capitale sociale, in società bancarie di fi-

nanza etica e sostenibile.

Con riferimento ai profili di competenza della Commissione segnala

che, in base alla giurisprudenza della Corte costituzionale, le disposizioni

sulle attività di società partecipate dalle regioni e dagli enti locali possono

essere ricondotte alla materia «ordinamento civile», di competenza legisla-

tiva esclusiva dello Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, let-

tera l), della Costituzione, in quanto volta a definire il regime giuridico

di soggetti di diritto privato, nonché alla materia «tutela della concor-

renza», anch’essa di competenza legislativa esclusiva dello Stato ai sensi

dell’articolo 117, secondo comma, lettera e), della Costituzione, in consi-

derazione dello scopo di talune disposizioni di «evitare che soggetti dotati

di privilegi operino in mercati concorrenziali» (sentenza n. 326 del 2008).

Segnala altresı̀ come, con la sentenza n. 251 del 2016, la Corte costi-

tuzionale abbia dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’articolo 18, let-

tere a), b), c), e), i), l) e m), numeri da 1) a 7), della legge n. 124 del

2015, recante deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle am-

ministrazioni pubbliche, in base alla quale è stato poi adottato il testo

unico di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n.175, nella parte in

cui, in combinato disposto con l’articolo 16, commi 1 e 4, prevedeva

che il Governo adottasse i relativi decreti legislativi attuativi previo pa-

rere, anziché previa intesa, in sede di Conferenza unificata. Ricorda, infine

che la Corte costituzionale, con la sentenza n. 229 del 2013, ha inoltre di-

chiarato l’illegittimità costituzionale di disposizioni statali che, imponendo
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a tutte le amministrazioni, quindi anche a quelle regionali, di sciogliere o

privatizzare proprio le società pubbliche strumentali, sottraevano alle me-

desime la scelta in ordine alle modalità organizzative di svolgimento delle

attività di produzione di beni o servizi strumentali alle proprie finalità isti-

tuzionali, violando la competenza legislativa regionale residuale in materia

di organizzazione amministrativa regionale. La Corte ha, quindi, ritenuto

che un intervento del legislatore statale, come quello operato con le dispo-

sizioni del citato articolo 18 del testo unico in materia di società a parte-

cipazione pubblica, finalizzato a dettare una disciplina organica delle par-

tecipazioni azionarie delle amministrazioni pubbliche, coinvolge, inevita-

bilmente, profili pubblicistici, che attengono alle modalità organizzative

di esercizio delle funzioni amministrative e dei servizi riconducibili alla

competenza residuale regionale, anche con riguardo alle partecipazioni de-

gli enti locali che non abbiano come oggetto l’espletamento di funzioni

fondamentali. Tale intervento coinvolge anche profili privatistici, inerenti

la forma delle società partecipate, che trova nel codice civile la sua radice,

e aspetti connessi alla tutela della concorrenza, riconducibili entrambi alla

competenza esclusiva del legislatore statale. Pertanto, su tale tema la Corte

delinea la concorrenza di competenze statali e regionali, disciplinata me-

diante l’applicazione del principio di leale collaborazione: per tali ragioni,

la Corte ha asserito che spetta al Governo dare attuazione ai princı̀pi e cri-

teri direttivi contenuti nella delega per l’emanazione del testo unico in ma-

teria di società a partecipazione pubblica solo dopo aver svolto idonee

trattative con regioni ed enti locali in sede di Conferenza unificata, sede

che la giurisprudenza costituzionale considera come la più idonea a con-

sentire l’integrazione dei diversi punti di vista e delle diverse esigenze de-

gli enti territoriali coinvolti, tutte le volte in cui siano in discussione temi

comuni a tutto il sistema delle autonomie, inclusi gli enti locali.

Alla luce della giurisprudenza richiamata, sottolinea che – in coe-

renza con il parere già espresso nel corso dell’iter alla Camera – il prov-

vedimento non presenta profili problematici per quanto attiene il rispetto

delle competenze regionali; esso infatti, da un lato, interviene su un

aspetto ordinamentale riconducibile agli ambiti materiali di esclusiva com-

petenza statale sulla «tutela della concorrenza» e sull’«ordinamento ci-

vile» e, dall’altro lato, comporta in concreto un ampliamento degli ambiti

di intervento regionale, consentendo il mantenimento di una specifica tipo-

logia di partecipazioni. Formula quindi una proposta di parere favorevole.

La Commissione approva la proposta di parere (vedi allegato).

La seduta termina alle 13,05.
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Plenaria

(2ª antimeridiana)

Presidenza della Presidente
Emanuela CORDA

La seduta inizia alle ore 13,05.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sul processo di attuazione del «regionalismo differenziato» ai

sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione

(Deliberazione di una proroga del termine e integrazione del programma)

Emanuela CORDA, presidente, pone in votazione la proroga del ter-
mine dell’indagine conoscitiva sul processo di attuazione del regionalismo
differenziato ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione,
fino al 31 luglio 2019 e l’integrazione del programma con le audizioni
dei Ministri per i beni e le attività culturali, dell’istruzione dell’università
e della ricerca, delle infrastrutture e dei trasporti, dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, dell’economia e delle finanze e della salute.

La Commissione approva la proposta della presidente.

La seduta termina alle ore 13,10.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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Allegato

Proposta di legge S. 1110
Modifica all’articolo 4 del testo unico in materia di società a parte-
cipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175, concernente le partecipazioni in società operanti nei settori

lattiero-caseario e alimentare

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminata la proposta di legge S. 1110, recante modifica all’articolo
4 del testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, concernente le partecipazioni in
società operanti nei settori lattiero-caseario e alimentare;

richiamato il parere reso sul provvedimento nel corso dell’iter alla
Camera, nella seduta del 13 febbraio 2019;

rilevato, per quanto attiene al rispetto delle competenze legislative
costituzionalmente definite, come il provvedimento sia riconducibile alla
materia «ordinamento civile», affidata alla competenza legislativa esclu-
siva statale dall’articolo 117, secondo comma, lettera l), della Costitu-
zione, nonché alla materia «tutela della concorrenza», anch’essa di com-
petenza legislativa esclusiva statale ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE



2 luglio 2019 Commissioni bicamerali– 128 –

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Martedı̀ 2 luglio 2019

Comitato XIV

Intimidazioni e condizionamenti mafiosi
nel mondo del giornalismo e dell’informazione

Riunione n. 2

Coordinatore: VERINI (PD)

Orario: dalle ore 12,40 alle ore 13,55

Plenaria

28ª Seduta

Presidenza del Presidente
MORRA

La seduta inizia alle ore 20,25.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che della seduta odierna verrà redatto il re-
soconto sommario ed il resoconto stenografico.

Deliberazione sui criteri generali di declassificazione di atti e documenti

La Commissione, in seduta segreta, esamina le linee guida di un pro-
gramma di declassificazione di documenti. La relatrice, onorevole SALA-
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FIA (M5S), espone i contenuti della proposta elaborata dal Comitato sul
regime degli atti. Intervengono il PRESIDENTE e i senatori GIARRUSSO
(M5S), MIRABELLI (PD), CALIENDO (FI-BP) e ENDRIZZI (M5S).

Il PRESIDENTE sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 20,40, è ripresa alle ore 20,50.

Intervengono il PRESIDENTE, i senatori MIRABELLI (PD), GIAR-
RUSSO (M5S) e ENDRIZZI (M5S), nonché il deputato CANTALA-
MESSA (Lega).

Il PRESIDENTE sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 20,55, è ripresa alle 21,00.

Intervengono il PRESIDENTE e i senatori GIARRUSSO (M5S) e
MIRABELLI (PD), il quale ultimo propone il rinvio al Comitato sul re-
gime degli atti di una parte del dispositivo di declassificazione al fine
di un approfondimento istruttorio.

Il PRESIDENTE pone ai voti la proposta del senatore Mirabelli, che
risulta approvata all’unanimità.

La Commissione conviene sui restanti contenuti del documento pro-
posto dall’onorevole Salafia.

La seduta, sospesa alle ore 21,05, è ripresa alle 21,07 in regime di
piena pubblicità.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che, ai sensi dell’articolo 12, comma 2, del
Regolamento interno, la pubblicità dell’audizione sarà assicurata anche at-
traverso l’attivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso e la tra-
smissione via web tv della Camera dei Deputati. Ricorda inoltre all’audito
che, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, del Regolamento interno, ha la
possibilità di richiedere la secretazione della seduta o di parte di essa qua-
lora ritenga di riferire alla Commissione fatti o circostanze che non pos-
sano essere divulgate.

Audizione del Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Agrigento

Il PRESIDENTE rivolge un indirizzo di saluto al dottor Luigi Patro-
naggio e introduce i temi dell’audizione odierna.
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Il dottor Luigi PATRONAGGIO, dopo aver ringraziato la Commis-
sione per la solidarietà espressa in relazione alle minacce di cui è stato
recentemente destinatario, svolge una relazione sull’azione di contrasto
dell’immigrazione clandestina e della tratta di esseri umani svolta dalla
Procura di Agrigento, riferendo alcuni dati relativi alla provenienza dei
flussi migratori, alle connessioni con le organizzazioni criminali e stra-
niere e al contesto normativo nazionale ed internazionale.

Intervengono per porre quesiti e svolgere considerazioni il PRESI-
DENTE, i senatori GIARRUSSO (M5S), MIRABELLI (PD), CALIENDO
(FI-BP), URRARO (M5S) e FAGGI (L-SP-PSd’Az), nonché i deputati
CANTALAMESSA (Lega), PAOLINI (Lega), FERRO (FDI), MIGLIO-
RINO (M5S), TONELLI (Lega), PRETTO (Lega) e DARA (Lega).

Il dottor PATRONAGGIO fornisce i chiarimenti richiesti.

Il PRESIDENTE ringrazia il dottor Patronaggio e dichiara conclusa
l’audizione.

SUI CONSULENTI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE comunica che nel corso della riunione dell’Ufficio
di presidenza integrato dai rappresentanti dei gruppi del 26 giugno
2019, è stato deliberato che la Commissione si avvalga della collabora-
zione a tempo parziale e limitato del dottor Ludovico Vaccaro, procura-
tore della Repubblica presso il Tribunale di Foggia, dell’avvocato Civita
Di Russo, indicata dal deputato Tonelli, e del magistrato Antonio Del
Coco che ha già preso parte ai lavori della Commissione durante la scorsa
legislatura con particolare riferimento ai Comitati su Mafie pugliesi e
Gioco lecito e illecito. Comunica inoltre che è stato deliberato quale uffi-
ciale di collegamento della DIA, il colonnello dell’Arma dei carabinieri
Luigi Grasso.

La seduta termina alle ore 22,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Martedı̀ 2 luglio 2019

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 4

Presidenza del Presidente

PUGLIA

Orario: dalle ore 11,12 alle ore 12,37

AUDIZIONE INFORMALE DI PARTI SOCIALI COINVOLTE NEL RINNOVO DEL CON-

TRATTO COLLETTIVO DI LAVORO PER I DIPENDENTI DEGLI ENTI PREVIDEN-

ZIALI PRIVATI
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Martedı̀ 2 luglio 2019

Plenaria

Presidenza del Vice Presidente

Luca BRIZIARELLI

La seduta inizia alle ore 9.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Luca BRIZIARELLI, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche mediante l’attivazione di im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso e la trasmissione streaming sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Audizione di rappresentanti dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca am-

bientale (Ispra)

Luca BRIZIARELLI, presidente, dopo brevi considerazioni prelimi-
nari, introduce l’audizione di rappresentanti dell’Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale (Ispra). Sono presenti Fabio Pascarella
e Chiara Fiori, responsabili dell’area per la caratterizzazione e la prote-
zione dei suoli e dei siti contaminati.

Fabio PASCARELLA, responsabile dell’area per la caratterizzazione

e la protezione dei suoli e dei siti contaminati dell’Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale (Ispra), svolge una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre quesiti e formulare osservazioni,
i senatori Paola NUGNES (M5S), Pietro LOREFICE (M5S), il deputato
Alberto ZOLEZZI (M5S), nonché Luca BRIZIARELLI, presidente.
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Fabio PASCARELLA, responsabile dell’area per la caratterizzazione

e la protezione dei suoli e dei siti contaminati dell’Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale (Ispra), risponde ai quesiti posti.

Chiara FIORI, area per la caratterizzazione e la protezione dei suoli

e dei siti contaminati dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca
ambientale (Ispra), interviene per una precisazione.

Luca BRIZIARELLI, presidente, ringrazia gli intervenuti per il con-
tributo fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 10,05.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 10,05 alle ore 10,10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul femminicidio, nonché su ogni forma
di violenza di genere

Martedı̀ 2 luglio 2019

Plenaria

13ª Seduta

Presidenza della Vice Presidente
CONZATTI

Sono presenti il dottor Piero Fioretti, assessore alle politiche sociali

della Regione Abruzzo, il dottor Michele Colavita, coordinatore tecnico

della Commissione politiche sociali, dirigente Regione Molise, la dotto-

ressa Giulia Sannolla, funzionario del Servizio minori, famiglie e pari op-

portunità della Regione Puglia, la dottoressa Vittoria Doretti, responsa-

bile U.O. Educazione e promozione alla salute, task force codice rosa

Asl 9 di Grosseto per la Regione Toscana, la signora Evelina Melone e

il dottor Stefano Mirabelli della Conferenza delle Regioni e delle Province

autonome.

La seduta inizia alle ore 11,40.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La PRESIDENTE avverte che della seduta odierna verrà redatto il re-
soconto sommario e il resoconto stenografico.

Avverte inoltre che, ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del Regola-
mento interno, la pubblicità dei lavori della seduta odierna sarà assicurata
attraverso l’attivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.

Avverte altresı̀ che l’audito e i commissari che ritengano che i loro
interventi debbano essere secretati possono chiedere in qualsiasi momento
alla Commissione la chiusura della trasmissione audio-video e la secreta-
zione dell’audizione o di parte di essa, qualora ritengano di riferire alla
Commissione fatti o circostanze che non debbano essere divulgati.
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Non essendovi osservazioni in senso contrario, cosı̀ rimane stabilito.

Audizione del Coordinatore della Commissione politiche sociali nell’ambito della Con-

ferenza delle Regioni e delle province autonome, Luigi Mazzuto

La PRESIDENTE introduce l’audizione del Coordinatore della Com-
missione politiche sociali nell’ambito della Conferenza delle Regioni e
delle province autonome, Luigi Mazzuto.

Il coordinatore MAZZUTO svolge la propria relazione.

Pongono quesiti all’audito le senatrici VALENTE (PD), MAIORINO
(M5S) e CONZATTI (FI-BP), alle quali risponde, fornendo i chiarimenti
richiesti il coordinatore MAZZUTO. Forniscono altresı̀ ulteriori chiari-
menti la dottoressa SANNOLLA e la dottoressa DORETTI.

La PRESIDENTE ringrazia gli intervenuti e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle ore 12,25.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 10

Presidenza della Presidente
VALENTE

Orario: dalle ore 12,25 alle ore 12,35

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23,50
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ERRATA CORRIGE

Nel 196º resoconto sommario delle Giunte e Commissioni parlamentari di martedı̀ 28

maggio 2019, seduta della Commissione parlamentare di controllo sull’attività degli enti

gestori, a pagina 30, 6º capoverso, alla 3ª riga, sostituire le parole: «Rappresenta che,

prima del 2017, il saldo negativo della gestione previdenziale non emergeva perché di

anno in anno l’apporto di immobili al fondo ha determinato delle plusvalenze», con: «Rap-

presenta che il fenomeno dell’apporto dei beni di proprietà ai fondi immobiliari è in via

recessiva. Alla fine del 2017 gli immobili ancora in proprietà dell’INPGI erano pochis-

simi, per un valore di appena 7 milioni di euro. La gran parte degli immobili è stata

già conferita e anche le plusvalenze da apporto nel 2017 si sono ridotte a circa 20 milioni

di euro. In questa misura, limitata rispetto al passato, esse hanno influenzato positiva-

mente il conto economico. Ciononostante questi 20 milioni di euro non sono stati suffi-

cienti per riportare in positivo l’esito della gestione economica».

E 7,60


